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S O M M A R I O ANNUNZI COMMERCIALI

CONVOCAZIONI  DI  ASSEMBLEA

I.C.SA. - S.p.a.

Istituto Chimico Sanitario

Sede legale in Torino, via Sabaudia n. 20
Capitale sociale L. 800.000.000 interamente versato

Registro delle imprese n. 112/26 - Tribunale di Torino
R.E.A. n. 68670 della C.C.I.A.A. di Torino

Codice fiscale n. 00470360017

Convocazione di assemblea

L’assemblea ordinaria degli azionisti è convocata presso la sede
amministrativa in Torino, via Sabaudia n. 2-bis, per il giorno 30 mag-
gio 2001 alle ore 10 ed occorrendo, in seconda convocazione, per il
giorno 28 giugno 2001, stessi luogo ed ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Provvedimenti ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile;
2. Rinnovo cariche sociali.

Deposito azioni ai sensi di legge presso la sede sociale.

Torino, 2 aprile 2001

L’amministratore delegato: Laura Prati Buniva.

S-10298 (A pagamento).

COMUNICAZIONE IMPORTANTE

In relazione all’entrata in vigore della legge 24 novembre 2000, n. 340, art. 31, comma 1,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 275 del 24 novembre 2000, a decorrere dal
9 marzo 2001 i F.A.L. delle province sono aboliti.

Per tutti quei casi in cui le disposizioni vigenti prevedono la pubblicazione nel F.A.L. come
unica forma di pubblicità legale, in virtù del comma 3 della citata legge, si dovrà effettuare la
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale - parte II, seguendo le modalità riportate nel prospetto al-
legato in ogni fascicolo, o consultando il sito internet www.ipzs.it

È a disposizione inoltre, per maggiori informazioni, il numero verde 800864035.
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Olivetti - S.p.a.

Sede legale Ivrea, via Jervis n. 77
Capitale sociale �7.261.918.047 interamente versato

Iscritta al registro delle imprese di Torino al n. 00488410010

Convocazione dell’assemblea speciale degli obbligazionisti

I signori obbligazionisti portatori di obbligazioni del prestito «Oli-
vetti 1,5% 2001-2004 convertibile con premio al rimborso» sono con-
vocati in assemblea, presso la sede legale di Ivrea, via Jervis n. 77, per il
giorno 21 maggio 2001, alle ore 10, in prima convocazione e, occorren-
do, in seconda convocazione per il giorno 22 maggio 2001 e, occorren-
do, in terza convocazione per il giorno 23 maggio 2001, stessi luogo e
ora, per deliberare ai sensi dell’art. 2415 del Codice civile sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina del rappresentante comune degli obbligazionisti;
2. Determinazione della durata della carica e del compenso.

Hanno diritto di intervenire all’assemblea i portatori di obbligazio-
ni in possesso delle apposite certificazioni previste dall’articolo 34 del-
la delibera Consob n. 11768 del 23 dicembre 1998, emesse da interme-
diari aderenti al sistema di gestione accentrata Monte Titoli S.p.a.

Ivrea, 19 aprile 2001

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: avv. Antonio Tesone

S-10255 (A pagamento).

Olivetti - S.p.a.

Sede legale Ivrea, via Jervis n. 77
Capitale sociale �7.261.918.047 interamente versato

Iscritta al registro delle imprese di Torino al n. 00488410010

Convocazione dell’assemblea speciale degli obbligazionisti

I signori obbligazionisti portatori di obbligazioni del «Prestito obbli-
gazionario Olivetti 1998-2002 t.v. convertibile in azioni ordinarie» sono
convocati in assemblea, presso la sede legale di Ivrea, via Jervis n. 77, per
il giorno 21 maggio 2001, alle ore 15, in prima convocazione e, occorren-
do, in seconda convocazione per il giorno 22 maggio 2001 e, occorrendo,
in terza convocazione per il giorno 23 maggio 2001, stessi luogo e ora,
per deliberare ai sensi dell’art. 2415 del Codice civile sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina del rappresentante comune degli obbligazionisti;
2. Determinazione della durata della carica e del compenso.

Hanno diritto di intervenire all’assemblea i portatori di obbligazio-
ni in possesso delle apposite certificazioni previste dall’articolo 34 del-
la delibera Consob n. 11768 del 23 dicembre 1998, emesse da interme-
diari aderenti al sistema di gestione accentrata Monte Titoli S.p.a..

Gli obbligazionisti titolari di obbligazioni non ancora dematerializ-
zate dovranno previamente consegnare le stesse a un intermediario per
la loro immissione nel sistema di gestione accentrata in regime di dema-
terializzazione, ai sensi dell’articolo 51 della delibera citata e chiedere il
rilascio delle apposite certificazioni.

Ivrea, 19 aprile 2001

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: avv. Antonio Tesone

S-10256 (A pagamento).

Datamat - S.p.a.

Sede sociale in Roma, via Laurentina n. 760
Capitale sociale �68.931.276,42 interamente versato

C.C.I.A.A di Roma n. 946347
Reg. impr. di Roma e codice fiscale n. 12704100150

Convocazione assemblea straordinaria

I signori soci sono convocati in assemblea straordinaria per il gior-
no 21 maggio 2001 alle ore 15, presso la sede sociale in Roma, via Lau-
rentina n. 760 e occorrendo, in seconda convocazione, per il giorno
23 maggio 2001 alla stessa ora e nello stesso luogo, per discutere e deli-
berare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Aumento del capitale sociale dell’importo di nominali
�3.999.000 mediante emissione di n. 1.550.000 nuove azioni del valo-
re nominale unitario di �2,58, aI servizio del «Piano di
incentivazione 2001-2006» riservato ai dipendenti del gruppo Datamat,
con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, ottavo com-
ma Codice civile, da eseguirsi in modo scindibile in una o più soluzioni
entro il 20 maggio 2006;

2. Approvazione del regolamento del «Piano di incentivazione
2001-2006»

3. Modifica dell’art. 6-bis dello statuto sociale;
4. Progetto di fusione per incorporazione nella Datamat S.p.a. del-

le controllate Progetto 11 S.p.a. e Datamat Ingegneria dei Sistemi S.p.a.

Possono partecipare all’assemblea i soci che siano in possesso del-
l’apposita certificazione prevista dall’art. 34 del regolamento adottato
con deliberazione Consob n. 11768 del 23 dicembre 1998, rilasciata, in
base alle disposizioni vigenti, da intermediario aderente al sistema di
gestione accentrata Monte Titoli S.p.a.

Informazioni per i soci
I soci sono invitati a presentarsi con cortese anticipo rispetto all’o-

rario di convocazione. Le operazioni di registrazione potranno essere
espletate a partire da due ore prima dell’inizio dei lavori. La documen-
tazione relativa agli argomenti posti all’ordine del giorno è a disposizio-
ne presso la sede sociale in Roma, via Laurentina n. 760 nonché presso
Borsa Italiana S.p.a. nei termini e con le modalità previsti dalla norma-
tiva vigente. I soci hanno la facoltà di ottenerne copia a loro spese.

Roma, 11 aprile 2001

Datamat S.p.a.
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

ing. Giancarlo Giglio

S-10291 (A pagamento).

EUROPAPER - S.p.a.

(in liquidazione)
Sede in Trieste, via dei Montecchi n. 6

Capitale sociale L. 450.000.000 interamente versato
Registro imprese di Trieste n. 100305

R.E.A. n. 109828
Codice fiscale n. 00182380311
Partita I.V.A. n. 00912650322

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

I signori soci sono convocati in assemblea ordinaria, che si terrà
presso lo studio dei commercialisti dott. R. Blancato e rag. C. Casali in
Trieste via della Geppa n. 9, in prima convocazione il 16 maggio 2001
alle ore 16 e se necessario in seconda convocazione, nello stesso luogo
il 17 maggio alle ore 16, per deliberare sul seguente

— 2 —



19-4-2001 Foglio delle inserzioni - n. 91GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Ordine del giorno:

1. Delibere in merito al bilancio al 31 dicembre 2000, relazione
del liquidatore e relazione del Collegio sindacale;

2. Delibere in merito del bilancio di chiusura della liquidazione
al 15 maggio 2001, relazione del liquidatore e relazione del Collegio
sindacale;

3. Approvazione dell’operato del liquidatore;
4. Varie ed eventuali.

Deposito delle azioni nei termini presso la sede sociale.

Un liquidatore: Strani Alessandro.

S-10292 (A pagamento).

La Cooperativa Parcheggio Firenze - a r.l.

Sede legale Firenze, via degli Artisti n. 15/B
Capitale variabile

Iscritta nel registro delle imprese al n. 55146
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 04163980487

Comunica:

Che terrà l’assemblea ordinaria dei soci in prima convocazione per il
giorno 6 maggio 2001 alle ore 7, presso il Teatro Le Laudi, via Leonardo
da Vinci n. 2/R, ed occorrendo in seconda convocazione il giorno 17 mag-
gio 2001 alle ore 21, stesso luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 2000, relazione del
Consiglio di amministrazione sulla gestione, relazione, del Collegio sin-
dacale e deliberazioni inerenti e conseguenti;

2. Rinnovo cariche sociali: Consiglio di amministrazione, Colle-
gio sindacale e determinazione dei compensi;

3. Situazione lavori parcheggio Savonarola.

Firenze, 6 aprile 2001

Il presidente: Piero Bechini.

S-10294 (A pagamento).

TECNOL - S.p.a.

Sede in Barberino di Mugello (FI), via Della Lora n. 15
Capitale sociale L. 1.000.000.000

Codice fiscale n. 01014950487

Convocazione assemblea

È convocata, presso la sede sociale, l’assemblea degli azionisti del-
la società Tecnol S.p.a., in prima convocazione per il giorno 14 giu-
gno 2001 alle ore 16, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Bilancio al 31 dicembre 2000 e relazioni conseguenti;
2. Rinnovo consiglio di amministrazione previa fissazione del

numero dei suoi membri;
3. Varie ed eventuali.

Il presidente: ing. Walter Cigolotti.

S-10296 (A pagamento).

SETRAMAR - S.p.a.

Sede sociale in Ravenna, via Classicana n. 99
Capitale sociale L. 12.000.000.000 interamente versato

Codice fiscale e registro imprese di Ravenna n. 00071540397

Convoco l’assemblea l’8 maggio 2001, alle ore 10, in Ravenna via
Classicana n. 99, ed occorrendo il 9 maggio 2001, stessa ora e luogo,
per deliberazioni ex art. 2364 Codice civile.

Il presidente: Giuseppe Poggiali.

S-10297 (A pagamento).

MOLTENI GEST - S.p.a.

Sede in Erba, corso XXV Aprile n. 62
Capitale sociale L. 1.000.000.000

Codice fiscale e reg. delle imp. di Como al n. 02508600133

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in Lam-
brugo via Brianza n. 64, per il giorno 14 maggio 2001 alle ore 16, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Adempimenti e deliberazioni in ordine all’art. 2364 del Codice
civile;

Deposito azioni ai sensi di legge.

Erba, 23 marzo 2001

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Celestino Molteni

S-10302 (A pagamento).

MANIFATTURE DI FARA - S.p.a.

Sede in Fara Vicentino (VI), via Astico n. 67
Capitale sociale L. 4.000.000.000 interamente versato

Iscritta presso il registro delle imprese di Vicenza al n. 20896
Codice fiscale n. 01573820287
Partita I.V.A. n. 01926560242

Convocazione assemblea ordinaria e straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordi-
naria in Venezia, via Terraglio n. 17 (Mestre), per il giorno 8 mag-
gio 2001 alle ore 10, in prima convocazione e, occorrendo, in seconda
convocazione per il giorno 9 maggio 2001, stessi luogo ed ora per deli-
berare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Bilancio al 31 gennaio 2001; relazioni del Consiglio di ammi-

nistrazione e del Collegio sindacale; deliberazioni relative;
2. Deliberazione ai sensi dell’art. 2389 del Codice civile e del-

l’art. 11 dello statuto sociale.

Parte straordinaria:
1. Conversione in euro del capitale sociale.

Il presidente: Vittorio Mongino.

S-10306 (A pagamento).

— 3 —
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GOTICO - S.p.a.

Sede legale Podenzano (PC), via Copernico n. 6/8
Capitale sociale L. 2.000.000.000 interamente versato

Iscr. reg. imp. Tribunale di Piacenza n. 8197
Codice fiscale n. 06198340157
Partita I.V.A. n. 01142340338

Convocazione assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria, presso la
sede sociale in Podenzano (PC), via Copemico n. 6/8, per il giorno
7 maggio 2001 alle ore 17, in prima convocazione ed, occorrendo, in se-
conda convocazione per il giorno 8 maggio 2001 alle ore 17, per discu-
tere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Dimissioni dei sindaci, loro sostituzione ex art. 2401 Codice
civile e deliberazioni conseguenti;

2.Varie ed eventuali.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Vito Schiavi

S-10299 (A pagamento).

SARP - S.p.a.

Sede legale in Palermo, via Ugo La Malfa n. 169
Capitale sociale L. 9.000.000.000

Iscritta registro delle imprese di Palermo al n. 8080
Codice fiscale n. 00119880821

Gli azionisti della Sarp S.p.a. sono convocati in assemblea straordi-
naria presso l’Espi, via A. Borrelli n. 10, Palermo per il giorno 10 mag-
gio 2001, alle ore 10 in prima convocazione ed, occorrendo, in seconda
convocazione per il giorno 11 maggio 2001, stessi ora e luogo, per di-
scutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Riduzione capitale sociale per perdite;
2. Mutamento oggetto sociale;
3. Riduzione capitale sociale per conseguente esuberanza rispet-

to al nuovo oggetto sociale.

Possono intervenire in assemblea gli azionisti che abbiano deposi-
tato almeno cinque giorni prima di quello fissato per le adunanze, le
proprie azioni presso il Banco di Sicilia o presso la sede sociale della
società.

Palermo, 11 aprile 2001

L’amministratore unico: Manfredi Maggio.

S-10301 (A pagamento).

MOLTENI & C. - S.p.a.

Sede in Lambrugo, via Brianza n. 64
Capitale sociale L. 5.000.000.000

Codice fiscale e registro delle imprese di Como al n. 00201820131

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede della società in Lambrugo via Brianza n. 64, per il giorno 14 mag-
gio 2001 alle ore 15, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Adempimenti e deliberazioni in ordine all’art. 2364 del Codice
civile;

Deposito azioni ai sensi di legge.

Lambrugo, 23 marzo 2001

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Celestino Molteni

S-10300 (A pagamento).

MARBERT ITALIA - S.p.a.

Sede in Conegliano Veneto (TV), viale Italia n. 128
Capitale sociale L. 3.000.000.000 intermente versato

Iscritta al n. 220333 R.E.A. di Treviso
Codice fiscale e numero registro imprese di Treviso 02262140268

Partita I.V.A. n. 03333150260

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea presso la sede della
società in Conegliano Veneto (TV) viale Italia n. 128 per il giorno
10 maggio 2001 alle ore 12 per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Delibere ai sensi dell’articolo 2364 Codice civile.

Si rammenta che, ai sensi dell’art. 4 della legge 29 dicembre 1962
n. 1745, possono intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano de-
positato le azioni, almeno cinque giorni prima, presso la sede sociale o
presso la banca San Paolo Imi S.p.a. di Conegliano (TV).

Qualora l’assemblea non risultasse in numero legale per la prima
convocazione, la seconda convocazione resta fissata per il giorno
11 maggio 2001 nello stesso luogo, alle ore 12.

Conegliano, 6 aprile 2001

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Piofrancesco Borghetti

S-10303 (A pagamento).

FINCREDIT - S.p.a.

È convocata in sede ordinaria ed in proseguo in sede straordinaria
l’assemblea dei soci di Fincredit S.p.a. presso la sede della società, in Bo-
logna, via Dante n. 17, per il giorno 6 maggio 2001 alle ore 19 in prima
convocazione e occorrendo per il giorno 15 maggio 2001 ore 16 stesso
luogo in seconda convocazione per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Esame della situazione economico-patrimoniale della società;
2. Varie ed eventuali.

Parte straordinaria:
3. Eventuali delibere ex art. 2446-2447 Codice civile;
4. Varie ed eventuali.

Fincredit S.p.a.
L’amministratore unico: Cacciari Franco

B-360 (A pagamento).

— 4 —
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NUOVA SCAINI - S.p.a.

(in liquidazione)
Sede in Villacidro (CA), strada provinciale n. 14-bis km 4900

Capitale sociale L. 18.500.000.000
Registro imprese di Cagliari n. 17413

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01732730922

Convocazione assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il gior-
no 14 maggio 2001 alle ore 11, presso lo studio Dessalvi in Cagliari, via
F. Garavetti n. 20 in prima convocazione e occorrendo, per il giorno
15 maggio 2001, stesso luogo ed ora, in seconda convocazione, per di-
scutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Bilancio al 31 dicembre 1999, nota integrativa e relazione del
liquidatore sulla gestione liquidatoria dell’esercizio.

2. Bilancio al 31 dicembre 2000, nota integrativa e relazione del
liquidatore sulla gestione liquidatoria dell’ esercizio.

3. Cessione dell’unità produttiva in Villacidro: stato delle tratta-
tive in corso e programma dell’attività liquidatoria dell’esercizio 2001.

4. Proposta di riduzione del compenso del liquidatore;
5. Varie ed eventuali.

Villacidro, 6 aprile 2001

Il liquidatore: dott. Antonello Dessalvi.

S-10313 (A pagamento).

PULVERIT - S.p.a.

Sede sociale in Milano, via Carlo Reale n. 14/4
Capitale sociale L. 500.000.000

Convocazione assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il gior-
no 28 maggio 2001 in prima adunanza e per il giorno 29 maggio 2001
in seconda adunanza, sempre alle ore 14,30, presso la sede sociale, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Bilancio al 31 dicembre 2000; deliberazioni e nomine di cui al-
l’art. 2364 Codice civile.

Deposito azioni ai sensi di legge.

D’ordine del Consiglio di amministrazione
Il presidente dei sindaci: dott. Roberto Tonella

M-3463 (A pagamento).

C.I.R.A. - S.c.p.a.

Centro Italiano di Ricerche Aerospaziali

Sede in Capua (CE), via Maiorise
Capitale sociale L. 1.907.500.000 interamente versato

Reg. imprese di Caserta n. 10928
Trib. di S. M. Capua Vetere

Codice fiscale n. 04532710631
Partita I.V.A. n. 01908170614

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il gior-
no 15 maggio 2001 alle ore 12, presso la sede legale della società in Ca-
pua via Maiorise, in prima convocazione e, occorrendo, per il giorno
16 maggio 2001, stessi ora e luogo, in seconda convocazione, per discu-
tere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione piano operativo 2001;
2. Approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2000;
3. Determinazione del valore delle azioni ai sensi dell’art. 10 let-

tera d) dello statuto sociale;
4. Conferimento incarico a società di revisione per il trien-

nio 2001-2003;
5. Varie ed eventuali.

Per l’intervento in assemblea valgono le disposizioni di legge e di
statuto.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
prof. ing. Sergio Vetrella

S-10262 (A pagamento).

CAVE IDICE - S.p.a.

Sede in Monzuno (BO), via Val Di Setta n. 52
Registro imprese Bologna n. 18732

R.E.A. n. 206907
Codice fiscale n. 00596920371

L’assemblea straordinaria dei soci è convocata per il giorno di lu-
nedì 14 maggio 2001, alle ore 11, presso il notaio dott. Vittorio Somma-
riva via Garibaldi n. 5, Bologna, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Provvedimenti in ordine all’art. 2448, primo comma, n. 1) Codi-
ce civile;

Fissazione del nuovo termine di durata.

Monzuno, 10 aprile 2001

Il presidente del Consiglio d’amministrazione:
Maurizio Nanni

B-355 (A pagamento).

T.P.A. - S.p.a.

Tecnologie e Prodotti per l’Automazione

Sede in Sesto San Giovanni (MI), via Giosuè Carducci n. 221
Capitale sociale L. 500.000.000 interamente versato

Tribunale di Monza n. 217567

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la sede
sociale in Sesto San Giovanni, via Carducci n. 221, per il giorno
11 maggio 2001 alle ore 17 ed occorrendo in seconda convocazione,
stesso luogo, il 15 maggio 2001 alle ore 17 per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile;
2. Varie ed eventuali.

Per l’intervento in assemblea deposito azioni ai sensi di legge pres-
so la sede sociale.

Il presidente: ing. Giovanni Dugnani.

M-3459 (A pagamento).
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NUOVA FIMA - S.p.a.

Sede sociale in Bologna, piazza Calderini n. 5
Capitale sociale L. 775.000.000 interamente versato

Iscritta al n. 18123/BO del registro imprese
tenuto presso la C.C.I.A.A. di Bologna

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00315980375

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede sociale in Bologna, piazza Calderini n. 5, per il giorno 9 mag-
gio 2001 alle ore 17,30 in prima convocazione, ed occorrendo in secon-
da convocazione per il giorno 11 maggio 2001 alle ore 17,30, per discu-
tere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Determinazione di una ulteriore integrazione al compenso del
consigliere delegato, per l’esercizio 2000.

2. Varie ed eventuali.

Per l’intervento in assemblea valgono le disposizioni di legge e di
statuto.

Bologna, 4 aprile 2001

Il presidente: Giuseppe Bellisario.

B-361 (A pagamento).

FINSIRO - S.p.a.

Sede in Milano, via Valenza n. 5
Capitale sociale L. 1.100.000.000

Registro imprese di Milano n. 265591

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria, in Mila-
no, via Valenza n. 5, presso la sede sociale, in prima convocazione, per
il giorno 5 maggio 2001 alle ore 9 ed occorrendo, in seconda convoca-
zione, per il giorno 14 maggio 2001 alle ore 18, stesso luogo, per deli-
berare sul seguente

Ordine del giorno:

Presentazione del progetto di bilancio al 31 dicembre 2000 e de-
liberazioni ai sensi dell’art. 2364, punto 1 Codice civile.

Per intervenire all’adunanza i signori azionisti dovranno deposita-
re, almeno cinque giorni prima dell’assemblea, i loro certificati aziona-
ri presso la sede sociale.

L’amministratore unico: rag. Franco Viani.

M-3471 (A pagamento).

CHELINI - Società per azioni

Sede sociale in Scandicci (FI), via Don Lorenzo Perosi n. 15
Capitale sociale L. l.200.000.000 interamente versato

Registro società Tribunale di Firenze n. 36488
Codice fiscale n. 03361140480

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria che si
terrà presso la sede della società in Scandicci (FI), via Don Lorenzo Pe-
rosi n. 15, in prima convocazione per il giorno 22 maggio 2001 alle
ore 16 ed in eventuale seconda convocazione nello stesso luogo per 
il giorno 30 maggio 2001 alle ore 16 per discutere e deliberare sul 
seguente

Ordine del giorno:

Provvedimenti di cui all’art. 2364 Codice civile;
Attribuzione emolumenti al Consiglio di amministrazione per

l’anno 2001.

Scandicci, 3 aprile 2001

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Gastone Chelini

F-383 (A pagamento).

F.C.C. - Follonica Corse Cavalli - S.p.a.

Sede legale in Follonica (GR), via Massetana n. 2
Capitale sociale L. 3.500.000.000 interamente versato

Iscritta al registro delle imprese di Grosseto n. 1724/1999
Camera di commercio n. 97908
Codice fiscale n. 01300760475
Partita I.V.A. n. 01185670534

Convocazione di assemblea

A tutti i sig.ri soci e ai membri del Collegio sindacale.
La S.V. è convocata all’assemblea ordinaria che si terrà presso lo

studio del dott. Arturo Galli in S. Croce s/Arno (PI), v.le B. Buozzi n. 64,
in prima convocazione il giorno 10 maggio 2001 alle ore 10 ed occorren-
do in seconda convocazione il 21 maggio 2001 alle ore 10, depositando
le azioni presso la sede legale nei termini di legge, con il seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 2000.

Lì, 9 aprile 2001

F.C.C. Follonica Corse Cavalli S.p.a.
L’amministrazione unico: Granelli Marzia

F-385 (A pagamento).

NASTRIFICIO ITALIANO

ING. PIERO GAVAZZI - S.p.a.

Sede in Milano, via Paleocapa n. 1
Capitale sociale L. 2.951.150.000 interamente versato

Tribunale di Milano reg. società n. 31763
C.C.I.A.A. di Milano, reg. ditte n. 193438

Codice fiscale n. 00793960154

È indetta l’assemblea ordinaria degli azionisti in prima convocazione
per il giorno 5 maggio 2001 alle ore 17, presso lo studio dott. Torrani Ema-
nuele in Milano, corso Magenta n. 63, ed occorrendo in seconda convoca-
zione il giorno 10 maggio 2001 medesima ora e luogo, con il seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2000;
2. Nomina cariche sociali;
3. Varie ed eventuali.

Milano, 9 aprile 2001

Il presidente: dott. Emanuele Torrani.

M-3464 (A pagamento).
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PARKOGGI - Soc. coop. a r. l.

I signori soci della Parkoggi Soc. coop. a r.l. con sede in Sesto Fio-
rentino, V. Danubio n. 14, capitale sociale L. 70.000.000 interamente
versato, R.E.A. di Firenze n. 428629, codice fiscale n. 04232110488,
sono convocati per il giorno 10 maggio 2001 alle ore 17 presso lo studio
notarile dott. Andrea Fera in via Masaccio n. 30, Firenze, in assemblea
straordinaria per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Scioglimento e messa in liquidazione della società ai sensi
art. 2448, punto 5) Codice civile.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Andrea Arrighetti

F-382 (A pagamento).

CABLE AND WIRELESS - S.p.a.

Sede legale in Milano,  via Ferrante Aporti n. 26
Capitale sociale �5.200.000 interamente versato

Codice fiscale n. 09975360158

Convocazione di assemblea

L’assemblea straordinaria degli azionisti della Cable and Wireless
S.p.a. è convocata in Milano, via Felice Casati n. 20, presso lo studio
Caramanti Ticozzi Marino & Partners, per il giorno 8 maggio 2001 alle
ore 13 in prima convocazione ed occorrendo, in seconda convocazione,
per il giorno 9 maggio 2001 stesso luogo ed ora per discutere e delibe-
rare sul seguente

Ordine del giorno:

Proposta di aumento del capitale sociale.

Per il deposito delle azioni valgono le norme di legge e di statuto.

Un amministratore: Gisella Zigliani.

M-3470 (A pagamento).

FINCAR - S.p.a.

Sede sociale in Milano, p.za Piemonte n. 2
Capitale sociale L. 2.500.000.000 deliberato

L. 1.900.000.000 sottoscritto e versato
Registro imprese n. 07737850151 (già n. 243890 Milano)

R.E.A. n. 1178451 di Milano

Ai sensi dell’art. 8 dello statuto, i soci sono convocati in assemblea
ordinaria per: lunedì 14 maggio 2001 alle ore 11,30 in prima convoca-
zione presso la sede sociale e sabato 2 giugno 2001 alle ore 11,30 in se-
conda convocazione presso l’Hotel La Perla Jonica, via Unni n. 10, Aci-
reale (CT), con il seguente

Ordine del giorno:

1. Relazione dell’amministratore unico;
2. Relazione del Collegio sindacale;
3. Bilancio al 31 dicembre 2000 e delibere conseguenti.

Diritto di intervento ai sensi di legge e di statuto.

L’amministratore unico: dott. Federico Moroni.

M-3474 (A pagamento).

CALCIO MONZA - S.p.a.

Sede in Monza, via Ragazzi del ‘99 n. 14
Capitale sociale L. 200.000.000 sottoscritto e versato

Registro delle imprese n. 5705
R.E.A. n. 743288

Codice fiscale n. 03860500150

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria per le
ore 18 del 7 maggio 2001, in prima convocazione, presso la sede legale
in Monza, via Ragazzi del ‘99 n. 14 ed, occorrendo, in seconda convo-
cazione per la stessa ora del giorno 14 maggio 2001, stesso luogo, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Deliberazioni di cui all’art. 2364 Codice civile, punti 2 e 3.

Potranno intervenire all’assemblea tutti gli azionisti che avranno
depositato le loro azioni presso la Banca di Roma nei termini di legge.

Monza, 9 aprile 2001

p. Il Consiglio di amministrazione
Il vice presidente: Cesare D’Evant

M-3475 (A pagamento).

BERTO E.G.INDUSTRIA TESSILE - S.p.a.

Sede in Bovolenta (PD), via Mazzini n. 11, Tribunale di Padova
Reg. Soc. n. 15972, vol. doc. n. 20995, capitale sociale �5.200.000 in-
teramente versato, partita I.V.A. n. 00212920284. È convocata l’assem-
blea ordinaria presso la sede per il 29 giugno 2001 ore 10,30 in prima
convocazione ed occorrendo per il 6 luglio 2001 stessa ora e luogo in
seconda convocazione per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione bilancio al 31 dicembre 2000 e delibere conse-
guenti;

2. Varie ed eventuali.

L’amministratore delegato: Berto Flavio.

C-10369 (A pagamento).

Sire - S.p.a.

Sede legale in Torino, via Galluppi n. 5
Codice fiscale n. 05341530011

Convocazione assemblea

I signori soci sono convocati in assemblea ordinaria presso la sede
amministrativa di Roreto di Cherasco, per il giorno 8 maggio 2001 alle
ore 10 in prima convocazione per il giorno 15 maggio 2001 stessa ora
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Delibere di cui all’art. 2364, comma 1, 2, 3;
Varie ed eventuali.

Partecipazione all’assemblea come per legge e statuto.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Pontiglione Palmino Franco

C-10375 (A pagamento).
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MANIFATTURA CORONA - S.p.a.

Sede in Bovolenta (PD), via Mazzini n. 9, Tribunale di Padova
Reg. Soc. n. 4929, vol. doc. n. 9303, capitale sociale �5.200.000  inte-
ramente versato, partita I.V.A. n. 0222360281. È convocata l’assemblea
generale ordinaria presso la sede per il 29 giugno 2001 ore 9,30 in pri-
ma convocazione ed occorrendo per il 6 luglio 2001 stessa ora e luogo
in seconda convocazione per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione bilancio al 31 dicembre 2000 e delibere conse-
guenti;

2. Varie ed eventuali.

L’amministratore delegato: Roberto Legnaro.

C-10368 (A pagamento).

SALUMIFICIO BRANCHI - S.p.a.

Sede in Trescore Cremasco, via De Gasperi n. 15
Capitale sociale L. 1.250.000.000 interamente versato

Codice fiscale n. 00102820198

Convocazione assemblea

I signori soci sono convocati in assemblea per il giorno 9 mag-
gio 2001 alle ore 16,30 presso lo studio del notaio Gianì Tommaso in
Crema, via Tadini n. 4, in prima convocazione, e per il giorno 10 mag-
gio 2001 stessa ora e luogo in eventuale seconda convocazione per la
trattazione del seguente

Ordine del giorno:

a) In parte ordinaria:
Delibere sui punti 1), 2), e 3) dell’art. 2364 del Codice civile;

b) In parte straordinaria:
Delibera su uno dei provvedimenti previsti dall’art. 2447 e dal

n. 4, primo comma, dell’art. 2448 del Codice civile.

Trescore Cremasco, 3 aprile 2001

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Giovanni Battista Branchi

M-3483 (A pagamento).

SOTEX - S.r.l.

Sede in Bovolenta (PD), via Mazzini n. 11, Tribunale di Padova
Reg. Soc. n. 28413, vol. doc. n. 33657, capitale sociale �10.400 intera-
mente versato, partita I.V.A. n. 01349190288. È convocata l’assemblea
ordinaria presso la sede per il 29 giugno 2001 ore 15,30 in prima con-
vocazione ed occorrendo per il 6 luglio 2001 stessa ora e luogo in se-
conda convocazione per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione bilancio al 31 dicembre 2000 e delibere conse-
guenti;

2. Varie ed eventuali.

L’amministratore delegato: Adriano Perin.

C-10372 (A pagamento).

FLUIDMEC - S.p.a.

Sede in Brescia, via L. Gussalli n. 4
Capitale sociale L. 1.000.000.000 interamente versato

Registro imprese n. 42246 C.C.I.A.A. di Brescia
R.E.A. di Brescia n. 320499

Codice fiscale n. 01544670985
Partita I.V.A. n. 03173970173

Convocazione di assemblea

I sigg.ri azionisti sono convocati in assemblea straordinaria, per il
giorno 15 maggio 2001, alle ore 18 ed occorrendo in seconda convoca-
zione, per il giorno 17 maggio 2001, alle ore 12 in Brescia, c.da Santa
Croce n. 16, presso lo studio del notaio dott. Eligio Conti, per delibera-
re sul seguente

Ordine del giorno:

1. Fusione per incorporazione della Isofluid S.r.l., interamente
posseduta, nella Fluidmec S.p.a., deliberazioni relative e delega di poteri;

2. Conversione del capitale sociale in euro, con diminuzione del
medesimo, mediante passaggio a riserve, per modifica del numero delle
azioni e del valore nominale di ciascuna azione e conseguente modifica
dell’art. 5 dello statuto sociale;

3. Proroga della durata della società ed ampliamento dell’ogget-
to sociale e conseguente modifica degli artt. 3 e 4 dello statuto sociale.

Brescia, 29 marzo 2001

Il presidente: Giulio Maffeis.

C-10376 (A pagamento).

FALCK - S.p.a.

Sede sociale in Milano, corso Venezia n. 16
Capitale sociale L. 288.966.597.500 interamente versato

Numero di iscrizione al registro imprese di Milano
e codice fiscale 00917490153 

Convocazione di assemblea straordinaria (ai sensi art. 2367
del Codice civile e dell’art. 125 decreto legislativo n. 58/98)

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria, in prima
convocazione per il giorno 12 maggio 2001 alle ore 10 presso il Circolo
della Stampa, sala Lampadario in Milano, corso Venezia n. 16, ed even-
tualmente occorrendo, in seconda convocazione, per il giorno 13 mag-
gio 2001 stessa ora e luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Diritti spettanti agli azionisti di risparmio in caso di esclusio-
ne dalle negoziazioni delle azioni ordinarie o di risparmio. Conseguente
modifica dell’art. 7 dello statuto.

Hanno diritto di intervenire all’assemblea gli azionisti ordinari in
possesso di «certificazione» a tal fine rilasciata ai sensi dell’articolo 85
del decreto legislativo 24 febbraio 1998 n. 58 da un intermediario auto-
rizzato aderente al sistema di gestione accentrata Monte Titoli S.p.a.

Si rammenta ai signori azionisti titolari di azioni ordinarie Falck
S.p.a. non ancora dematerializzate, che l’esercizio relativo ai diritti su
dette azioni può essere effettuato esclusivamente previa consegna dei
certificati azionari ad un intermediario per l’immissione nel sistema di
gestione accentrata in regime di dematerializzazione.

La documetazione relativa all’argomento all’ordine del giorno,
prevista dalla normativa vigente, viene posta a disposizione del pubbli-
co presso la sede sociale e la Borsa Italiana S.p.a. nei termini prescritti.

Gli azionisti hanno facoltà di ottenerne copia.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: dott. Alberto Falck

S-10395 (A pagamento).

— 8 —



19-4-2001 Foglio delle inserzioni - n. 91GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

AUTOMOBILE CLUB DI ASTI

Assemblea annuale dei soci avviso di convocazione

Ai sensi degli articoli 48 e seguenti dell’Automobile Club d’Italia,
approvato con decreto presidenziale dell’8 settembre 1950, n. 881 e suc-
cessive modifiche, si porta a conoscenza dei signori soci che il Consiglio
direttivo, nella seduta del 9 aprile 2001 ha deliberato quanto segue:

a) di procedere alla convocazione dell’assemblea ordinaria dei so-
ci acquisiti a tutto il 9 aprile 2001, per il giorno 7 maggio 2001 ore 12 in
prima convocazione e per il giorno 15 maggio 2001 ore 18 in seconda
convocazione, presso la sede sociale in piazza Medici n. 21, sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione bilancio consuntivo 2000 e relazioni;
2. Approvazione regolamento recante disposizioni sull’assem-

blea, la presentazione e la pubblicazione delle liste elettorali e lo svolgi-
mento del referendum;

3. Varie ed eventuali.

b) di mettere a disposizione dei soci i bilanci con tutti gli allegati e
le relative relazioni, presso la direzione dell’Automobile Club di Asti,
dal 10 aprile 2001 al 7 maggio 2001;

c) di esporre il presente avviso nell’albo sociale; di pubblicare lo
stesso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e su un quoti-
diano a diffusione locale, come stabilito dal primo comma dell’art. 50
del nuovo statuto.

Asti, 10 aprile 2001

Il direttore: Giuseppe Bracciale
Il presidente: geom. Mario Scassa

C-10374 (A pagamento).

CANTURINA SERVIZI - S.p.a.

Sede in Cantù, via Vittorio Veneto n. 10
Capitale sociale L. 5.000.000.000 interamente versato

Registro delle imprese C.C.I.A.A. di Como n. CO 075 - 31092
Iscritta registro R.E.A. n. 136629

Convocazione assemblea ordinaria

È convocata ai sensi di legge e per gli effetti di cui all’art. 2364 del
Codice civile, l’assemblea ordinaria degli azionisti della Canturina Ser-
vizi S.p.a., presso la sede sociale in Cantù (CO), via Vittorio Vereto
n. 10, in prima convocazione per il giorno 14 maggio 2001, alle ore 14
e, occorrendo, in seconda convocazione il giorno 15 maggio 2001, alle
ore 14, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione dal bilancio chiuso al 31 dicembre 2000 e rela-
tivi allegati e deliberazioni conseguenti;

2. Varie eventuali.

Possono intervenire all’assemblea tutti gli azionisti iscritti nel libro
soci, almeno 5 giorni prima di quello fissato per l’assemblea e quelli che
hanno depositato nel termite stesso le loro azioni presso la sede sociale.

La documentazione relativa all’ordire dal giorno, prevista dalla
normativa vigente, viene messa a disposizione, presso la sede sociale,
nei quindici giorni precedenti l’assemblea.

Cantù, 5 aprile 2001

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
avv. Emiliano Campi

C-10378 (A pagamento).

ROSSI & CATELLI IMMOBILIARE - S.p.a.

Sede sociale in Parma, via Traversetolo 2/A
Capitale sociale L. 1.200.000.000 interamente versato

Registro imprese n. 7214

Convocazione assemblea straordinaria degli azionisti

Gli azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il gior-
no 11 maggio 2001 alle ore 9 presso lo studio notarile Busani in Parma,
via Verdi n. 6, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Riduzione del capitale sociale, dall’attuale misura di
L. 1.200.000.000 alla nuova misura di L. 96.813.500 mediante trasferi-
mento dell’importo corrispondente di L. 1.103.186.500 al fondo riserva
straordinaria;

2. Trasformazione della forma sociale in società a responsabilità
limitata. Deliberazioni relative e conseguenti;

3. Modifica dell’art. 28 dello statuto sociale;
4. Conversione del capitale sociale in euro. Deliberazioni relati-

ve e conseguenti.

Occorrendo, l’eventuale assemblea di seconda convocazione resta
sin d’ora fissata per il giorno 14 maggio 2001 stessa sede ed ora.

In relazione al disposto dell’art. 4 della legge 29 dicembre 1962
n. 1745, per intervenire all’assemblea i signori azionisti dovranno depo-
sitare le loro azioni presso la sede della società almeno cinque giorni
prima di quello fissato per l’assemblea stessa.

Per quanto riguarda l’argomento di cui al punto 1) dell’ordine del
giorno si precisa che le motivazioni sottostanti alla proposta devono far-
si risalire a necessità di snellezza e funzionalità operativa anche in con-
siderazione dei ridotti livelli dei proventi di natura economica della so-
cietà e ciò a seguito della recente alienazione del ramo d’azienda indu-
striale e modificazione dell’oggetto sociale.

Parma, 3 aprile 2001

L’amministratore unico: dott. Angelo Bottazzi.

C-10434 (A pagamento).

NUOTO 2000 A.S. - S.p.a.

Sede in Padova, via E. degli Scrovegni n. 1
Capitale sociale L. 1.762.575.000 interamente versato

Registro imprese n. 8925

Avviso di convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in prima
convocazione per il giorno 10 maggio 2001 alle ore 17,30, in Padova, pres-
so la sede di via Naccari, ed, accorrendo, in seconda convocazione, per il
giorno 25 maggio 2001, stesso luogo ed ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Esame del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2000, comple-
to di nota integrativa, relazione sulla gestione e relazione del Collegio
sindacale;

2. Rinnovo cariche sociali per scadenza termine;
3. Fissazione emolumento Organo amministrativo;
4. Varie ed eventuali.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che si trovano nelle
condizioni previste dallo statuto sociale.

L’amministratore unico: Brighenti Dino.

C-10380 (A pagamento).
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ALTA SALUMERIA - S.p.a.

Sede in Lentate sul Seveso, via Nazionale dei Giovi n. 186
Capitale sociale L. 2.500.000.000 interamente versato

Iscritta al Tribunale di Milano al n. 12927/1999 reg. soc.

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il gior-
no 10 maggio 2001 ore 10,30, in prima adunanza, presso la sede sociale
in Lentate sul Seveso, via Nazionale dei Giovi n. 186, per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Riduzione del capitale sociale e contestuale aumento ex
art. 2447 Codice civile;

2. Varie ed eventuali.

Ai fini dell’art. 4 della legge 29 dicembre 1962 n. 1745 possono in-
tervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano depositato le azioni al-
meno cinque giorni prima della data fissata per l’assemblea presso la se-
de della società.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Pietrangelo Merati

C-10426 (A pagamento).

MANIFATTURA LODOVICI E C. - S.p.a.

Sede in Monza
Capitale sociale L. 4.000.000.000

Gli azionisti della società sono convocati in assemblea ordinaria,
presso la sede sociale in Monza, per il giorno 11 maggio 2001 alle ore 9,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Bilancio al 31 dicembre 2000 e delibere ex art. 2364 Codice
civile.

Ai sensi dell’art. 4 della legge 29 dicembre 1962 n. 1745, possono
intervenire all’assemblea i soci che abbiano depositato le azioni almeno
cinque giorni prima presso la sede sociale.

Qualora l’assemblea non risultasse in numero legale per la prima
convocazione, la seconda convocazione resta fissata per il giorno
14 maggio, stesso luogo ed ora.

Il presidente della società: Vittorio Lodovici.

C-10425 (A pagamento).

convocazione assemblea straordinaria

ABB Sae - S.p.a.

Sede in Milano, Piazzale Lodi, 3
Capitale sociale interamente versato Lit. 50.000.000.000=

C.F. 0729180158

Convocazione di assemblea

Gli Azionisti sono convocati in Assemblea Straordinaria per il gior-
no 7 maggio 2001 alle ore 14 in Milano, Via Arconati, 1, in prima con-
vocazione e, occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 8 mag-
gio 2001, stessi luogo e ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

- Proposta di modifica della chiusura dell’esercizio sociale. Deli-
berazioni inerenti e conseguenti.

Hanno diritto ad intervenire all’Assemblea gli Azionisti che, a sen-
si di Statuto e ai fini di legge, abbiano provveduto a depositare le loro
azioni presso la sede sociale almeno cinque giorni prima di quello fissa-
to per l’Assemblea.

per il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente: Ing. Gian Francesco Imperiali 

IG-173 (A pagamento).

PIEMONGEST - S.p.a.

Sede legale in Torino, via Belfiore n. 23 C
Capitale sociale �320.060.000 interamente versato

Registro delle imprese, ufficio di Torino n. 04429930011

Avviso di rettifica

Nell’avviso n. S-3424 riguardante la convocazione dell’assemblea
degli azionisti della «Piemongest S.p.a.» pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale, parte II, n. 64 del 17 marzo 2001, a pag. 19, la data della seconda
convocazione deve essere variata in «26 aprile 2001» anziché
«27 aprile 2001». Inoltre nell’intestazione il capitale sociale deve essere
variato in «��320.060.000» anziché «L. 14.560.000», invariato il resto.

p. Il Consiglio di amministrazione:
Giancarlo Alongi

S-10425 (A pagamento).

CASSAMARCA - S.p.a.

Gruppo Unicredito Italiano
Sede in Treviso, piazza Monte di Pietà n. 3
Capitale sociale e riserve L. 459/miliardi

Iscritta al Tribunale di Treviso al n. 34655 registro società

La Cassamarca S.p.a., ai sensi della legge 17 febbraio 1992 n. 154,
informa la propria clientela che ha modificato, con decorrenza 1° apri-
le 2001, la denominazione dei Conti Correnti a pacchetto da «Domus
2000» a «domuStar». Sono stati anche rivisti i canoni mensili con au-
menti di L. 1.000 sul programma base, L. 2.000 sul programma Plus e
L. 3.000 sul programma extra.

Treviso, 10 aprile 2001

Cassamarca S.p.a.
Il direttore generale: Franco Benincasa

C-10366 (A pagamento).

BANCA POPOLARE FRIULADRIA - S.p.a.

Sede di Pordenone, piazza XX Settembre n. 2
Iscritta al n. 15455/1998 nel registro delle imprese di Pordenone

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01369030935

Banca Popolare FriulAdria S.p.a. comunica che con decorrenza
1° febbraio 2001 verranno adottati i seguenti provvedimenti:

conti correnti:
1) spese per operazione L. 3.100;
2) prelievo di contante alla sportello per importi pari o inferio-

re a 1 milione: L. 2.000;

ALTRI  ANNUNZI  COMMERCIALI
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3) spese per estinzione conto corrente: L. 80.000.
Depositi a risparmio:

1) spese di liquidazione: L. 10.000.
Spese per ritiro effetti su nostre casse: L. 1.000.

Pordenone, 30 marzo 2001

Banca Popolare FriulAdria S.p.a.
Il vice direttore generale: Mauro Boscolo

S-10265 (A pagamento).

CASSA DI RISPARMIO

DI CITTÀ DI CASTELLO - S.p.a.

Appartenente al «Gruppo Intesa»
Iscritto all’albo Gruppi bancari presso la Banca d’Italia

con il cod. 3069.2
Sede legale Città di Castello (PG), piazza Matteotti n. 1
Capitale sociale L. 47.500.000.000 interamente versato
Iscritta al n. 23248 del registro delle imprese di Perugia

Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dalla legge n. 154 del
17 febbraio 1992, art. 6, comma 2, si comunicano le seguenti variazioni:

con decorrenza 1° aprile 2001:
le spese unitarie per operazioni effettuate in conto corrente au-

mentano di L. 300 e lo standard passa a L. 3.100 per i conti correnti or-
dinari ed a L. 2.600 per i c/anticipo fatture e per i c/anticipo al sbf; il mi-
nimo di istituto rimane invariato a L. 1.500;

le spese di tenuta conto trimestrale aumentano di L. 2.500 e lo
standard passa a L. 32.500 per i conti correnti ordinari ed a L. 30.000
per i c/anticipi fatture e c/anticipo al sbf; il minimo di istituto rimane in-
variato a L. 15.000 ;

le spese di gestione conto «forfettarie» vengono aumentate fi-
no ad un massimo di L. 100.000 a trimestre.

Città di Castello, 11 aprile 2001

Il presidente: Sergio Bistoni.

S-10295 (A pagamento).

BANCA CENTROPADANA

Credito Cooperativo

Sede in Guardamiglio (LO), piazza IV Novembre n. 11
Registro imprese di Lodi n. 7332

R.E.A. di Lodi n. 1477136

Ai sensi della legge  n. 154/92 si comunica le seguenti variazioni
economiche con decorrenza 1° aprile 2001:

Tassi: tassi passivi (avere per la clientela) su conti correnti e depo-
siti a risparmio: riduzione generalizzata massima di 0,25 punti percentuale.

Commissioni/spese: spese per operazioni sulla causale 46.00
(Mandati di pagamento) L. 10.000 (�5,16); commissioni compravendita
titoli azionario Italia 0,70% con minimo L. 15.000 (�7,75); commissioni
compravendita titoli azionari estero 0,70% con minimo di L. 15.000
(�7,75); commissioni (applicate in sede di istruttoria ed annualmente) su
finanziamenti a breve termine a ditte: fino a L. 100.000.000 = L. 100.000
(�51,65), da L. 100.000.001 e fino a L. 500.000.000 = L. 200.000
(�103,29), oltre L. 500.000.000 = L. 360.000 (�185,92).

Guardamiglio, 1° aprile 2001

Il presidente: S. Bassanetti.

C-10431 (A pagamento).

CASSA DI RISPARMIO

DI ASCOLI PICENO - S.p.a.

Appartenente al gruppo Banca Intesa
Iscritto all’albo dei gruppi bancari.

Sede legale in Ascoli Piceno, corso Mazzini n. 190
Capitale sociale L. 137.000.000.000 interamente versato

Riserve L. 154.113.080.772
Iscritta al Tribunale di Ascoli Piceno reg. delle imp. al n. 8090

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00097670442

La Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno S.p.a., ai sensi della legge
n. 154 del 17 febbraio 1992, comunica che con decorrenza 9 aprile 2001
procederà alla seguente manovra sulle condizioni accessorie:

bonifici verso l’estero: recupero spese telex/swift: L. 50.000;
spese per trasferimento titoli contenuti in dossier da Carisap ad

altro intermediario: 1 per mille, minimo L. 200.000;
redditi di capitale di fonte U.S.A., comm. di raccolta documenta-

zione: USD 12 controvalutati al cambio giorno operazione.

Ascoli Piceno, 9 aprile 2001

Il direttore generale: rag. Silvio Pedrazzi.

C-10360 (A pagamento).

FINAW CARTA - S.p.a.

Sede legale in Cittadella (PD), via Casonetto n. 4
Capitale sociale L. 2.000.000.000 interamente versato

Iscritta al registro imprese n. 637630 di Padova
R.E.A. di Padova n. 260269

Codice fiscale n. 01119840286

G.M.G. - S.p.a.

Sede legale in Cittadella, via Casonetto n. 4
Capitale sociale L. 2.900.000.000 interamente versato

Iscritta al registro società n. 23075 Tribunale di Padova
R.E.A. di Padova n. 301307

Codice fiscale n. 0328760282

Estratto dell’etto di fusione per incorporazione della società
G.M.G. S.p.a. nella società Finaw Carta S.p.a.

In data 7 marzo 2001 la società Finaw Carta S.p.a., con atto notaio
dott. Nicola Maffei di San Martino di Lupari, Rep. n. 84106, Racc.
n. 15998, ha stipulato l’atto di fusione per incorporazione, incorporando
la società G.M.G. S.p.a.

Le società Finaw Carta S.p.a. e G.M.G. S.p.a. avevano il 18 otto-
bre 2000 rispettivamente con atti, stesso notaio rogante, repertori
n. 81693 e n. 81694 deliberato di fondersi mediante incorporazione del-
la società G.M.G. S.p.a. nella società Finaw Carta S.p.a., sulla base dei
rispettivi progetti di fusione.

Gli effetti giuridici e contabili della fusione decorreranno dalla data
dell’iscrizione dell’atto di fusione nel registro delle imprese, così come
previsto dall’art. 2504 Codice civile mentre ai fini fiscali, gli effetti della
fusione decorreranno secondo quanto previsto dall’art. 123, comma 7 del
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986 n. 917.

Per effetto della fusione:
sono annullate n. 17.700 azioni del v.n. di L. 10.000 ciascuna

possedute dalla società G.M.G. S.p.a. nella Finaw Carta S.p.a. e sono,
altresì, annullate tutte le azioni della G.M.G. S.p.a.;

cessano tutte le cariche sociali della G.M.G. S.p.a.;
la Società Finaw Carta S.p.a. subentra ai sensi dell’art. 2504 Co-

dice civile in tutti i rapporti attivi e passivi della società incorporata;
viene confermato lo statuto attualmente vigente della società Fi-

naw Carta S.p.a.
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Il suddetto atto di fusione per incorporazione:
è stato registrato all’Ufficio del registro di Cittadella in data

13 marzo 2001 al n. 271 Mod. n. 1 Serie n. 1;
è stato depositato per l’iscrizione nell’Ufficio del registro delle

imprese di Padova in data 30 marzo 2001:
a) per l’incorporante società Finaw Carta S.p.a., ricevuta

n. PRA/15013/2001/CPD0466;
b) per l’incorporata società G.M.G. S.p.a., ricevuta

n. PRA/15011/2001/CPD0466.

Cittadella, 5 aprile 2001

FINAW CARTA S.p.a.
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

Giannino Zanon

G.M.G. S.p.a.
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

Giannino Zanon

C-10436 (A pagamento).

CREDITO EMILIANO - S.p.a.

Sede in Reggio Emilia, via Emilia S. Pietro n. 4
Capitale sociale L. 510.508.280.000 versato

Iscritto al n. 134824/97 registro delle imprese di Reggio Emilia
Codice fiscale n. 01806740153
Partita I.V.A. n. 00766790356

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, comma 2 della legge 17 feb-
braio 1992, n. 154 e dell’art. 161, comma 2 del decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385, il Credito Emiliano S.p.a. comunica che, con decor-
renza 1° aprile 2001, i tassi passivi dei c/c e dei depositi a risparmio ven-
gono ridotti in via generalizzata dello 0,50%. Contestualmente vengono
riallineati ad un massimo del 4,00% tutti i tassi che eventualmente dopo
la riduzione risultassero ancora superiori a tale livello.

Il presidente: dott. Giorgio Ferrari.

M-3458 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO

DI CASSANO DELLE MURGE

BARI - S.c.r.l.

Cap., riserve e f.r. L. 35,1 miliardi

Ai sensi della legge n. 154/92 e decreto legislativo n. 385/93, si co-
munica che, con decorrenza 1° aprile 2001, si è proceduto alla variazio-
ne delle condizioni applicate alla clientela come di seguito indicato:

Aumento del tasso debitore nella misura massima di 0,75 punti
percentuali su tutte le forme tecniche degli: affidamenti in c/c; aperture
di credito in c/c con garanzia ipotecaria; finanziamenti su portafoglio.

Aumento del tasso dare nella misura massima di 1,00 punto per-
centuale sui conti correnti convenzionati (accredito stipendio o pensio-
ne, artigiani e commercianti, dipendenti del comune di Cassano delle
Murge, Professionisti.

Commissione su negoziazione/raccolta ordini di titoli: Bot - vita
residua fino a 366 giorni: commissione nella misura dello 0,30%; titoli
obbligazionari non di Stato, in base della vita residua: commissione nel-
la misura massima dello 0,50%; titoli azionari trattati alla borsa di Mila-
no: commissione minima sulla compravendita �10,00; titoli azionari
trattati alla borsa di Milano ed esteri: spese per operazione sul capitale
�6,00; spese per stacco dividendo �2,50.

Cassano delle Murge, 4 aprile 2001

Il vice direttore: G.Vincenzo.

C-10362 (A pagamento).

KNOWLEDGE MANAGEMENT NETWORK GEIE

Sede in Roma, via Archimede n. 116
Codice fiscale n. 06504721009

In data 1° marzo 2001, con atto del notaio Marco Pinardi
rep. n. 3686/1135, è stato costituito un Gruppo europeo di interesse eco-
nomico con denominazione «Knowledge Managemeni Network Geie».

Si dà atto che è stata eseguita l’iscrizione presso il registro delle impre-
se presso la C.C.I.A.A. di Roma in data 16 marzo 2001 al n. 972014 R.E.A.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Corrado Rossitto

S-10270 (A pagamento).

TRIBUNALE DI VICENZA

Atto di citazione

Mecenero Vittoria nt. S. P. Mussolino il 8 maggio 1945 ivi res.,
con l’avv. Faedo Dario possiede da oltre 20 anni i segg. beni siti in
S. P. Mussolino: 1) C.F., fog. 3, map. 335; 2) C.T., fog. 3, map. 127. 

Il map. 127 risulta essere intestato a: Marchetto Alessandra, usu-
fruttuaria parz., morta il 9 settembre 1941, Mecenero Domenica nt. a
Crespadoro il 30 novembre 1937, Mecenero Flaminia Rosa, Giuseppe,
Guglielmo, Pacifico, nonché all’attrice Mecenero Vittoria. Il map. 335
risulta intestato ai precedenti nonché all’usufruttuaria Xompero Anna
Elisa morta il 28 gennaio 1984. Si citano quindi i sigg. Marchetto Ales-
sandra e Mecenero (o Meccenero): Domenica, Flaminia Rosa, Giusep-
pe, Guglielmo, Pacifico e comunque i loro eredi e/o aventi causa a
comparire avanti al Tribunale di Vicenza per l’udienza del 30 otto-
bre 2001, ore rito. Si invitano i convenuti a costituirsi almeno 20 gior-
ni prima dell’udienza, avvertendo che la costituzione oltre i termini im-
plica le decadenze ex art. 167 C.p.c. perché siano accolte le seguenti
conclusioni: accertarsi e dichiararsi che l’attrice ha usucapito i beni so-
pra indicati con ogni servitù e pertinenza. Ordinarsi trascrizioni e vol-
ture. Spese rifuse in caso d’opposizione. Autorizzata notifica per pubb.
proc. il 24 marzo 2001.

Montecchio Maggiore, 27 marzo 2001

Avv. Dario Faedo.

C-10435 (A pagamento).

TAR DEL LAZIO

Sezione II

Il TAR del Lazio, sez. II ha autorizzato la notifica per pubblici pro-
clami del ricorso n. 3899/99 proposto da Pennazza Patrizia contro il Co-
mune di Roma per l’annullamento della graduatoria e dei relativi atti di
approvazione, relativi al concorso a 250 posti di istruttore amministrati-
vo della VI q.f., bandito con delibera G.C. n. 5507 del 30 dicem-
bre 1992, nella parte in cui attribuisce alla ricorrente punti 1,50 anziché
4 per i titoli di cultura, nonché di tutti gli atti presupposti, connessi e
consequenziali, anteriori e successivi, ivi comprese la scheda di valuta-
zione dei titoli ed i verbali n. 1 e n. 12 del Comune, in parte qua, ove le-
sivi. Espone la ricorrente che la sua laurea in Sociologia è stata valutata
punti 1,50 perché ritenuta non attinente.

ANNUNZI GIUDIZIARI

NOTIFICHE  PER  PUBBLICI  PROCLAMI
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Motivo: viol. Legge n. 1076/71, art. 1; art. 97 Cost. e principi ge-
nerali. Eccesso di potere. La laurea in Sociologia è equipollente ex leg-
ge n. 1076/71 a Scienze Politiche, valutata punti 4 perché ritenuta atti-
nente dalla commissione di concorso. Pertanto il punteggio attribuito è
errato per difetto in violazione della legge n. 1076/71. Conclusioni: si
chiede l’accoglimento del ricorso. 

Avv. Paolo Maria Montaldo.

S-10263 (A pagamento).

TRIBUNALE DI PIACENZA

Il Tribunale di Piacenza ha corretto il 16 gennaio 2001 nella sen-
tenza n. 31/99 della Pretura di Fiorenzuola a favore di Pinazzi Luigi il
mappale 83, foglio 17, del CT di Gropparello con il mappale 85.

Avv. Claudio Castagnetti.

C-10432 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il giudice presso Tribunale di Firenze con decreto del 2 aprile 2001 ha
dichiarato l’ammortamento dell’assegno bancario n. 256393514 emesso
sul c/c n. 8493/00 della Cassa di Risparmio di Tavarnuzze di L. 1.600.000
(unmilioneseicentomila) a favore di Gabriella Maria Zambon.

Opposizione nei termini di legge.

Gabriella Maria Zambon.

F-384 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il giudice presso il Tribunale di Firenze con decreto del 3 aprile 2001
ha dichiarato l’ammortamento dell’assegno bancario n. 1028838200
emesso sul c/c n. 11259/83 della Banca Toscana di L. 4.020.000 a favore
di Piercarlo Visconti.

Opposizione nei termini di legge.

Piercarlo Visconti.

F-387 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Roma con decreto del 18 settem-
bre 2000 ha pronunciato l’ammortamento dell’assegno circolare emesso
dalla Banca di Roma in data 15 maggio 2000 n. 24056828768 di
L. 3.381.400 intestato ad Asci Riccardo e dal medesimo girato per l’in-
casso, autorizzando il pagamento dopo 30 giorni dalla data di pubblica-
zione del decreto, purché nel frattempo non venga fatta opposizione.

Sandro Franciosa.

S-10259 (A pagamento).

AMMORTAMENTI

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Ascoli Piceno, con decreto
dell’8 gennaio 2001 ha dichiarato l’ammortamento dell’assegno circo-
lare serie R numero 37660253-07 di L. 13.000.000 della Banca Picena
Truentina filiale Porto D’Ascoli, autorizzandone il pagamento dopo 15
gg. dalla data di pubblicazione, salvo opposizione.

p. Poste Italiane S.p.a. Ascoli Piceno
Il direttore: E. Cecarini

C-10388 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il giudice del Tribunale di Bari, sezione distaccata di Putignano
dott. Alfonso Pappalardo, con decreto n. 286 cron. del 23 feb-
braio 2001, su ricorso del sig. Crescenzo Martino rappresentato e di-
feso dall’avv. Antonio Convertini ed elettivamente domiciliato pres-
so il suo studio in Locorotondo alla via Cisternino n. 99, ha pronun-
ciato l’ammortamento dell’assegno n. 0001172091 tratto sulla Banca
di Credito Cooperativo di Alberobello c/c 337910 di L. 5.000.000 da
Gianfrate Rosalba, da costei girato a Campanella Comasio e da que-
st’ultimo al ricorrente, autorizzando il pagamento decorsi 15 gg. dal-
la pubblicazione per estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubbli-
ca, purché nel frattempo non vengano proposte opposizioni.

Crescenzo Martino.

C-10415 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente dott. E. Siniscalchi delegato dal presidente del Tri-
bunale di Milano con decreto in data 19 marzo 2001 ha pronunciato
l’ammortamento dell’assegno bancario n. 262071722 tratto sul c/c
n. 1675 intestato a Wilfredo Sincon’Egue presso ag. 42 Banca Popo-
lare di Milano a favore del sig. Ventimiglia firmato da Wilfredo Sin-
con’Egue con importo di L. 2.000.000 datato 20 novembre 2000 op-
posizione legale entro 15 gg.

Glass-Car S.r.l.
Amministratore unico: Emilio Pellizzoni

M-3462 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Trento con decreto del 29 mar-
zo 2001 ha dichiarato l’ammortamento dell’assegno bancario
n. 002729923/01 di L. 11.000.000 (undicimilioni) emesso a favore di
Leto Mario, residente a Trento in via Degasperi nr. 104, da Quatrida
Daniela e tratto sul c/c nr. 60032 della Cassa Rurale di Aldeno e Cadi-
ne, filiale di Cadine.

Opposizione 15 giorni.

Leto Mario.

C-10427 (A pagamento).
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Ammortamento assegni

Il presidente del Tribunale di Vercelli, con decorrenza del 27 no-
vembre 2000, ha pronunciato l’ammortamento di n. 1 assegno circolare
n. 0792866609 di L. 10.642.760, emesso in data 20 maggio 1999 dalla
Banca Nazionale del Lavoro, agenzia di Cossato, a favore di «Poste Ita-
liane S.p.a.», Agenzia di Cossato, autorizzandone il pagamento dopo
quindici giorni dalla data di pubblicazione nella G.U. purché non venga
nel frattempo fatta opposizione.

Il direttore della filiale: dott. Renato Piras.

C-10385 (A pagamento).

Ammortamento assegni

Con decreto 19 febbraio 2001 il Tribunale di Pisa, ha pronunziato
l’ammortamento dei seguenti assegni bancari:

1) assegno bancario della Cassa di Risparmio di Pisa, filiale di
Cascina n. 19332682 di L. 440.000 (quattrocentoquarantamila) tratto
sul c/c n. 43/01/86928;

2) assegno bancario della Cassa di Risparmio di Pisa, filiale di
Cascina n. 19938556 di L. 455.000 (quattrocentoquarantacinquemila)
tratto sul c/c n. 43/01/86928.

Con il predetto decreto il Tribunale ha autorizzato il pagamento de-
corsi quindici giorni dalla pubblicazione del decreto per estratto nella
G.U. della Repubblica italiana.

Cascina, 28 marzo 2001

Il richiedente: avv. Flavio Bulleri.

C-10381 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il presidente del Tribunale di Rieti con decreto emesso in data
6 marzo 2001 ha pronunziato l’ammortamento del titolo cambiario
emesso a Carsoli il 12 maggio 2000 di L. 1.640.000 con scadenza
31 maggio 2000 da Iron Trade S.r.l. con sede legale in via San Biagio
n. 16, 35121 Padova a favore Autotrasporti Simeoni domiciliata Banca
Antoniana Pop. Veneta ag. 80 (PD).

Cassa di Risparmio di Rieti S.p.a.
(firma illegibile)

C-10384 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il giudice del Tribunale di Anzio in data 5 aprile 2001 ha dichiara-
to l’ammortamento dei seguenti effetti cambiari:

1) cambiale emessa il giorno 11 giungo 1992 dai signori Lom-
bardini Giampiero e Tirocchi Oriana a favore della Abbey National Mu-
tui S.p.a. per la somma di L. 804.000 con scadenza all’11 settem-
bre 1992;

2) cambiale ipotecaria emessa il giorno 11 giugno 1992 dai si-
gnori Lombardini Giampiero e Tirocchi Oriana a favore della Abbey
National Mutui S.p.a. per la somma di L. 804.000 con scadenza
all’11 aprile 1993;

3) cambiale ipotecaria emessa il giorno 11 giugno 1992 dai si-
gnori Lombardini Giampiero e Tirocchi Oriana a favore della Abbey
National Mutui S.p.a. per la somma di L. 804.000 con scadenza
all’11 agosto 1993;

4) cambiale ipotecaria emessa il giorno 11 giugno 1992 dai si-
gnori Lombardini Giampiero e Tirocchi Oriana a favore della Abbey
National Mutui S.p.a. per la somma di L. 804.000 con scadenza
all’11 agosto 1994;

5) cambiale ipotecaria emessa il giorno 11 giugno 1992 dai si-
gnori Lombardini Giampiero e Tirocchi Oriana a favore della Abbey
National Mutui S.p.a. per la somma di L. 804.000 con scadenza
all’11 ottobre 1995.

Per opposizione giorni trenta.

Avv. Marco Rauni.

S-10272 (A pagamento).

Ammortamento di vaglia cambiario

Il presidente del Tribunale di Bologna, con decreto 20 marzo 2001,
ha pronunciato l’ammortamento di sei vaglia cambiari tutti emessi a
Marina di Ravenna il 3 novembre 1999 da E.P.C. S.r.l. a favore Omnia-
fer Impianti S.r.l., rispettivamente due di L. 5.000.000 e uno di
L. 5.477.258 con scadenza 31 gennaio 2000, due di L. 5.000.000 e uno
di L. 5.477.258 con scadenza 29 febbraio 2000.

Opposizione entro 30 giorni.

Rolo Banca 1473 S.p.a.
Direzione generale: dott. Mauro L’Erario

B-362 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il Tribunale di Piacenza ha ammortato il 23 marzo 2001 il libretto
di deposito postale al portatore n. 1950 F 48/43 emesso dall’ufficio di
Piacenza 1 il 24 novembre 1993 portante saldo attuale di L. 4.104.982.
Entro 30 gg. potrà farsi opposizione.

Avv. Claudio Castagnetti.

C-10433 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il presidente del Tribunale di Milano con decreto in data 19 mar-
zo 2001 ha pronunciato l’ammortamento del libretto di risparmio al por-
tatore n. 130290600 emesso dalla Banca Commerciale Italiana, agenzia
n. 7 di Milano via D. Galli n. 1, con un saldo apparente di L. 21.824.413.

Opposizione legale entro 90 gg.

Forno Armando.

M-3461 (A pagamento).

Ammortamento libretti di risparmio

Il presidente dott. E. Siniscalchi delegato dal presidente del Tribu-
nale di Milano con decreto in data 19 marzo 2001 ha pronunciato l’am-
mortamento dei libretti di risparmio al portatore n. 3108256.3 e
n. 3108255.5 emessi dalla Cariplo ag. di Bollate 1 via N. Sauro n. 37 in-
testato Basilico Pietro - Cozzi Elsa avente un saldo rispettivamente di
L. 17.708.934 e L. 17.136.985.

Opposizione legale 90 gg.

Basilico Pietro.

M-3486 (A pagamento).
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Ammortamento certificato obbligazionario

Il presidente del Tribunale di Mantova, con proprio decreto in data
27 gennaio 2001, ha pronunciato l’ammortamento del certificato del
prestito obbligazionario n. 000044 titolo codice IT 000 1115408 di
L. 25.000.000 emesso il 1° maggio 1997 emesso dalla Cassa di Rispar-
mio di Mirandola, agenzia di Quistello, intestato a Granini Maurizio e
Granini Mirko.

Opposizione nei termini di legge.

Mantova, 9 aprile 2001

Avv. Maria Grazia Mauro.

B-363 (A pagamento).

Ammortamento polizza di pegno

Il presidente del Tribunale di Milano con decreto in data 29 feb-
braio 2000 ha pronunciato l’ammortamento della polizza di pegno al por-
tatore n. 10001632012.36 emesso dalla Banca di Roma agenzia di Mila-
no-Palaghiaccio via Piranesi n. 1 con un saldo apparente di L. 5.800.000.

Opposizione legale entro 90 gg.

Ongaro Maria Cristina.

M-3481 (A pagamento).

Abbandono di nome

Procuratore generale Repubblica Napoli 28 febbraio 2001 autoriz-
zato l’inserzione e le affissioni, per sunto, della domanda con la quale
Mariniello Emo, Nicolas, nato a Capua il 9 agosto 1998 e residente in
Aversa al viale Libertà n. 204/A, legalmente rappresentato dal padre Ma-
riniello Giuseppe, ha chiesto di essere autorizzato a cambiare il nome di
Emo, Nicolas in quello i «Nicolas» con abbandono del nome Emo.

Opposizione 30 giorni.

Giuseppe Mariniello.

S-10253 (A pagamento).

Abbandono di cognome

Con decreto del procuratore generale della Repubblica di Caltanis-
setta del 22 dicembre 2000, Callozzo Cifalà Giacomo, nato a Capizzi
(ME) l’8 luglio 1947 residente a Taormina via ex Nazionale Chianchit-
ta, è stato autorizzato a cambiare nome, perché ridicolo, da Callozzo Ci-
falà Giacomo nato a Capizzi l’8 luglio 1947 in «Callozzo Giacomo» na-
to a Capizzi l’8 luglio 1947.

Chiunque abbia interesse può proporre opposizione entro gior-
ni 30, nei modi e termini di legge.

Callozzo Cifalà Giacomo.

C-10365 (A pagamento).

CAMBIAMENTI  ED  AGGIUNTE
DI  COGNOMI  E  NOMI

Cambiamento di nome

Il procuratore generale di Venezia con decreto n. 69/2000 S.C del
11 ottobre 2000, ha autorizzato le pubblicazioni del sunto dell’istanza
con la quale si chiede che Vedovat Raffaela, nata a Gaiarine (TV) il
23 ottobre 1956 e residente in Cardano al Campo (VA) via Chiosetti
n. 8 venga autorizzata a cambiare nome in «Raffaella».

Chiunque crede di averne interesse, potrà proporre opposizione nei
modi e termini di legge.

Il richiedente: Vedovat Raffaella.

C-10387 (A pagamento).

Cambiamento di nome

Il sostituto procuratore generale presso la Corte d’Appello di Lec-
ce, sezione distaccata di Taranto, con decreto del 5 febbraio 2001, ha
autorizzato la pubblicazione della domanda con la quale i coniugi Si-
meone Antonio e Milano Nicoletta, entrambi residenti in San Giorgio
Ionico (TA) alla via Lecce n. 9, chiedono il cambiamento del nome del
figlio minore Simeone Damiano, nato a Taranto il 26 settembre 1997,
da Damiano in quello di «Cosimo».

Chiunque vi abbia interesse può proporre opposizione nei termini e
nei modi di legge.

San Giorgio Ionico, 5 aprile 2001

Simeone Antonio - Nicoletta Milano.

C-10383 (A pagamento).

Cambiamento di nome

Il procuratore generale della Repubblica di Firenze con decreto
n. 214/00 prot. In data 9 ottobre 2000 ha autorizzato la pubblicazione
con la quale Arrighi Rosa Maria nata a Lucca il 3 agosto 1939 e resi-
dente a S. Vito via Pesciatina ha chiesto, il cambiamento del nome in
quello (o in quelli) di «Maria Rosa».

Chiunque può opporsi nei termini di legge.

Lì, 6 marzo 2001

Arrighi Rosa Maria.

C-10390 (A pagamento).

Cambiamento di cognome

Visto il decreto del Ministro della giustizia del 5 marzo 2001 con il
quale si autorizza la pubblicazione del sunto dell’istanza con la quale si
chiede che Matetti Tamara nata a Lazduni (Bielorussia) il 14 apri-
le 1987 (atto trascritto nei registri degli atti di nascita del Comune di
Terracina anno 2000, parte II serie B, n. 52) residente a Terracina, sia
autorizzata a cambiare il proprio cognome in quello «Renzelli».

Chiunque crede di averne interesse potrà proporre opposizione nei
modi e nei termini di legge.

Terracina, 4 aprile 2001

In fede: (firma illeggibile).

C-10386 (A pagamento).

— 15 —



19-4-2001 Foglio delle inserzioni - n. 91GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Cambiamento di cognome

Il procuratore generale della Repubblica di Firenze con decreto del
28 febbraio 2001 ha autorizzato la pubblicazione della domanda con la
quale la sottoscritta sig. Daniela Peirone, nata a Viareggio (LU) il
20 marzo 1973 ed ivi residente alla via Puccini n. 161 ha chiesto di cam-
biare il cognome da Peirone in quello di «Scarel».

Chiunque può opporsi nei termini di legge.

Viareggio, 19 marzo 2001

Daniela Peirone.

C-10391 (A pagamento).

Cambiamento di cognome

Il procuratore generale della Repubblica di Firenze con decreto in
data 22 febbraio 2001 ha autorizzato la pubblicazione della domanda
con la quale i sigg. Vacca Andrea e Lucchesi Alessandra hanno chie-
sto, per conto della figlia Vacca Elena nata a Lucca il 30 aprile 1987 e
Vacca Elisa nata a Lucca il 28 dicembre 1980, residenti a Lucca in via
Isidoro del Re n. 62, San Vito, il cambiamento del cognome in quello
di «Lucchesi».

Chiunque può opporsi nei termini di legge.

Lucca, 21 marzo 2001

Vacca Andrea - Lucchesi Alessandra -Vacca Elisa.

C-10392 (A pagamento).

TRIBUNALE DI MILANO 

Sezione Esecuzioni Immobiliari

III° Avviso di vendita con incanto

Procedura n. 32681 R.E. delegata per le operazioni di vendita al
notaio Sergio Luppi di Milano con studio in via Parini n. 9, promossa da
«Credito Bergamasco S.p.a.» contro Lodrini Cesarina nata a Cassano
d’Adda il 21 agosto 1942. In Comune di Cassano d’Adda, nel fabbrica-
to in diritto di superficie per anni 90 a partire dal 21 luglio 1982 avente
accesso da via Dalla Chiesa n. 20:

appartamento int. n. 13 sito al terzo piano, composto di tre locali
più servizi ed annessi vano di cantina int. n. 13 e vano box int. n. 29 al
piano seminterrato, il tutto censito al N.C.E.U. di detto Comune alla
partita 1.006.789 come segue:

foglio 15 - mappale 196 subalterno 13, via Dalla Chiesa n. 20,
piani 3/S1, categoria A3, classe 4, vani 5,5, rendita catastale L. 473.000
(l’appartamento e la cantina);

foglio 15 - mappale 196 subalterno 29, via Dalla Chiesa n. 20
piano S1, categoria C6, classe 8, metri quadrati 14, rendita catastale
L. 114.000 (il box).

Confini dell’appartamento: appartamento int. n. 14, enti comuni,
appartamento int. 16 ed area comune; della cantina: cantina int. n. 10,
enti comuni, cantina int. n. 18 e boxes intt. nn. 45 e 44; box: box int.
n. 30, enti comuni, box int. n. 28 ed area comune.

La vendita avrà luogo in unico lotto.
Il prezzo base è di L. 175.000.000 oltre imposte, rilancio minimo

L. 5.000.000.
L’ incanto avrà luogo avanti il notaio delegato presso il suo studio

in Milano, via Parini n. 9, il giorno giovedì 17 maggio 2001 alle ore 15.

ESECUZIONI IMMOBILIARI

Ogni offerente dovrà prestare cauzione per importo pari al 10% del
prezzo base e depositare presso lo studio del notaio delegato altra soma
pari al 15% del prezzo base in acconto spese di trasferimento tra le ore
10 (dieci) e le ore 13 (tredici) del giorno feriale precedente l’incanto con
due distinti  assegni intestati al notaio delegato.

L’aggiudicatario dovrà versare entro sessanta giorni dall’aggiudi-
cazione il prezzo di acquisto, dedotta la cauzione, a mani del notaio de-
legato con assegno circolare intestato allo stesso notaio.

Per ogni informazione sull’incanto rivolgersi allo studio del notaio
delegato in Milano, via Parini n. 9, telefono n. 02/29011455.

Milano, 10 aprile 2001

notaio Sergio Luppi.

M-3478 (A pagamento).

TRIBUNALE DI VARESE

Il collaboratore di cancelleria rende noto che con provvedimento in
data 15 marzo 2001 il dott. Leotta, giudice dell’ esecuzione immobilia-
re n. 170/2000, vertente tra F.lli Visconti Segheria S.n.c., contro Spata-
ra Pino via IV Novembre n. 10 Castelveccana.

Sull’istanza di vendita presentata dal creditore procedente ha fissato
l’udienza del 20 luglio 2001 ore 9,30 avanti a lui in questo Tribunale per
l’audizione delle parti dei creditori iscritti non intervenuti e di ogni altra
persona interessata al fine di deliberare sulla vendita dei beni pignorati.

Varese, 16 marzo 2001

L’operatore amministrativo: Antonia Pagani.

C-10423 (A pagamento).

TRIBUNALE CIVILE DI PIACENZA

Il sottoscritto Cassinari Renato, nato a Bettola il 25 ottobre 1935 e
residente a Piacenza in via Gattorno n. 5, codice fiscale
CSSRNT35R25A831S, coniugato in regime di comunione legale dei
beni, rende noto che ai sensi della legge n. 346 del 10 maggio 1976, in
data 22 febbraio 2001 l’Ill.mo sig. giudice del Tribunale civile di Pia-
cenza ha emesso il seguente decreto: 

Cassinari Renato nato a Bettola il 25 ottobre 1935 è unico, legitti-
mo ed esclusivo proprietario per intervenuta usucapione dei beni immo-
bili siti in località Le piane di Spettine, e censiti nel catasto terreni del
comune di Bettola al foglio 1 mapp. 483 di 330 mq e al foglio 1 mapp.
484 di 190 mq.

Il suddetto decreto è stato affisso all’albo del Tribunale di Piacenza
il 20 marzo 2001 e all’albo del comune di Bettola il 29 marzo 2001 ed
in entrambi vi resterà affisso per 90 giorni consecutivi. È stato inoltre
notificato ai sig: Martini Fabrizio, Martini Gemma, Martini Germano,
Martini Gianfranco, Martini Irma, Martini Lina, Martini Nerina, Marti-
ni Onorato e Martini Ornella.

Chiunque ne abbia interesse potrà proporre opposizione avanti il
Tribunale di Piacenza entro 60 gg. dalla scadenza dei termini di affis-
sione sopraindicati.

Piacenza, 10 aprile 2001

Cassinari Renato.

C-10430 (A pagamento).

RICONOSCIMENTO DI PROPRIETÀ
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Richiesta di dichiarazione di morte presunta

Con sentenza n. 4/2000 pubblicata il 13 novembre 2000 il Tribuna-
le di Milano ha dichiarato la morte presunta al 21 gennaio 1979 del si-
gnor Rolando Luciano Capitani, nato a Forbach il 23 gennaio 1958.

Avv. Francesco Masci.

M-3479 (A pagamento).

Richiesta di dichiarazione di morte presunta

La sezione prima civile del Tribunale di Verona, riunita in camera
di consiglio in persona dei magistrati dott. Giuseppe Iannetti (presiden-
te), dott.ssa Anna Maria Creazzo (giudice) e dott. Pasquale D’Ascola
(giudice relatore), in riferimento al procedimento n. 4572/99 promosso
da Antonio Steccanella e Vittoria Gonzato, assistiti dall’avv. Luca Ste-
fano Zorzi, per la dichiarazione di morte presunta del sig. Steccanella
(già Sigolotto) Antonio, il giorno 6 marzo 2001 hanno pronunciato sen-
tenza n. 146/2001 con la quale veniva dichiarata la morte presunta di
Steccanella (già Sigolotto) Antonio, nato a Padova il 12 giugno 1955 e
già residente a San Bonifacio.

Avv. Luca Stefano Zorzi.

C-10421 (A pagamento).

Società Cooperativa INIZIATIVA E CULTURA

PICCOLA Soc. coop. a r.l.

(in liquidazione coatta amministrativa)

Presso il Tribunale di Trento, in data 24 marzo 2000 è stato deposi-
tato il bilancio finale, il conto della gestione ed il progetto di riparto fina-
le della società cooperativa «Iniziativa e Cultura» piccola Soc. Coop. a
r.l., con sede a Revò, via Roma n. 6, in liquidazione coatta amministrati-
va. Gli interessati, entro 20 giorni dalla pubblicazione del presente avvi-
so, possono proporre, con ricorso al Tribunale, le loro contestazioni.

Lì, 4 aprile 2001

Il commissario liquidatore: dott. Alessandro Romanese.

C-10428 (A pagamento).

COOP. AGORA - Soc. coop. a r.l.

È depositato presso il Tribunale di Trento il bilancio finale di liqui-
dazione, conto della gestione e piano di riparto della «Coop. Agora» soc.
coop. a r.l., con sede in Trento, loc. Sopramonte, via S. Martino n. 215/d.

Il commissario liquidatore: dott. Claudio Toller. 

C-10429 (A pagamento).

DEPOSITO  BILANCI  FINALI
DI  LIQUIDAZIONE

RICHIESTE  E  DICHIARAZIONI
DI  ASSENZA  E  DI  MORTE  PRESUNTA

PROVINCIA DI MACERATA

Macerata, corso della Repubblica n. 28
Fax 0733.235867

Avviso per estratto di asta pubblica per la vendita dell’ex Casa
Cantoniera sita in c.da Salcito del Comune di Tolentino (MC)

Si rende noto che la Provincia di Macerata ha indetto per il giorno
24 maggio 2001, ore 10 un’asta pubblica per la vendita dell’ex Casa
Cantoniera sita in c.da Salcito del Comune di Tolentino (MC) al prezzo
di L. 160.000.000, (�82.633,10).

Le domande di partecipazione all’asta dovranno pervenire all’Ufficio
patrimonio della Provincia di Macerata entro le ore 12, del giorno 23 mag-
gio 2001 a mezzo posta o mediante consegna a mano all’Ufficio protocol-
lo della Provincia e corredate della documentazione indicata nel testo inte-
grale degli avvisi d’asta pubblicati negli albi pretori della Provincia di Ma-
cerata, del Comune di Tolentino ed al sito Internet: www.sinp.net intestato
alla Provincia. Per informazioni tel. 0733/248237-372.

Il dirigente del 3° settore: dott.ssa Carla Scipioni.

C-10361 (A pagamento).

COMUNE DI BOLOGNA

Settore Entrate e Patrimonio

Avviso d’asta pubblica vendita di una ex Colonia Marina
posta a Igea Marina, Bellaria, viale Pinzon (Prov. Rimini)

In esecuzione della deliberazione consiliare ordine del giorno
n. 91 in data 19 marzo 2001 si rende noto che il giorno 2 giugno 2001
alle ore 10 negli uffici del settore Entrate e Patrimonio, unità inter-
media trasferimenti immobiliari del Comune di Bologna, largo Cadu-
ti del Lavoro n. 4, 6° piano, si terrà un pubblico esperimento d’asta
con il sistema delle offerte segrete per la vendita, ai sensi del regola-
mento sulla contabilità generale dello Stato (art. 73, lettera c, del re-
gio decreto 23 maggio 1924, n. 827) di una ex colonia marina posta a
Igea Marina, Bellaria, viale Pinzon n. 3001 (Provincia di Rimini),
censita come segue:

N.C.T. di Rimini, Partita n. 1, E.U., Foglio 23, Mappale 256 di
mq 4000;

NCEU di Rimini, Partita 5485, Foglio 23, Mappale 256 in attesa
di classamento (dati presunti cat. B/1, mc. 8903, rc. L. 19.586.600);

Prezzo a base d’asta: L. 2.700.000.000 pari a �1.394.433,62 depo-
sito cauzionale L. 270.000.000 pari a �139.443,36 spese d’asta previste
in complessive L. 20.000.000 pari a �10.329,13 a carico dell’aggiudica-
tario, salvo conguaglio.

Condizioni di vendita:
1. lo sfruttamento edilizio può avvenire secondo le seguenti mo-

dalità di intervento:
a) progetto di recupero per uso «Turismo sociale» (colonie,

case per ferie, collegi, ostelli, case per anziani e portatori di handicap,
case di cura, foresterie e strutture di supporto quali: sale riunioni, bar, ri-
storanti ecc.); unità minima di intervento é la singola colonia;

b) progetto di rinnovo per uso anche di ricettività (alberghi,
motel, villaggi-albergo, alberghi residenziali, campeggi e strutture dì
supporto oltre a pubblici esercizi; unità minima di intervento comprende
due colonie;

AVVISI D’ASTA
E BANDI DI GARA

AVVISI  D’ASTA
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2. Il complesso immobiliare viene venduto nello stato di fatto e
di diritto in cui si trova, libero da persone e cose con ogni aderenza e
pertinenza, usi, diritti e servitù sia attive che passive, apparenti non ap-
parenti o che abbiano ragione di esistere e con la garanzia della evizio-
ne a norma di legge, dandosi atto che nell’immobile sono presenti arre-
di (per un valore di circa 60 milioni) di proprietà dell’azienda trasporti
(ATC) da sgomberare salvo diverso accordo con l’acquirente;

3. Il Comune venditore garantisce la piena proprietà, legittima
provenienza e libertà da privilegi, ipoteche e trascrizioni pregiudizievo-
li dei beni e resta esonerato dal fornire la relativa documentazione.

4. L’aggiudicatario, dal momento stesso dell’aggiudicazione, ri-
mane vincolato alla scrupolosa osservanza delle condizioni tutte di cui
al presente avviso d’asta, sotto pena di decadenza, della perdita del de-
posito a garanzia, oltre alla rifusione dei danni, restando in facoltà del-
l’amministrazione di procedere a nuovi atti d’asta a tutto di lui carico,
rischio e responsabilità, mentre l’aggiudicazione sarà impegnativa per
l’amministrazione, dopo il provvedimento di aggiudicazione.

5. Nel termine di giorni 30 dalla data del verbale di aggiudica-
zione, salvo proroghe che l’amministrazione dovesse accordare per
giustificati motivi, seguirà la stipulazione del rogito di compravendi-
ta. L’aggiudicatario potrà versare la parte residua del prezzo all’atto
della stipulazione della compravendita oppure versare una quota del
residuo prezzo non inferiore al 50% alla stipulazione e la restante
quota entro 6 mesi da tale data. In tale ultimo caso sulla quota del
prezzo rateizzato saranno dovuti interessi al tasso legale per il perio-
do intercorrente tra la data di stipulazione e la data di pagamento del-
la quota del prezzo. In caso di pagamento differito l’aggiudicatario
dovrà prestare idonea garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa.
Dalla data del rogito di compravendita decorreranno gli effetti attivi e
passivi e il compratore verrà immesso nel formale possesso dell’im-
mobile compravenduto. L’aggiudicazione è definitiva anche in pre-
senza di una sola offerta.

Modalità dell’asta: per l’ammissione all’esperimento d’asta i con-
correnti dovranno eseguire preventivamente presso la Cassa di Rispar-
mio in Bologna, tesoriere dell’amministrazione, a titolo di garanzia, il
deposito in  contanti infruttifero pari al 10% dell’importo a base d’asta.
Detto deposito sarà incamerato dall’amministrazione qualora l’aggiudi-
catario non addivenga alla stipulazione nei termini e con le modalità in-
dicate nel presente avviso d’asta. L’asta sarà regolata dalle norme del
regolamento 23 maggio 1924, n. 827 e sarà tenuta con il metodo delle
offerte segrete, secondo l’art. 73 lettera c) del citato regolamento.

L’offerta del prezzo dell’immobile dovrà essere scritta su carta bol-
lata e dovrà essere contenuta in busta chiusa, sigillata e controfirmata
sui lembi di chiusura. Questa sarà posta in altra busta, unitamente ai do-
cumenti di cui ai successivi punti c), d) e) ed eventuali mente a) e b).

Sull’esterno della busta dovrà inoltre essere scritto in modo chiaro:
«Asta colonia marina - Igea Marina».

I concorrenti possono inviare a proprio rischio e pericolo l’offerta,
per mezzo posta in piego sigillato e raccomandato. In tal caso l’offerta
per essere valida dovrà pervenire entro le ore 12 del giorno feriale prece-
dente l’asta al seguente indirizzo: al signor Sindaco del Comune di Bolo-
gna, piazza Maggiore n. 6. Le offerte non possono essere condizionate. 

L’asta rimarrà aperta un’ora.
I concorrenti possono altresì consegnare la propria offerta al presi-

dente durante l’ora in cui l’asta rimarrà aperta.
L’asta sarà dichiarata deserta se non risulteranno presentate o per-

venute offerte.
Nel giorno stabilito per l’asta si procederà nel modo seguente: tra-

scorsa l’ora di rito il presidente dell’asta, aperti i pieghi ricevuti, presen-
tati e lette le offerte, aggiudica l’immobile a colui che ha presentato
l’offerta migliore e il cui prezzo sia superiore o almeno pari a quello fis-
sato nel presente avviso. Terminato l’esperimento d’asta, gli eseguiti
depositi cauzionali verranno restituiti ai concorrenti non aggiudicatari
mentre quello dell’aggiudicatario sarà convertito in definitivo.

I documenti da prodursi per partecipare alla gara sono i seguenti:
a) per le offerte fatte da terze persone in rappresentanza del con-

corrente, procura speciale;
b) per le offerte fatte da società: atti comprovanti che chi sotto-

scrive l’offerta ha facoltà di obbligare la società stessa;
c) dichiarazione senza riserva alcuna di accettare tutte le norme e

condizioni riportate nel presente avviso;
d) ricevuta della tesoreria comunale a prova dell’eseguito depo-

sito cauzionale;

e) per le offerte fatte da imprese: apposita certificazione o di-
chiarazione sostitutiva resa nelle forme di legge (o autenticata o corre-
data di fotocopia del documento di identità del sottoscrittore) dalla
quale risulti non sussistere stato di fallimento, procedura di concordato
preventivo, di amministrazione controllata, di liquidazione volontaria
o coatta; per le offerte fatte da persone fisiche: apposita certificazione
o dichiarazione sostitutiva resa nelle forme di legge di cui sopra che at-
testi che non é stata pronunciata a loro carico una condanna con sen-
tenza passata in giudicato per un reato relativo alla condotta professio-
nale o per delitti finanziari o comunque che pregiudichino la capacità
di stipulare contratti con la pubblica amministrazione.

Saranno osservate, per quanto riguarda le offerte per procura e quel-
le per conto di terze persone con riserva di nominarle, le norme di cui al-
l’art. 81 del citato regolamento sulla contabilità generale dello Stato.

Tutti i documenti dovranno essere in data non anteriore a sei mesi
da quella del presente avviso d’asta.

Per quant’altro non previsto dal presente atto varranno le disposi-
zioni sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale
dello Stato di cui ai RR.DD. 18 novembre 1923 n. 2440 e n. 23 mag-
gio 1924 n. 827 e successive modificazioni ed integrazioni.

Per eventuali informazioni o chiarimenti rivolgersi al Comune di Bo-
logna, unità Intermedia Trasferimenti Immobiliari, telefono 051/203414,
ore 9-13 escluso sabato).

Bologna, 31 marzo 2001

Il direttore di settore: dott. Mauro Cammarata.

B-357 (A pagamento).

CENTRO RESIDENZIALE ANZIANI UMBERTO I

Piove di Sacco (PD), via S. Rocco n. 10
Partita I.V.A. n. 00985430289

Estratto di avviso di asta per l’alienazione immobili
di proprietà dell’Ente

Il dirigente rende noto che in esecuzione della delibera n. 45 del
9 novembre 2000, alle ore 10 del 21 maggio 2001 avrà luogo preso
l’Ente il pubblico incanto per la vendita in lotti dell’immobile di segui-
to indicato:

Fabbricato sito in Comune di Chioggia (VE), frazione Sottoma-
rina strada Madonna Marina n. 471. L’immobile è così identificato al
Nuovo Catasto Terreni: partita n. 1012578, foglio 36, mapp. 802, di
mq 163; corrispondente N.C.U. mapp. 802, Sub 1-7 escluso n. 4:

Sub 1 Z.C. 2 Cat. C/3, cons. 38 mq; rendita L. 159.600
(�82,43) lotto 1 importo a base d’asta: L. 81.900.000 pari a �42.297,82;

Sub 2 Z.C. 2 Cat. A/3, cons. 2,5 vani; rendita L. 375.000
(�193,67) lotto 2 importo a base d’asta: L. 40.600.000 pari a �20.968,15;

Sub 3 Z.C. 2 Cat. A/3, cons. 5,5 vani; rendita L. 825.000
(�426,08) lotto 3 importo a base d’asta: L. 137.600.000 pari a
�71.064,46;

Sub 5 Z.C. 2 Cat. A/3, cons. 5,5 vani; rendita L. 825.000
(�426,08) lotto 4 importo a base d’asta: L. 129.000.000 pari a
�66.622,93;

Sub 6 Z.C. 2 Cat. A/3, cons. 5 vani; rendita L. 750.000
(�387,34) lotto 5 importo a base d’asta: L. 68.000.000 pari a �35.119,06;

Sub 7 Z.C. 2 Cat. C/3, cons. 64 mq; rendita L. 268.800
(�138,82) lotto 6 importo a base d’asta: L. 89.700.000 pari a �46.326,18.

I lotti 1, 5, 6 risultano locati. I lotti 2, 3, 4 sono liberi. Offerte solo
in aumento, con rialzi non inferiori a L. 2.000.000, pari a �1.032,91 o
multipli. Ricezione offerte entro ore 13,30 del 11 maggio 2001. Per
informazioni e bando integrale: geom. Fasolato e dott.ssa Perin c/o casa
Soggiorno di via S. Rocco tel. 049-9700565, oppure c/o RSA di via
Botta tel. 049-9712611.

Il dirigente: Nizzardo Gianfranco.

C-10418 (A pagamento).
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CENTRO RESIDENZIALE ANZIANI UMBERTO I

Piove Sacco (PD), via S. Rocco n. 10
Partita I.V.A. n. 00985430289

Estratto di avviso di asta per l’alienazione di immobili
di proprietà dell’Ente

Il dirigente rende noto che in esecuzione della delibera n. 45 del 9 no-
vembre 2000, alle ore 10 del 22 maggio 2001 avrà luogo preso l’Ente il
pubblico incanto per la vendita in lotti dell’immobile di seguito indicato:

Fabbricato sito in Comune di Arzergrande (PD), viale Stazione (ex
via Roma) n. 10. L’immobile è così censito presso l’U.T.E. dì Padova,
nel N.C.E.U.: Partita n. 216, foglio 4:

Fabbricato (A), lotto 1 mapp. 376/1, cat. A/3, cons. 7,5 vani, ren-
dita (abitazione) L. 825.000 (�426,08) mapp. 376/2, Cat. A/3, cons. 6
vani, rendita L. 780.000 (�402,84);

lotto 1 importo a base d’asta: L. 408.000.000 pari a �210.714,41;
Fabbricato (B), lotto 2 mapp. 472/2, Cat. A/5, cons. 3,5 vani ren-

dita (adiacenza magazzino) L. 224.000 (�115,69) mapp. 472/3, Cat.
C/7, cons. 231 mq, rendita (magazzino) L. 277.200 (�143,16);

lotto 2 importo a base d’asta: L. 128.200.000 pari a �66.209,77;
Fabbricato (C ), lotto 3 mapp. 472/1, Cat. A/5, cons. 3 vani, ren-

dita (abitazione) L. 192.000 (�99,16);
lotto 3 importo a base d’asta: L. 52.200.000 pari a �26.959,05.

L’area di pertinenza delle unità urbane di cui ai mappali 376/1 e
376/2 è identificata nel N.C.T. al mapp. 764 (mq 520), mentre quella di
pertinenza delle unità urbane 472/1-472/2-472/3 corrisponde nel NC.T.
al mappale 376 (mq 530). Il lotto 3 risulta locato, gli altri sono liberi.
Offerte solo in aumento, con rialzi non inferiori a L. 2.000.000, pari a
�1.032,91 o multipli. Ricezione offerte entro le ore 13,30 del 11 mag-
gio 2001. Per informazioni e bando integrale: geom Fasolato e dott.ssa
Perin c/o Casa Soggiorno di via S. Rocco tel. 049-9700565 oppure c/o
RSA di via Botta tel. 049-9712611.

Il dirigente: Nizzardo Gianfranco.

C-10419 (A pagamento).

CENTRO RESIDENZIALE ANZIANI «UMBERTO I»

Piove di Sacco (PD), via S. Rocco n. 10
Partita I.V.A. n. 00985430289

Estratto di avviso di asta per l’alienazione di immobili
di proprietà dell’Ente

Il dirigente rende noto che in esecuzione della delibera n. 45 del 9 no-
vembre 2000, alle ore 15 del 21 maggio 2001 avrà luogo preso l’Ente il
pubblico incanto per la vendita in lotti dell’immobile di seguito indicato:

Fabbricato sito in Comune di Chioggia (VE), frazione Sottomarina,
strada Madonna Marina, civ. 429-435. L’immobile è così identificato al
Nuovo Catasto Terreni: partita n. 19170 foglio 39, mapp. 512, di
mq 450; corrispondente C.E.U. mapp. 512, Sub 1-9:

Sub 1 Z.C.2, Cat. C/1, cons. 85 mq, rendita L. 1.793.500 (�926,26
lotto 1 importo a base d’asta: L. 249.600.000 pari a �128.907,64;

Sub 2 Z.C.2, Cat. A/3, cons. 5 vani, rendita L. 750.000 (�387,34)
lotto 2 importo a base d’asta: L. 134.400.000 pari a �69.411,80;

Sub 3 Z.C.2, Cat. A/3, cons. 5 vani, rendita L. 750.000 (�387,34)
lotto 3 importo a base d’asta: L. 134.400.000 pari a �69.411,80;

Sub 4 Z.C.2, Cat. A/3, cons. 5 vani, rendita L. 750.000 (�387,34)
lotto 4 importo a base d’asta: L. 124.800.000 pari a �64.453,82;

Sub 5 Z.C.2, Cat. A/3, cons. 5 vani, rendita L. 750.000 (�387,34)
lotto 5 importo a base d’asta: L. 124.800.000 pari a �64.453,82;

Sub 6 Z.C.2, Cat. A/3, cons. 5 vani, rendita L. 750.000 (�387,34)
lotto 6 importo a base d’asta: L. 115.200.000 pari a �59.495,83;

Sub 7 Z.C.2, Cat. A/3, cons. 5 vani, rendita L. 750.000 (�387,34)
lotto 7 importo a base d’asta: L. 115.200.000 pari a �59.495,83;

Sub 8 Z.C.2, Cat. C/1, cons. 79 mq, rendita L. 1.666.900 (�860,88
lotto 8 importo a base d’asta: L. 211.200.000 pari a �109.075,69;

Sub 9 Z.C2, Cat. C/2, cons. 50 mq, rendita presunta L. 50.000
(�25,82) lotto 9 importo a base d’asta: L. 44.000.000 pari a �22.724,10.

Aree di pertinenza per 344 mq, mappali 534, 1592 lotto 10 importo
4 base d’asta: L. 52.400.000 pari a �27.062,34;

I lotti 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 risultano locati. I lotti 1, 9, 10 sono liberi.
Offerte solo in aumento, con rialzi non inferiori a L. 2.000.000, pari a
�1.032,91 o multipli. Ricezione offerte entro le 13,30 del 11 mag-
gio 2001. Per informazioni e bando integrale geom. Fasolato e dott.ssa
Perin e/o Casa Soggiorno di V.S. Rocco tel. 049-9700565 oppure c/o
RSA di V. Botta tel. 049-9712611.

Il dirigente: Nizzardo Gianfranco.

C-10420 (A pagamento).

BANDI  DI  GARA

COMUNE DI GORGONZOLA

Settore gestione e pianificazione del territorio

Sede municipale in Gorgonzola, via Italia n. 62
Sede piazza Giovanni XXIII, tel. 02/95701.1, fax 02/95701.246

Avviso d’asta

Il presidente di gara, rende noto che è indetto pubblico incanto per
«lavori di ristrutturazione edificio comunale per creazione di centro di ag-
gregazione giovanile» per un importo a base d’asta di L. 204.934.292
(�105.839,73) di cui L. 199.201.121 (�102.878,79) assoggettati a ribas-
so d’asta e L. 5.733.171 (�2.060,94) per attuazione piano di sicurezza.

L’asta presieduta dal coordinatore settore gestione e pianificazione
del Territorio del Comune di (Gorgonzola, sarà tenuta con il metodo
dell’art. 21 lett. b) della legge 11 febbraio 1994 n. 109 e legge 18 no-
vembre 1998 n. 415 e successive modifiche ed integrazioni, mediante
ribasso unico sull’importo a base di gara.

Svolgimento gara: ammissione e sorteggio ore 15, del 9 mag-
gio 2001 apertura offerte economiche ore 15, del 23 maggio 2001.

Le offerte dovranno pervenire, entro le ore 10, del giorno 8 mag-
gio 2001 all’Ufficio di protocollo del Comune di Gorgonzola via Italia
n. 62, 20064 Gorgonzola. Per ogni altra informazione si rimanda al ban-
do integrale pubblicato all’albo pretorio in data 10 aprile 2001.

Gorgonzola, 10 aprile 2001

Il coordinatore del settore F.F.: 
dott. Giuseppe Morgante

M-3468 (A pagamento).

COMUNE DI NOVA MILANESE

(Provincia di Milano)

Via Villoresi n. 34, tel. 0362/374506, fax 0362/374514

Estratto bando di gara

Con determinazione n. 3/93 del 26 marzo 2001 l’amministrazione co-
munale indice appalto concorso per l’affidamento servizio di integrazione
scolastica per alunni handicappati delle locali scuole materne, obbligo e ni-
do. Durata appalto: anni scolastici 2001/2002, 2002/2003 e 2003/2004.
Monteore annuo 9.300 ore. Cat. servizio n. 25, servizi sanitari e sociali, n.
di riferimento CPC 93. Aggiudicazione ex art. 23.1 lett. b) decreto legisla-
tivo n. 157/1995. Termine perentorio consegna domande di partecipazione
ore 12, dell’11 maggio 2001, c/o Ufficio protocollo comunale.

Informazioni e bando integrale c/o ufficio servizi sociali:
tel. 0362/374506.

Nova Milanese, 9 aprile 2001

Il coordinatore del settore interventi sociali:
dott. Eugenio Vantadori

M-3469 (A pagamento).
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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PAVIA

Esito gara

Ente appaltante: Università degli Studi di Pavia, Strada Nuova
n. 65, 27100 Pavia (PV), tel. 0382-504209, fax 0382-504499.

Tipo di appalto: incarico progettazione preliminare, definitiva ed
esecutiva e direzione lavori della ristrutturazione di porzione immobile
Clinica pediatrica, Padiglione 04, piano interrato, piano terreno e primo
piano, presso l’I.R.C.C.S. Policlinico San Matteo di Pavia, per il trasfe-
rimento della sede del corso di laurea in odontaiatria.

Procedura di aggiudicazione prescelta: licitazione privata.
Data pubblicazione bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubbli-

ca italiana: 16 agosto 2000, n. 190, foglio inserzioni.
Data di aggiudicazione: 27 marzo 2001.
Criterio di aggiudicazione: ai sensi art. 64 del decreto del Presiden-

te della Repubblica n. 554/1999 (offerta economicamente più vantag-
giosa).

Numero delle offerte ricevute: nove.
Aggiudicatario: raggruppamento ing. G.M. Calvi, ing. Gianpaolo

Calvi e ing. Roberto Turino, via Boezio n. 10, Pavia.
Importo di aggiudicazione: L. 123.144.535 (�63.598,84), tempo

redazione progetto giorni 48 (quarantotto).

Pavia, 9 aprile 2001

Il direttore amministrativo: Giovanni Bignamini.

M-3473 (A pagamento).

OSPEDALIERA S. ANTONIO ABATE DI GALLARATE

Bando di gara a pubblico incanto (procedura aperta)

1.a) Amministrazione aggiudicatrice: azienda Ospedaliera S. An-
tonio Abate di Gallarate (VA) 21013, largo Boito n. 2 tel. 0331/751111,
fax 0331/751528.

2.a) Procedura di aggiudicazione: procedura aperta (pubblico in-
canto) ex art. 19, primo comma lettera a) decreto legislativo n. 358/92
testo vigente;

b) forma della fornitura oggetto della gara: fornitura di carne bo-
vina e di vitello per un importo complessivo presunto annuo di
L. 300.000.000 (I.V.A. esclusa), ��154.937,06.

3.a) Luoghi di consegna: Ospedale di Angera, Ospedale di Gallara-
te, Ospedale di Somma L.;

b) natura della fornitura: carni bovine occorrenti all’azienda
Ospedaliera S. Antonio Abate di Gallarate (VA);

c) quantità del prodotto da fornire: Kg 30.000 annuo circa di car-
ne bovina e di vitello.

4a) Durata del contratto: due anni dalla data di decorrenza del con-
tratto.

5.a) Ottenimento documenti pertinenti: Ufficio provveditorato del-
l’azienda Ospedaliera S. Antonio Abate di Gallarate, largo Boito n. 2
(VA) da lunedì a venerdì feriali ore ufficio tel. 0331/751587,
fax 0331/751558;

b) termine richiesta informazioni: sei giorni prima della scaden-
za del termine di presentazione dell’offerta;

c) modalità ottenimento documenti: richiesta scritta anche a
mezzo fax.

6.a) Termine ricezione offerte: ore 12 del giorno 30 maggio 2001;
b) indirizzo recapito offerte: Ufficio protocollo azienda Ospeda-

liera S. Antonio Abate di Gallarate 21013 (VA) largo Boito n. 2;
c) modalità redazione: carta legale in lingua italiana.

7.a) Persone ammesse apertura buste: rappresentante legale del-
l’impresa o altra persona con procura speciale;

b) data, ora e luogo apertura buste: giorno 4 giugno 2001, ore 10;
indirizzo di cui al punto 1.a).

8.a) Cauzioni e forme di garanzia richieste per la partecipazione:
nessuna.

9.a) Modalità finanziamento e pagamento: fondi bilancio; entro
gg. 90 data ricevimento fattura.

10.a) Raggruppamento di fornitori: secondo art. 10, decreto legi-
slativo n. 358/92 non sono ammesse offerte di imprese singole qualora
partecipino contestualmente quali componenti di raggruppamenti.

11.a) Condizioni minime di partecipazione:
iscrizione nei registri professionali ex art. 12, decreto legislativo

n. 358/92 testo vigente (C.C.I.A.A.);
assenza delle cause di esclusione ex art. 11, decreto legislativo

n. 358/92 testo vigente;
idonea capacità finanziaria ed economica;
limiti minimi di fatturato nel triennio 1998/1999/2000 previsti

dal capitolato;
possesso dell’idoneità alla macellazione e/o al sezionamento

(bollo CEE di tipo «M» e «5» o solo «S»).
12.a) Vincolo all’offerta: gg. 90 dal termine di presentazione della

stessa;
13.a) Criteri di aggiudicazione: a favore della ditta che avrà offerto

la percentuale di sconto più elevata sul prezzo base indicato al cap. 3 del
capitolato, ai sensi dell’art. 19, primo comma, lett. a), decreto legislati-
vo n. 358/92 testo vigente.

14.a) Altre indicazioni: aggiudicazione anche nel caso di presenza
di una sola offerta valida.

15.a) Data spedizione bando: il 9 aprile 2001.
16.a) Data ricevimento, bando (riservato alla CEE).

Il direttore generale: dott. Giovanni Rania.

M-3476 (A pagamento).

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE

E FORESTALI

Corpo Forestale dello Stato ex divisione VIII

Gare per forniture di vestiario, corredo, equipaggiamento e casermag-
gio per il Corpo Forestale dello Stato. Preinformazione (ai sensi
dell’articolo 5 del decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358 così
come modificato dall’articolo 4 del decreto legislativo 20 otto-
bre 1998, n. 402).

Il Ministero delle politiche agricole e forestali, Corpo forestale del-
lo Stato ex divisione VIII, via Nizza n. 142, 00198 Roma, telefo-
no 06/85230226, fax 06/8848939, mediante separate licitazioni private
intende approvvigionarsi nel corrente anno finanziario 2001 del seguen-
te materiale di vestiario ed equipaggiamento per il Corpo forestale dello
Stato:

1) n. 1.000 divise di lana, invernali;
2) n. 1.000 divise di fresco lana, estive;
3) n. 3.000 camicie di cotone poliestere;
4) n. 2.000 camicie di flanella;
5) n. 20.000 polo di cotone;
6) n. 9.000 sottocombinazioni in pile;
7) n. 9.000 sotto-tute termiche;
8) n. 1000 berretti tipo «Baseball» per servizio a cavallo;
9) n. 4.000 berretti tipo Pasubio estivi e invernali;
10) n. 8.000 combinazioni impermeabili;
11) n. 300 mantelle per servizi d’onore;
12) n. 3.000 cinturoni in fibra completi di accessori;
13) n. 2.000 cinturoni in cuoio con fondina ad estrazione rapida;
14) n. 6.000 paia di collants per il personale femminile;
15) n. 1.000 paia di scarponi tipo roccia;
16) n. 4.000 paia di stivaletti di cuoio anfibi;
17) n. 10.000 paia di calze di cotone;
18) n. 10.000 paia di calzettoni di lana.
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Importo complessivo di spesa L. 3.470.000.000 pari ad
�1.792.105,44.

I relativi bandi di gara, che saranno pubblicati secondo le vigenti
disposizioni, saranno inoltre disponibili sul sito internet del Corpo fore-
stale dello Stato: www.corpoforestale.it

Ulteriori informazioni possono essere richiesti a questa ammini-
strazione dal lunedì al venerdì, dalle ore 9, alle ore 12.

La presente preinformazione è stata inviata in data 11 aprile 2001
all’Ufficio pubblicazioni ufficiali delle Comunità europee.

Roma, 11 aprile 2001

Il primo dirigente: ing. Fabrizio Bardanzellu.

C-10357 (A pagamento).

MINISTERO DELLA SANITÀ

Dipartimento della prevenzione

1. Ente appaltante: Ministero della sanità, Dipartimento della pre-
venzione, ufficio VI (dipendenze da farmaci, alcool e sostanze stupefa-
centi, Aids) via della Sierra Nevada n. 60, 00144 Roma,
tel. 0659944389; fax 0659944296.

2. Procedura di aggiudicazione prescelta: procedura ristretta (ap-
palto concorso).

a) Luogo della consegna: destinatari su tutto il territorio della
Repubblica italiana;

b) categoria dei servizi e descrizione; n. CPC: «Selezione e rac-
colta di documentazione scientifica e didattica per la prevenzione del-
l’Aids e delle tossicodipendenze e pubblicazione del bollettino per le
farmacodipendenze e l’alcoolismo» in numero di 6.000 copie per fasci-
colo (totale quattro fascicoli). Il servizio appartiene alla categoria 15
CPC 88442;

c) costo complessivo del programma: non superiore all’importo
di L. 572.000.000 (cinquecentosettantaduemilioni), I.V.A. compresa.

3. Normativa di riferimento: direttiva n. 92/50/CEE del
18 giugno 1992 (Gazzetta Ufficiale C.E. n. 209/1 del 24 luglio 1992);
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157 (supplemento ordinario n. 52
della Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 104 del 6 mag-
gio 1995).

4. Forma giuridica del raggruppamento di imprenditori: alla gara
sono ammessi anche concorrenti appositamente e temporaneamente
raggruppati, purché abbiano fatto congiuntamente domanda e in tale
forma siano stati espressamente invitati.

5.a) Data limite per il ricevimento delle domande di partecipa-
zione: entro le ore 14, del trentasettesimo giorno dalla data di cui al
punto 14;

b) indirizzo: Ministero della sanità, Dipartimento della preven-
zione, ufficio VI (dipendenze da farmaci, alcool e sostanze stupefacenti
Aids) piazzale dell’Industria n. 20, 00144 Roma, tel. 0659944389,
fax 0659944296. Sul plico va apposta la dicitura «Bollettino per le far-
macodipendenze»;

c) lingua in cui le domande devono essere redatte: italiana.
6. Termine entro il quale saranno inviati gli inviti a presentare le

offerte: quaranta giorni dalla scadenza del presente avviso.
7. Cauzione e garanzie richieste: unitamente all’offerta sarà ri-

chiesto deposito cauzionale provvisorio come specificato nella lettera
di invito.

8. Condizioni minime da fornire (pena esclusione) per la partecipa-
zione alla preselezione:

a) informazioni di carattere economico e tecnico del prestatore
di servizi: ragione sociale, data di costituzione, sede legale, generalità e
domicilio del legale rappresentante, prova della capacità tecnica del for-
nitore addotta mediante le modalità di cui all’art. 32 della direttiva
n. 92/50/CEE del 18 giugno 1992; autocertificazione comprovante, ai
sensi dell’art. 29 della medesima direttiva, l’assenza delle condizioni di
esclusione, di cui alla medesima disposizione;

b) idonee referenze bancarie;

c) copia dell’ultimo bilancio;
d) dichiarazione del fatturato degli ultimi tre anni;
e) indicazione dei titoli di studio e professionali dei prestatori dei

servizi.
9. Criteri di aggiudicazione: offerta più vantaggiosa sotto il profilo

tecnico ed economico; per la specificazione dei criteri stessi, si rinvia al
bando di gara, come stabilito dall’art. 36, punto 2 della direttiva
n. 92/50/CEE.

10. Numero dei concorrenti che verranno invitati a presentare le of-
ferte: max 10.

11. Divieto delle varianti: è fatto divieto di apportare varianti in se-
de di offerta.

12. Altre indicazioni: non è concessa facoltà di presentare offerte
per una parte del servizio in questione; non è consentito il subappalto.

13. Altre informazioni: le domande di partecipazione, in regola
con le vigenti disposizioni sull’imposta di bollo, devono essere sot-
toscritte dal legale rappresentante o da chi può validamente impe-
gnare la ditta, purché tale potestà sia debitamente documentata; la
gara si svolge in base alla normativa vigente, nonché alle condizioni
riportate nella lettera di invito e nel presente bando. Il plico dovrà
pervenire esclusivamente per posta, mediante raccomandata a/r, o
agenzia autorizzata.

14. Data spedizione bando Ufficio pubblicazione C.E.E.: 9 apri-
le 2001.

Il direttore generale: dott. Fabrizio Oleari.

C-10358 (A pagamento).

A.DI.S.U.

Azienda per il Diritto allo Studio Universitario

dell’Università degli studi di Roma Tre

Avviso di licitazione privata

1. Amministrazione aggiudicatrice: A.DI.S.U. azienda per il diritto
allo studio universitario dell’Università degli studi Roma Tre, via della
Vasca Navale n. 79, 00146 Roma, telefono 06/5594446,
fax 06/5593852.

2. Metodo di gara: licitazione privata, ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 573/94, secondo le prescrizioni contenute nel-
la lettera d’invito.

3. Natura della fornitura: fornitura in opera, prevista presso la
mensa dell’azienda, in via della Vasca Navale n. 79 in Roma, di n. 54
(cinquantaquattro) tavoli monoblocco, con piano in formica ad angoli
arrotondati, a quattro sedute, con struttura di sostegno in metallo,
scocche di seduta in PVC o altro materiale particolarmente resistente e
dispositivo idoneo a consentire la rotazione del sedile verso l’esterno
del tavolo stesso.

4. Criterio di aggiudicazione: la gara verrà aggiudicata alla ditta
che presenterà l’offerta a prezzo più basso, ai sensi dell’art. 19, lett. a)
del decreto legislativo n. 358/92.

5. Importo complessivo a base della gara L. 80.000.000 (ottantami-
lioni), pari ad �41.316,55 (quarantunomilatrecentosedicivirgolacin-
quantacinque).

6. Il termine per il completamento della fornitura in opera è fissato
in giorni 60 a decorrere data dalla data della comunicazione formale al-
l’impresa dell’aggiudicazione della fornitura.

7. Il termine per la ricezione delle domande di partecipazione alla
gara è fissato, per motivi d’urgenza, per le ore 12 del trentesimo giorno
dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Le domande devono essere inviate a: A.DI.S.U., azienda per il di-
ritto allo studio universitario, dell’Università degli studi di Roma Tre, in
via della Vasca Navale n. 79, 00146 Roma, esclusivamente tramite il
servizio postale di stato, con lettera raccomandata r.r.

Le domande di partecipazione alla gara devono essere redatte in
lingua italiana.
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Entro giorni 10 dalla data di scadenza per la presentazione delle
domande di partecipazione, i concorrenti devono, a pena di esclusione,
depositare, presso la mensa dell’azienda, all’indirizzo sopra indicato,
campione del tavolo che intendono fornire in opera.

8. Le lettere di invito a presentare le offerte saranno inoltrate entro
il decimo giorno dalla data fissata per il deposito in loco del campione.

A pena di esclusione, le ditte concorrenti, unitamente alla doman-
da di partecipazione, dovranno fornire le seguenti informazioni e di-
chiarazioni:

1) fatturato globale annuo, relativo a forniture analoghe all’og-
getto della presente gara, relativo agli ultimi tre esercizi finanziari il cui
importo medio annuo non dovrà essere inferiore all’importo posto a ba-
se della fornitura;

2) dichiarazione dell’iscrizione alla C.C.I.A.A., dalla quale si
evinca l’abilitazione al commercio dei prodotti che si forniscono;

3) relazione tecnico-descrittiva del prodotto che si fornisce e di-
chiarazione di conformità dello stesso alla normativa CE;

4) dichiarazione, nella forma prevista dalla legge n. 51/68 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, con la quale il concorrente attesta
l’assenza di cause di esclusione di cui all’art. 11 decreto legislativo
n. 358/92, accompagnata da fotocopia di documento d’identità del rap-
presentate legale, che la ha sottoscritta.

Informazioni possono acquisirsi presso la sede dell’azienda, in via
della Vasca Navale n. 79 in Roma oppure al numero telefoni-
co 06/5594446.

Il direttore amministrativo: dott. Antonio Mattu.

C-10364 (A pagamento).

COMUNE DI TEMPIO PAUSANIA

(Provincia di Sassari)

Ufficio servizio sociale

Via Olbia, tel. 079/679949, fax 079/631849

Estratto avviso d’asta pubblica

Si rende noto che è indetta asta pubblica ai sensi del decreto legi-
slativo 17 marzo 1995, n. 157, artt. 3, comma 2, 23, comma 1, lett. b),
col criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, e ai sensi del-
la legge regionale n. 16/97, per l’affidamento del progetto «Equipe Me-
dico socio psico pedagogica itinerante». Somma a disposizione
L. 226.663.008 di cui soggette a ribasso L. 16.220.621, I.V.A. esclusa.
Le offerte devono pervenire entro le ore 12 del 24 maggio 2001 per la
gara che si terrà il giorno 25 maggio 2001 alle ore 10,30 presso il servi-
zio sociale via Olbia. Copie integrali del bando e del capitolato d’appal-
to sono disponibili c/o l’ufficio del Servizio sociale comunale. Referen-
te sig.ra Silvana Cossu.

Tempio P., 9 aprile 2001

Il dirigente del settore: dott.ssa Piera Lucia Sotgiu.

C-10363 (A pagamento).

S.A.T.T.I. - S.p.a.

Appalto aggiudicato Metropolitana Automatica di Torino

Amministrazione: Satti S.p.a. Torinese Trasporti Intercomunali,
corso F. Turati n. 19/6, 10128 Torino, tel. 011/5764.1, fax 011/5764.340.

Licitazione privata ai sensi artt. 17 legge n. 109/94 smi, artt. 65 e
ss. Decreto Presidente della Repubblica n. 554/99, direttiva n. 92/50 CE
smi, decreto legislativo n. 157/95 smi. Procedura accelerata. Data ag-
giudicazione appalto: 23 marzo 2001.

Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggio-
sa, artt. 17 della legge n. 109/94 smi e 23, comma 1, lett. b) del decreto
legislativo n. 157/95 smi.

Offerte ricevute: n. 1.
Aggiudicatario: ATI: Systra SA; Geodata S.p.a.; Metropolitana

Milanese S.p.a.; studio Quaranta, 5 Avenue du Coq, Paris (F).
Incarico per lo studio di impatto ambientale, aggiornamento proget-

tazione definitiva ed esecutiva, direzione lavori e coordinamento sicu-
rezza in fase di progettazione ed esecuzione per opere civili del prolun-
gamento linea 1 di metropolitana di Torino, tratta Porta Nuova, Lingotto.

Importo di aggiudicazione: �8.452.589,10 (L. 16.366.494.713),
I.V.A. esclusa.

Subappalto: ai sensi art. 34 legge n. 109/94 smi e art. 141 del de-
creto Presidente della Repubblica n. 554/99 e per le attività di cui al-
l’art. 17, comma 14-quinquies, 1. legge n. 109/1994.

Pubblicazione bando di gara su GUCE: suppl. 213 del
7 novembre 2000, n. 138194.

Invio e ricevimento dell’avviso da parte della GUCE: 10 aprile 2001.

L’amministratore delegato: Giancarlo Guiati
Il responsabile del procedimento: Ilario Signoretti

C-10373 (A pagamento).

AMMINISTRAZIONE DEI MONOPOLI DI STATO

Ispettorato Compartimentale di Roma

Piazza Giovanni da Verrazzano n. 7

Avviso d’asta pubblica (estratto)

Si rende noto che questa amministrazione intende procedere, me-
diante asta pubblica ad unico incanto, all’appalto della rivendita generi
di monopolio nel comune di Roma, di nuova istituzione.

All’uopo si comunicano gli estremi essenziali relativi alla gara che
si terrà presso questo ispettorato il giorno 9 maggio 2001:

zona di gara: Roma, loc. Ostia, tutti i locali commerciali contras-
segnati dai numeri civici pari 10, 14, 26, 34, 38, 40, 42 e via dell’Appa-
gliatore, tutti i locali commerciali contrassegnati dai numeri civici pari
dal n. 110 al n. 128 compresi;

redditività presunta della rivendita: L. 83.385.000;
uffici presso i quali è possibile prendere visione dell’avviso di

gara: Ispettorato compartimentale dei monopoli di Stato di Roma, Co-
mune di Roma, magazzino vendita generi di monopolio di Ostia.

Il direttore: P. Ferrara.

C-10359 (A pagamento).

PROVINCIA DI BELLUNO

Via S. Andrea, n. 5, tel. 0437959111, fax 04379412222
e-mail: provincia@provincia.belluno.it

Avviso di gara esperita

Conferimento incarico progettazione preliminare, definitiva, ese-
cutiva, compresa prestazione coordinamento sicurezza in fase progetta-
zione, per restauro e recupero edificio «ex casa Bizzarrini» a Feltre.

Importo stimato intervento L. 1.570.000.000, (�810.837,32).
Procedura aggiudicazione: licitazione privata procedura accelerata,

criterio offerta maggiormente vantaggiosa, tra soggetti con i requisiti di
cui art. 17 della legge n. 109/1994 e titolo IV decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 554/1999 e modalità di cui all’avviso.

Data di aggiudicazione definitiva: 10 novembre 2000.
Data presentazione offerte: 9 ottobre 2000.
Numero di offerte ricevute: 19 (elenco ditte agli atti).
Numero soggetti invitati: 7 (elenco ditte agli atti).
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Aggiudicatario: R.T.P.: De Giacometti Marco di Feltre (capogrup-
po); Francesco Doglioni, Renata Daminato, Angela Squassina, Alberto
Alberton, Alessandra Vio di Feltre (mandanti), ribasso offerto: art. 64,
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, comma 1, lett. c),
punto 1), lett. a) 50%, punto 2), zero %.

Data pubblicazione avviso Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana: 20 settembre 2000.

Data spedizione presente avviso: 6 aprile 2001.

Belluno, 22 marzo 2001

Il responsabile: Cesare De Zolt.

C-10379 (A pagamento).

COMUNE DI SALERNO

Servizio appalti e contratti

Ai sensi dell’art. 20 della legge n. 55/90 si rende noto che in data
5 dicembre 2000 e in data 10 gennaio 2001 si è svolta la gara d’appalto
dei lavori di manutenzione triennale del manto erboso dello stadio Are-
chi con il metodo del prezzo più basso. Importo triennale dei lavori a
base d’asta L. 1.019.801.880.

Hanno partecipato n. 8 ditte, precisamente: 1) Flora Napoli;
2) A.T.I. Solara 2 S.a.s., Poduti Renzo; 3) A.T.I. Bindi Secondo S.r.l.,
Sele Piante di Sica Saverio; 4) A.T.I. Maisto Salvatore, Vivai Piante Si-
ca Riccardo, Riccelli Enrico; 5) Gamma Verde S.n.c.; 6) Coop. Arti e
Mestieri; 7) Soc. coop. Agribiotec a r.l.; 8) A.T.I. Greenlife, Natura &
Ambiente S.r.l..

È risultata aggiudicataria della gara l’A.T.I. Maisto Salvatore, Sica
Riccardo, Riccelli Enrico con il ribasso del 62,995%.

Salerno, 20 marzo 2001

Il direttore del settore avvocatura:
avv. A. Piscitelli

C-10370 (A pagamento).

CONSORZIO DI BONIFICA 1 TRAPANI

Ente costituito con D.P.R.S. 23 maggio 1997

Avviso esito di gara

Ai sensi dell’art. 20 della legge n. 55/90, si rende noto che nei giorni
9 novembre 1999 e successivi è stata esperita un’asta pubblica, con il cri-
terio del prezzo più basso, determinato mediante offerta a prezzi unitari ex
vigente art. 21, comma 1, legge n. 109/94 per l’appalto dei  «Lavori di uti-
lizzazione irrigua delle acque invasate nel serbatoio Paceco, 2° stralcio».

Importo a base d’asta L. 27.135.102.000 (�14.014.110,06).
Hanno partecipato alla gara le seguenti imprese:

1) Dredging International N.V., Belgio (capogruppo); Società
Italiana Dragaggi S.p.a. (mandante);

2) I.R.A. Costruzioni Generali S.r.l., Catania (capogruppo); In-
frastrutture S.p.a. Palermo (mandante);

3) Di Vincenzo S.p.a., Caltanissetta;
4) CPL Concordia Soc. coop. a r.l. Concordia sulla Secchia (ca-

pogruppo); Antea S.r.l., Milano (mandante); Tecno Costruzioni Castel-
vetrano (mandante);

5) Con scoop, Forlì;
6) Consorzio Cooperative Costruttori, Bologna, (capogruppo);

Inpre. CO.GE. S.r.l., Palermo (mandante);
7) Coopcostruttori Soc. coop. a r.l. Argenta;
8) Consorzio Ravennate, Ravenna (capogruppo); Coling S.p.a

Roma, Durante S.r.l. Santa Ninfa (mandanti);

9) Domenico Di Battista, Gravina di Puglia (capogruppo);
F.D.M. Costruzioni S.r.l. S. Stefano di Quisquina (mandante);

10) Tecnis S.p.a Catania (capogruppo); ing. Pavesi & C. S.r.l.
Parma, Funaro Costruzioni S.r.l., Trapani CO.GE.TA. S.r.l, Trapani
SI.GEN.CO., Motta Anastasia (mandanti);

11) A.I.A. Costruzioni S.p.a. Catania (capogruppo); CO.GEN di
Bozzolasco & C S.a.s. (mandante);

12) CER Consorzio Emiliano Romagnolo fra le Coop. di Produ-
zione e Lavoro, Bologna;

13) C.F.C.. Consorzio fra Costruttori Soc. coop. a r.l. Reggio
Emilia (capogruppo); Edra Ambiente Soc. coop. a r.l. Senigallia, Cerro
Soc. coop. Verona (mandanti);

14) S.A.F.A.B. S.p.a. Roma.
A conclusione delle operazioni di gara è rimasta aggiudicataria

l’A.T.I: I.R.A. Costruzioni Generali S.r.l. Catania (capogruppo), Infra-
strutture S.r.l., Palermo (mandante) che ha offerto il prezzo di
L. 18.692.012.184 (�9.653.61,86).

L’amministratore provvisorio: dott. Giovanni Cudia.

C-10367 (A pagamento).

COMUNE DI ROMA

Dipartimento XII

Lavori pubblici e manutenzione urbana

Bando di gara

Il Comune di Roma, dipartimento XII - III U.O., via Luigi Petro-
selli n. 45, telefax 06/67102028, indice un pubblico incanto ai sensi del-
la legge n. 109/94 e s.m.i.

Il responsabile del procedimento è arch. Teresa Rinaldi.
Le informazioni di cui al presente bando potranno essere acquisite

presso il XII dipartimento, III U.O. servizio II, tel. 06/67102239,
fax 06/6703985.

Il corrispettivo dell’appalto è determinato a misura ai sensi di
quanto previsto dall’art. 21, lettera a) della legge n. 109/94 e s.m.i.

L’aggiudicazione della gara sarà effettuata con il criterio del massi-
mo ribasso percentuale del prezzo offerto rispetto all’importo comples-
sivo dei lavori a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei pia-
ni di sicurezza ai sensi dell’art. 21, della legge n. 109/94 e s.m.i.

Non sono ammesse offerte in aumento, rispetto all’importo sogget-
to a ribasso d’asta di seguito indicato.

L’aggiudicazione avverrà soltanto in presenza di almeno due offer-
te valide.

Nel caso di offerte uguali, si procederà per sorteggio.
Si procederà all’esclusione automatica di offerte anomale qualora

il numero delle offerte valide risulti superiore a cinque.
Nel caso le offerte risultino inferiori a cinque, l’aggiudicazione

sarà effettuata a favore del concorrente che ha proposto l’offerta più
vantaggiosa previa valutazione di congruità.

Oggetto dell’appalto:
Lavori di recupero conservativo degli immobili di via Dameta

n. 30.
Finanziamento: fondi di cui alla legge n. 179/92, art. 11.
Importo lavori: L. 4.168.609.865 (�2.152.907,32) di cui:

a) soggetti a ribasso d’asta L. 3.831.470.988 (��1.978.789,62);
b) non soggetti a ribasso d’asta in quanto oneri per la sicurezza

L. 337.138.877 (�174.117,69).
L’importo dei lavori è stato determinato sulla base dell’elenco

prezzi allegato al progetto e, in difetto, con i prezzi e le modalità di cui
alla tariffa adottata con deliberazione della G.C. n. 5772 del 30 dicem-
bre 1997 e con quanto contenuto nella parte I e II della tariffa comunale
approvata dal Codice civile con delibera n. 161 del 5 agosto 1988, con
gli aggiornamenti di cui alle deliberazioni C.S. n. 156/1993 e
n. 353/1993.
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Categoria prevalente richiesta:
categoria OG1, importo L. 1.751.157.565.

Categoria scorporabile richiesta:
categoria OS3, importo L. 325.000.000.

Categoria scorporabile richiesta:
categoria OS4, importo L. 560.000.000.

Categoria scorporabile richiesta:
categoria OS6, importo L. 820.147.800.

Categoria scorporabile richiesta:
categoria OS7, importo L. 712.304.500.

Termine esecuzione appalto: giorni 480, naturali e consecutivi a
partire dalla data della consegna dei lavori.

Modalità di pagamento secondo lo schema di contratto.
Lo schema di contratto, il capitolato speciale d’appalto, il discipli-

nare di gara e gli eventuali elaborati tecnici sono visibili, oltre che al-
l’albo pretorio, anche presso il XII dipartimento III U.O. II servizio. È
possibile acquisirne copia previa esibizione della ricevuta di pagamento
di L. 50.000 da effettuarsi presso l’economato del dipartimento XII dal-
le ore 9,30 alle ore 11,30.

Lo schema di disciplinare di gara è altresì disponibile sul sito inter-
net: www.comune.roma.it/dipllpp

Possono concorrere alla gara i soggetti di cui all’art. 10, comma 1,
della legge n. 109/94 e s.m.i., costituiti da imprese singole o imprese
riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del decre-
to del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ovvero da imprese che
intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13, comma 5, del-
la legge n. 109/94 e s.m.i., nonché concorrenti con sede in altri stati
membri dell’Unione Europea alle condizioni di cui all’articolo 3, com-
ma 7, del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

I concorrenti devono possedere, a pena esclusione, i requisiti gene-
rali di cui all’art. 75 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99 così come sostituito dall’art. 2 del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 412/2000 e i requisiti speciali di cui all’art. 31 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 in misura non inferio-
re a quanto previsto dal citato art. 31, commi 1 e 2. Ai fini della verifica
del possesso dei requisiti speciali, si farà riferimento anche alla regola-
rità contributiva negli ultimi cinque anni. In caso di concorrenti costitui-
ti ai sensi dell’art. 10, comma 1, lettere d), e) ed e-bis, della legge
n. 109/94 e s.m.i. i requisiti speciali di cui al citato art. 31, devono esse-
re posseduti, nella misura di cui all’articolo 95, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/1999, qualora associazioni di ti-
po orizzontale, e, nella misura di cui all’articolo 95, comma 3, del me-
desimo decreto del Presidente della Repubblica qualora associazioni di
tipo verticale.

Per poter partecipare, i concorrenti debbono presentare apposita
domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta dal legale rappresen-
tante del concorrente, in caso di consorzio o ATI non ancora formal-
mente costituito, sottoscritta dai legali rappresentanti dei soggetti che
costituiranno la predetta associazione o consorzio, nonché, a pena di
esclusione, le dichiarazioni e documenti di cui al disciplinare di gara.

L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena esclusio-
ne, da una cauzione provvisoria pari al 2% (due per cento) dell’impor-
to dei lavori da prestarsi con le modalità di cui alla vigente normativa,
nonché dall’impegno a prestare la cauzione definitiva in caso di ag-
giudicazione.

L’aggiudicatario dovrà stipulare la polizza assicurativa di cui al-
l’art. 103 del regolamento: la somma assicurata è di L. 5.000 milioni
mentre il massimale per l’assicurazione RCT è pari a L. 250.000.000.

Ai sensi del comma 1-quater dell’art. 10, della legge n. 109/94 e
s.m.i., si provvederà ad effettuare la verifica a campione delle dichiara-
zione presentate, fermo restando la verifica del possesso dei requisiti in
capo all’impresa aggiudicataria e a quella che segue in graduatoria.

L’aggiudicatario dovrà osservare il piano di sicurezza di cui al-
l’art. 22 del capitolato speciale nonché eventualmente presentare propo-
ste integrative al piano di sicurezza stesso e produrre la cauzione defini-
tiva al momento della stipula del contratto o della consegna ad urgenza
dei lavori.

Presentazione offerta: l’offerta dovrà essere presentata, a pena
esclusione, secondo le norme e modalità previste nel disciplinare di ga-
ra tenendo comunque conto che il prezzo offerto deve essere inferiore a
quello posto a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani
di sicurezza.

Condizioni particolari: l’amministrazione comunale si riserva la fa-
coltà di ricorrere al secondo e al terzo classificato nei modi previsti dal-
l’art. 10, comma 1-ter della legge n. 109/94 e s.m.i.

Presentazione plico: la domanda di partecipazione corredata delle
dichiarazioni e documenti richiesti nel bando, unitamente all’offerta
economica, a pena esclusione, devono essere presentati con le modalità
di cui al disciplinare di gara.

Il plico dovrà pervenire al Segretariato generale, Ufficio centrale
corrispondenza, via del Campidoglio n. 4, 00100 Roma, esclusivamente
a mezzo posta raccomandata o mediante agenzia di recapito autorizzata
entro le ore 10,30 del giorno 23 maggio 2001.

L’invio del plico avverrà ad esclusivo rischio del mittente.
Non sarà tenuto conto delle offerte presentate in modo difforme da

quello sopra indicato, o dopo il termine stabilito anche se sostitutive di
offerte già pervenute.

Si procederà all’apertura dei plichi, in seduta pubblica, nella sala
commissioni (Palazzo senatorio) il giorno 24 maggio 2001 alle ore 9.

I concorrenti sono invitati ad assistervi. Si darà precedenza all’esa-
me dei documenti.

I concorrenti, i cui documenti risultino irregolari o incompleti, e i
concorrenti che non saranno in grado di provare il possesso dei requisi-
ti tecnico-economici, non saranno ammessi a concorrere.

Successivamente, in altra seduta di gara, si darà lettura delle offer-
te, escludendo quelle non conformi al bando e, seduta stante, aggiudi-
cherà l’appalto, salvo le superiori determinazioni dell’amministrazione.

Le offerte non in regola con la legge sul bollo saranno accettate e
ritenute valide agli effetti giuridici, ma saranno soggette alla regolariz-
zazione fiscale.

L’aggiudicazione è, impegnativa per l’impresa aggiudicataria, ma
non per l’amministrazione fino a quando non saranno perfezionati gli
atti in conformità alle vigenti disposizioni.

L’aggiudicatario provvisorio ha facoltà di svincolarsi dalla propria
offerta decorsi 180 giorni dall’apertura delle buste, ove, in tale periodo,
non sia avvenuta l’aggiudicazione definitiva, gli altri concorrenti imme-
diatamente dopo la gara.

Per quanto non previsto dalle presenti disposizioni si fa riferimento
alle norme contenute e richiamate nella legge n. 109/94 e s.m.i. e nel re-
golamento di attuazione, nel regolamento per l’amministrazione del pa-
trimonio e per la contabilità generale dello Stato, nel capitolato genera-
le del Comune di Roma, nello schema di contratto e nel capitolato spe-
ciale d’appalto, nel regolamento recante il capitolato generale di appal-
to dei lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000.

Il responsabile del procedimento:
dott. arch. Teresa Rinaldi

S-10274 (A pagamento).

COMUNE DI TORRE DEL GRECO

(Provincia di Napoli)

Avviso di aggiudicazione appalto di pubblico incanto per il servi-
zio di pulizia casa di riposo ex O.N.P.I. e Tribunale di Torre Annunzia-
ta sezione distaccata di Torre del Greco per anni tre.

Importo del servizio a base d’asta L. 2.038.876.310
(�1.052.991,73). Ai sensi dell’art. 20 della legge 19 marzo 1990 n. 55.

In data 23 novembre 2000 è iniziata la gara per l’appalto del servi-
zio in epigrafe ed è terminata il giorno 21 dicembre 2000, già pubblica-
ta nella Gazzetta Ufficiale parte II, il 16 agosto 2000, e spedita alla CEE
in data 7 agosto 2000.

Che per il suddetto appalto hanno partecipato le seguenti 18 ditte:
Manutencoop, Gamba Service, La Nitida Vesuviana, E.P.M.

S.r.l., Soc. coop. Fede e Lavoro, Milone Massimo, Consorzio Ageco,
Consorzio I.G.S., Soc. coop. Splendit Splendoor Italia, Socam S.p.a.,
Consorzio Due Esse, Cons. Naz. Global Service, La Fulgente S.r.l.,
Scala Enterprice S.r.l., Euro Servizi Generali, Soc. coop. Ariete A.r.l.,
Ecocampania S.r.l., A.T.I. C.G.M. & Europulizia.

Che è rimasto aggiudicatario il Consorzio Ageco con sede in Tori-
no, alla via Magenta n. 44/a, per l’importo di L. 1.261.967.541
(�651.751,84).
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Che il sistema di aggiudicazione adottato è: pubblico incanto con
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa secondo le dispo-
sizioni di cui all’art. 23, lettera b) del decreto legislativo n. 157/95 come
modificato dal decreto legislativo n. 65 del 25 febbraio 2000 e nel ri-
spetto delle norme di cui al D.P.C.M. n. 117 del 13 marzo 1999 attuati-
vo della direttiva CEE n. 92/50 del 18 giugno 1992.

Il provveditore: dott. Raffaele Benevento.

S-10254 (A pagamento).

COMUNE DI BOVISIO MASCIAGO

(Provincia di Milano)

Piazza Biraghi n. 3
Tel. 0362/5111, fax 0362/558720

Esito gara di gara esperita mediante pubblico incanto

Oggetto dell’appalto: realizzazione di edificio polifunzionale da
destinare a mensa e palestra annesso all’edificio scolastico di via Cantù.

Imprese partecipanti: n. 17, imprese ammesse: n. 16
Impresa aggiudicataria: Arca Costruzioni S.r.l., con sede in Grici-

gnano di Aversa, piazza Municipio n. 7.
Sistema aggiudicazione: massimo ribasso art. 21 lett. b) della legge

n. 109/94 e succ. modif. ed integraz.
Importo aggiudicazione: nette L. 3.297.286.240, pari a

�1.702.906,22.
Tempo utile per la realizzazione dell’opera: 400 giorni.
Direttore lavori: arch. Fumagalli Valerio di Alzate Brianza e studio

TE.CO di Bologna.
L’elenco delle imprese partecipanti e di quelle ammesse è visibile

presso l’Ufficio tecnico comunale, settore LL.PP.

Il responsabile ufficio legale ed appalti:
dott.ssa Marta Oltolini

C-10377 (A pagamento).

FONDAZIONE IDIS - ONLUS

Città della Scienza

Bando di gara con procedura ristretta

1. Ente aggiudicatore: Fondazione IDIS, Città della Scienza, On-
lus, via Coroglio n. 156, 80124 Napoli, Italia, tel. 0039/812428548 e
fax 0039/817624219, e-mail: progcds@cittadellascienza.it

2. Procedura di aggiudicazione prescelta: appalto concorso (decre-
to del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994 n. 573, decreto legi-
slativo 24 luglio 1992 n. 358).

3. Luogo della consegna: Napoli, via Coroglio n. 104, Città della
Scienza.

4. Natura e caratteristiche della fornitura:
l’appalto ha per oggetto la fornitura e l’installazione di arredi, at-

trezzature, corredo operativo e relativi impianti e la messa in funzione
di n. 2 bar per il Museo Vivo di Città della Scienza.

Le indicazioni del presente bando, del capitolato speciale, la re-
lazione descrittiva, il capitolato tecnico e il capitolato descrittivo forni-
scono la consistenza qualitativa e quantitativa nonché le caratteristiche
di esecuzione delle opere e forniture oggetto dell’appalto. Tale docu-
mentazione è disponibile presso la Fondazione Idis nonché sul sito web
www.cittadellascienza.it

5. Importo a base di gara: L. 320.000.000 più I.V.A.
Non sono ammesse offerte in aumento.
6. L’offerta deve riguardare la totalità della fornitura.
7. Termine di consegna ed installazione: 21 settembre 2001.

8. Il termine per la ricezione delle domande di partecipazione è fis-
sato alle ore 12 del giorno 7 maggio 2001.

9. Le domande di partecipazione, in carta bollata, devono perveni-
re presso la sede della Fondazione Idis in plico chiuso mediante racco-
mandata del servizio postale di Stato, o posta celere, corriere, agenzia di
recapito autorizzata, consegna a mano. Il plico dovrà riportare l’indica-
zione della ditta partecipante, dell’oggetto della gara, del termine di sca-
denza e la dicitura «domanda di partecipazione per l’appalto concorso
progetto Lisio».

10. Indirizzo al quale inviare le domande di partecipazione: Fonda-
zione Idis, Città della Scienza, Onlus, Segreteria del coordinamento
progetto Città della Scienza, via Coroglio n. 156, 80124 Napoli, Italia.

11. Il possesso delle condizioni minime di carattere economico e
tecnico che il fornitore deve assolvere per essere ammesso alla gara va
dimostrato, accludendo alla domanda la seguente documentazione o la
relativa, autocertificazione in carta semplice:

a) certificato della C.C.I.A.A. non anteriore a 6 mesi dalla data
di presentazione della domanda di partecipazione da cui risulta l’iscri-
zione in qualità di produttore o fornitore di beni e servizi cui l’appalto si
riferisce, da almeno 3 anni;

b) estratto del casellario giudiziario non anteriore a 3 mesi dalla
data di presentazione della domanda di partecipazione;

c) idonee referenze bancarie;
d) presentazione dei bilanci dell’impresa (1997/98/99);
e) dichiarazione concernente la cifra d’affari globale degli ultimi

tre anni;
f) dichiarazione concernente la cifra d’affari relativa alla fornitu-

re oggetto dell’appalto realizzate dall’impresa per i tre ultimi esercizi,
che non può essere inferiore a L. 500.000.000 annui.

Le dichiarazioni devono essere sottoscritte dal legale rappresentan-
te ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000
n. 445. In luogo delle autentiche delle firme è ammessa la presentazio-
ne, in allegato, della fotocopia di un valido documento di identità del
firmatario.

12. Criteri di aggiudicazione: la gara sarà aggiudicata alla ditta che
avrà presentata l’offerta economicamente più vantaggiosa in termini di
prezzo e caratteristiche tecniche in funzione dei criteri che saranno indi-
cati nell’invito a presentare le offerte.

13. È ammessa la partecipazione dei raggruppamenti temporanei
fra imprese.

14. La aggiudicazione della fornitura non vincola la Fondazione
Idis alla stipula del contratto che è sospensivamente condizionata allo
stanziamento dei fondi da parte della Regione Campania.

Fondazione Idis, Città della Scienza, Onlus
Il presidente: prof. Giuseppe Vittorio Silvestrini

S-10314 (A pagamento).

PROVINCIA DI PISTOIA

Bando di gara per la provvista di fondi
per il finanziamento opere pubbliche relative all’anno 2001

1. Ente appaltante: Provincia di Pistoia, piazza S. Leone n. 1,
tel. 0573/3741, fax n. 0573/374307, sito internet: www.provincia.pistoia.it

2. Categoria di servizio e descrizione: categoria 6), lettera B), CPC
ex 81, 812, 814.

Disponibilità ad erogare fondi di cui all’oggetto.
Importo presunto L. 10.639.500.000 di lire italiane (�5.494.843,178).
Tale importo verrà erogato tramite stipula di singoli mutui sulla ba-

se dei progetti definitivi e/o esecutivi.
L’amministrazione si riserva la facoltà di avvalersi di quanto di-

sposto dall’art. 7, comma 2, lettera f) del decreto legislativo n. 157/95
per aggiudicare la provvista di fondi per il finanziamento delle opere
pubbliche relative agli anni 2002 e 2003 per un importo presunto rispet-
tivamente di L. 4.900.000.000 (�2.530.638,805) e L. 1.600.000.000
(�826.331,038) allo stesso prestatore di servizi aggiudicatario della
provvista anno 2001.
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3. Luogo di esecuzione: la stipula dei contratti dovrà avvenire a Pi-
stoia ed i versamenti delle somme oggetto del mutuo dovranno essere
effettuati nel conto di tesoreria della Provincia di Pistoia c/o Cassa di
Risparmio di Pistoia e Pescia.

4. Riserva a particolari categorie: possono presentare domanda gli
enti esercenti attività bancaria ai sensi degli art. 10-13-14 del decreto le-
gislativo n. 385/93 o della normativa dello Stato U.E. di appartenenza,
che garantiscano un’adeguata struttura tecnico-organizzativa ai fini del-
la prestazione del servizio. È ammessa anche la partecipazione in forma
di raggruppamento temporaneo nelle forme di cui all’art. 11, decreto le-
gislativo n. 157/95. È esclusa la partecipazione di istituto collegato o
controllato da altro soggetto partecipante alla gara.

5. Non sono ammesse offerte in variante.
6. Durata del contratto: i mutui avranno durata 15 anni.
7.a) Le domande dovranno pervenire, pena esclusione, entro e non

oltre le ore 12 del 28 maggio 2001;
b) indirizzo: vedere punto 1;
c) lingua: italiana.

8. Termine invio inviti a presentare offerte: spedizione entro
60 giorni dalla scadenza del termine di cui al punto 7.a) e l’offerta dovrà
pervenire entro 40 giorni dalla data di spedizione della lettera d’invito.

9. Requisiti minimi di partecipazione:
a) inesistenza di tutte le cause di esclusione di cui all’art. 12 del

decreto legislativo n. 157/95 con le modalità previste ai commi 2 e 3;
b) iscrizione agli albi di cui agli art. 13 e 64 del decreto legislativo

n. 385/93 e possesso dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività bancaria;
c) svolgimento di servizi analoghi: erogazione di mutui, esclusi-

vamente nei confronti di Province, Comuni e loro consorzi per un im-
porto minimo globale di L. 15 miliardi negli esercizi 1998/1999/2000.

10. Criteri di aggiudicazione: licitazione privata da espletarsi con il
sistema di cui all’articolo 23, comma 1, lett. a) del decreto legislativo
n. 157/95; l’offerta dovrà essere formulata in una cifra espressa con due
punti percentuali Spread (commissione omnicomprensiva) ad incre-
mento o diminuzione del tasso Euribor a 6 mesi da applicare alle opera-
zioni di mutuo a tasso variabile a 15 anni.

Il tasso di interesse finale offerto sarà così determinato:
Euribor individuato ai sensi dell’art. 3, commi 1, 2, 3 del decreto

del Ministero del tesoro del bilancio e della programmazione economi-
ca del 10 maggio 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 111 del
14 maggio 1999 aumentato o ridotto dello Spread offerto. Le condizio-
ni dell’offerta devono essere preventivamente deliberate dal competen-
te organo decisionale della banca partecipante alla gara.

11. Altre informazioni: per eventuali informazioni e/o chiarimenti
rivolgersi al responsabile del procedimento: ragioniere capo dott. Clau-
dio Degl’Innocenti, tel. 0573/374227-374241 Lo schema di domanda e
gli altri documenti relativi alla gara sono consultabili sul ns. sito internet.

12. Il presente bando è stato spedito a mezzo fax, all’Ufficio delle
pubblicazioni ufficiali delle Comunità europee il 19 aprile 2001.

13. Il presente bando è stato ricevuto dall’Ufficio delle pubblica-
zioni ufficiali delle Comunità europee il 19 aprile 2001.

Pistoia, 19 aprile 2001

Il ragioniere: dott. Claudio Degl’Innocenti.

S-10293 (A pagamento).

COMUNE DI BOLOGNA

Settore entrate e patrimonio

Via Capramozza n. 15

Bando di licitazione privata
(ai sensi del decreto legislativo n. 157/95)

Il Comune di Bologna provvederà ad esperire una licitazione pri-
vata per l’appalto della «fornitura del servizio di materiale affissione
dei manifesti».

Importo a base di gara, I.V.A. esclusa, L. 1.632.680.000
(�843.208,85).

A) Durata della fornitura: la durata contrattuale è di anni tre (dal
l° luglio 2001 al 30 giugno 2004) con possibilità di rinnovo, per un
uguale periodo, ai medesimi patti e condizioni.

B) Finanziamento: l’appalto è finanziato con risorse del bilancio
comunale, cap. 54500 (intervento n. 1110103).

C) Luogo di esecuzione: Comune di Bologna.
D) Modalità di aggiudicazione: la gara sarà esperita con il criterio

di cui all’art. 23, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 17 mar-
zo 1995, n. 157. Criterio del massimo ribasso sul prezzo posto a base di
gara di L. 833 (�0,43), I.V.A. esclusa, per ogni foglio affisso di dimen-
sione fino a cm 70x100, tenendo conto di un numero di fogli da affig-
gersi nel periodo contrattuale di presunti n. 1.960.000.

E) Modalità di partecipazione: per partecipare alla gara occorre
presentare richiesta in carta legale, redatta in lingua italiana, esclusiva-
mente a mezzo raccomandata, corriere o recapito autorizzato, oppure
consegnata a mano al Protocollo generale del Comune piazza Maggiore
n. 6, con l’indicazione sulla busta della seguente dicitura: «domanda di
partecipazione alla licitazione privata per l’appalto della Fornitura del
Servizio di materiale affissione dei manifesti». La domanda e i docu-
menti richiesti, a pena di esclusione, dovranno essere inseriti in una bu-
sta chiusa, sigillata e controfirmata nei lembi di chiusura, indirizzata a:
Comune di Bologna, settore entrate e patrimonio, ufficio segreteria, via
Capramozza n. 15, 40123 Bologna.

F) Esclusione dalla partecipazione alla gara: non è ammessa la com-
partecipazione alla gara di imprese (o singolarmente o in riunione tem-
poranea di imprese) che abbiano identità totale o parziale delle persone
che in esse rivestono ruoli di legale rappresentanza, di imprese control-
lanti e controllate ai sensi dell’art. 2359 del Codice civile, qualora ciò
comporti un’incidenza operativa e gestionale delle prime sulle controlla-
te. Non è altresì ammessa la compartecipazione (o singolarmente o in
riunione temporanea di imprese) di consorzi e imprese ad essi aderenti.

G) Cauzione definitiva: all’impresa aggiudicataria verrà richiesta
apposita cauzione da prestare antecedentemente alla sottoscrizione del
contratto. Per l’appalto di cui trattasi verranno utilizzate le procedure di
urgenza di cui all’art. 10, commi 8 e seguenti, del decreto legislativo
n. 157/95, al fine di garantire1 alla scadenza del precedente contratto,
continuità all’attività di gestione di un servizio di estrema importanza e
reso obbligatorio per legge.

Alla richiesta di invito alla gara le imprese dovranno allegare, pena
il mancato invito:

1) fotocopia del documento di identità del titolare o del rappre-
sentante legale dell’impresa;

2) una dichiarazione redatta in lingua italiana, sottoscritta dal ti-
tolare o dal rappresentante legale dell’impresa, cui deve corrispondere il
documento di cui al punto 1), attestante:

a) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di esclusione
dalla partecipazione alle gare di cui all’art. 12 del decreto legislativo
n. 157/95 e di rispettare i contratti collettivi nazionali di lavoro del set-
tore, gli accordi sindacali integrativi, e tutti gli adempimenti di legge nei
confronti dei lavoratori dipendenti o soci;

b) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di esclusione dalla
partecipazione alla gara riportate al punto F) del presente bando di gara;

c) l’iscrizione al registro C.C.I.A.A., riportandone gli estremi
identificativi, e con l’attestazione, che tra gli scopi sociali, vi è l’indica-
zione dello svolgimento del servizio richiesto;

d) per le società cooperative: l’iscrizione nel registro prefetti-
zio riportandone gli estremi identificativi;

e) per le cooperative sociali o consorzi di cooperative: l’iscri-
zione nell’ albo regionale delle cooperative sociali, sezione B/C ripor-
tandone gli estremi identificativi;

f) di non avere tra gli scopi sociali propri e delle imprese con-
trollanti e controllate ai sensi dell’art. 2359 del Codice civile, la com-
mercializzazione o la gestione a qualsiasi titolo di spazi pubblicitari;

g) di avere realizzato negli ultimi tre anni, per lo svolgimento
del servizio identico a quello oggetto della gara, un fatturato non infe-
riore a L. 480.000.000 (I.V.A. esclusa) per ogni esercizio. È ammessa la
riunione temporanea di imprese nel rispetto della normativa vigente.

L’impresa aggiudicataria dovrà presentare un progetto per il recu-
pero e l’inserimento lavorativo delle persone svantaggiate di cui
all’art. 4, comma 1, della legge n. 381/91.

Le condizioni e le modalità dell’appalto sono descritte nei capitolati
speciale e tecnico che potranno essere richiesti o consultabili presso l’Uf-
ficio segreteria del settore entrate e patrimonio, via Capramozza n. 15 (dal
lunedì al venerdì 8,30/13,30, tel. 051/203720, fax 051/331930).

Le richieste di invito dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12
del 4 maggio 2001.
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La mancanza dei requisiti richiesti, l’incompletezza delle dichiara-
zioni o la non esatta osservanza di quanto sopra indicato comporterà la
non accettazione della domanda.

La gara sarà valida anche in presenza di una sola offerta, purché
idonea.

Le buste pervenute oltre il termine sopra indicato non saranno pre-
se in considerazione; l’amministrazione comunale declina sin d’ora
ogni responsabilità relativa a disguidi postali o di qualunque natura che
dovessero impedire il recapito entro il termine prescritto.

Il presente bando è stato spedito all’Ufficio pubblicazioni della Co-
munità economica europea in data 4 aprile 2001.

Il direttore del settore entrate e patrimonio:
dott. Mauro Cammarata

B-356 (A pagamento).

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA

«Tor Vergata»

Bando di gara per procedura aperta

1. Ente appaltante: Università degli Studi di Roma «Tor Vergata»,
via Orazio Raimondo n. 18, 00173 Roma (tel. 0039-6-72592508/9) in-
ternet: www2.uniroma2.it

2. Procedura di aggiudicazione: asta pubblica, art. 9, comma 1,
lett. a) del testo unico (T.U.), decreto legislativo n. 358 del 24 lu-
glio 1992 e successivi aggiornamenti.

3. Oggetto: acquisto di attrezzature e apparecchiature per n. 4 sale
operatorie Day Surgery per il Policlinico Universitario.

C.P.A. n. 33.10.20 - 33.10.9 - 33.10.91. Base d’asta: L. 1.200.000.000
I.V.A. esclusa, (�619.748,27). Il disciplinare di gara disciplina la certifi-
cazione di qualità.

a) L’offerta dovrà presentarsi in un unico lotto per tutte le se-
guenti apparecchiature: n. 4 tavoli operatori; n. 4 scialitiche a soffitto;
n. 4 elettrobisturi; n. 4 aspiratori elettrici per ambiente chirurgico; n. 4
apparecchi di anestesia su ruote; n. 5 defibrillatori elettrici; n. 4 car-
relli oleodinamici (c.d. servitori) con sistema antiribaltaggio; n. 4 ta-
voli porta ferri; n. 4 sedili chirurgici con schienale su cinque ruote,
manovrabili in altezza e con sistema antiribaltaggio; n. 8 sgabelli sem-
plici su 5 ruote, manovrabili in altezza; n. 12 piantane a cinque ruote e
cinque bracci per flebo; n. 8 rotametri per la somministrazione di O2
con gorgogliatore compresi di attacchi per le prese terminali; n. 4 ne-
gativoscopi ad incasso; n. 4 barelle con ruote antistatiche piroettanti e
bloccabili, divisibili in 3 sezioni, con possibilità di essere regolate in
altezza e spezzate in diverse posizioni; n. 4 orologi ad incasso; n. 1 ap-
parecchio radiologico con arco a C corredato di sistema digitale che
deve dialogare in rete con il sistema RIS/PAX del Dipartimento di
diagnostica per immagini; n. 4 porta sacchi doppio per sala operatoria;
n. 4 porta catini, compresi di catini per sala operatoria; n. 4 porta ce-
stelli per sala operatoria, con meccanismo di apertura a pedale.

4. Raggruppamenti d’impresa: sono ammesse a presentare le offer-
te anche imprese ai sensi dell’ art. 10 del testo unico.

5. Modalità di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-
giosa, ex art. 19, primo comma, lettera b) e commi seguenti.

6. Assegnazione punteggi: 1) prezzo: 400 punti al prezzo più basso;
altre offerte: punti calcolati in proporzione; 2) varianti migliorative: fi-
no a 300 punti; 3) tempi di consegna: fino a 200 punti; 4) assistenza tec-
nica, servizio manutentivo e tempi di intervento: fino a 100 punti.

7. Luogo di consegna: Policlinico nel comprensorio di Tor Verga-
ta, Roma.

8. Tempo di esecuzione: 60 giorni lavorativi dall’ordine di iniziare
la fornitura; le manutenzioni dovranno effettuarsi per dodici mesi.

9. Documenti di gara: ritiro dal lunedì al venerdì dalle ore 10 alle
ore 13 dal 26 aprile 2001 al 1° giugno 2001 presso l’indirizzo sub 1, pia-
no V, stanza 509. La domanda del loro invio deve pervenire entro il
15 maggio 2001.

10. Ricezione offerte: entro le ore 13 del 13 giugno 2001 i concor-
renti dovranno far pervenire apposito plico all’Università di Roma «Tor
Vergata», via Orazio Raimondo n. 18, 00173 Roma. Plico ed offerta do-
vranno conformarsi alle prescrizioni del disciplinare di gara, pena
esclusione. Consegna a mano: palazzo della Romanina, stanza 651.

11. Apertura plichi: 18 giugno 2001 ore 10. Possono assistere dele-
gati dei concorrenti.

12. Lingue ammesse: italiano e inglese.
13. Requisiti di ammissione: 1) in ciascuno degli ultimi tre esercizi

finanziari conclusi forniture complessive di valore almeno triplo di
quello posto a base d’asta; 2) elenco apparecchiature analoghe installa-
te presso enti pubblici europei nelle ultime due annualità; 3) non sussi-
stenza di esclusioni ex art. 11, comma 1, lett. a), b), c), d), e) del T.U.;
4) indicazione dei tecnici e degli organi tecnici che facciano o meno
parte integrante dell’impresa ed in particolare di quelli incaricati dei
controlli di qualità; 5) idonee referenze bancarie.

14. Cauzione provvisoria: 5%; cauzione definitiva: 10%.
15. Modalità di pagamento: entro 60 giorni da ricezione fattura:

94,5% dopo l’ultimazione; 5,5% dopo il collaudo.
L’aggiudicatario trasmetterà all’università, entro venti giorni dai

pagamenti ricevuti, copia della fattura quietanzata dei pagamenti ad
eventuali subappaltatori e cottimisti.

I prezzi offerti includono gli oneri per piani di sicurezza.
L’offerta vincola per quattro mesi dalla data dell’esperimento del-

la gara.
16. Termini decadenziali per l’aggiudicatario per presentazione do-

cumenti: 15 giorni, secondo disciplinare di gara.
17. Data di spedizione e ricevimento: il presente bando è inviato

all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità europee il
12 aprile 2001.

Il rettore: prof. Alessandro Finazzi Agrò.

S-10280 (A pagamento).

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA

«Tor Vergata»

Bando di gara per appalto concorso con prequalificazione

1. Ente appaltante: Università degli Studi di Roma «Tor Vergata»,
via O. Raimondo n. 18, 00173 Roma, tel/fax. 0039/6/72592508/9.

2. Procedura di aggiudicazione: procedura ristretta per appalto con-
corso, art. 9, comma 1, lett. c) del testo unico (T.U.) decreto legislativo
n. 358 del 24 luglio 1992 e successivi aggiornamenti, procedura accele-
rata art. 7, comma 8, del decreto legislativo n. 358 per garantire l’opera-
tività delle sale operatorie entro l’anno 2001.

3. Oggetto: fornitura in opera «chiavi in mano» di n. 6 sale opera-
torie prefabbricate e locali annessi incluse apparecchiature sanitarie fis-
se di completamento, C.P.A. n. 33.10.20-33.10.91 lotto unico, base di
gara: L. 5.700.000.000 I.V.A. esclusa (�2.943.804,32).

4. Raggruppamenti di imprese: ammessi ai sensi art. 10 del T.U.
5. Tempo di esecuzione: 150 giorni lavorativi dall’ordine di inizia-

re la fornitura in opera.
6. Luogo di consegna: Policlinico Tor Vergata, Roma.
7. Termine per la ricezione delle domande di partecipazione: entro

le ore 13 del 14 maggio 2001.
8. Lingue ammesse: Italiano.
9. Modalità di presentazione delle domande: la domanda di partecipa-

zione redatta in carta legale, sottoscritta dal titolare o legale rappresentante
dell’impresa dovrà pervenire, a pena di esclusione ed a rischio dell’impre-
sa, in busta sigillata recante la dicitura: «domanda di partecipazione alla
prequalificazione per appalto concorso per la fornitura in opera di n. 6 sale
operatorie prefabbricate e locali annessi incluse apparecchiature sanitarie
fisse di completamento» al seguente indirizzo: Università degli Studi di
Roma «Tor Vergata», via Orazio Raimondo n. 18, 00173 Roma, divisio-
ne IV, ripartizione II. Le domande di partecipazione potranno, altresì, inol-
trarsi in uno dei modi previsti dall’art. 7, commi 7, 10 del T.U. e dovranno
essere confermate prima della scadenza dei termini di cui al punto 7.

a) Sulla domanda di partecipazione dovrà essere indicato l’indi-
rizzo al quale dovrà essere spedito l’invito alla gara, il numero di telefo-
no e di telefax. Per ogni informazione le ditte potranno rivolgersi ai se-
guenti numeri telefonici: tel. 0039/6/72592508 ovvero tel. e
fax 0039/6/72592509, e-mail: Carella@Amm.uniroma2.it
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10. Requisiti di prequalificazione: la domanda di partecipazione
dovrà essere corredata da una dichiarazione resa e sottoscritta dal legale
rappresentante dell’impresa attestante il possesso dei seguenti requisiti:
a) che in ciascuno degli ultimi tre esercizi finanziari conclusi sono state
effettuate forniture analoghe complessive di valore almeno doppio di
quello posto a base di gara; b) elenco concernente le apparecchiature
analoghe installate presso enti pubblici europei nelle ultime due annua-
lità; c) di non sussistenza di esclusioni ex art. 11, comma 1, lett. a), b),
c), d), e) del T.U.; d) elenco dell’attrezzatura tecnica e delle misure
adottate per garantire la qualità; e) elenco dei tecnici e degli organi tec-
nici che facciano o meno parte integrante dell’impresa ed in particolare
di quelli incaricati dei controlli di qualità; f) idonee referenze bancarie.
In caso di raggruppamenti di imprese la domanda di partecipazione do-
vrà essere sottoscritta da tutte le imprese raggruppate:

a) l’università si riserva di accertare la veridicità delle dichiara-
zioni autocertificate in sede di gara attraverso sistemi di controllo a
campione secondo le modalità consentite dalla legge.

11. Termine per la spedizione degli inviti a presentare offerta: entro
20 giorni dalla data indicata sub 7.

12. Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-
giosa, ex art. 19, primo comma, lettera b) del decreto legislativo
n. 358/92 e commi seguenti, in base alla assegnazione dei seguenti pun-
teggi: 1) prezzo: 450 punti; altre offerte: punti calcolati in proporzione;
2) qualità progetto: fino a 350 punti; 3) tempi di consegna anticipati ri-
spetto a quelli indicati al punto 5: fino a 200 punti.

13. Informazioni: l’università si riserva la facoltà di affidare la suc-
cessiva gestione della fornitura di cui trattasi alla ditta aggiudicataria.

14. Cauzione provvisoria: per i concorrenti ammessi alla gara: 5%;
cauzione definitiva per la società aggiudicataria: 10%.

15. Data di invio e ricezione del bando di gara da parte dell’Ufficio
delle pubblicazioni ufficiali delle CEE: Il presente bando è inviato all’Uf-
ficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità europee il 12 aprile 2001.

Il rettore: prof. Alessandro Finazzi Agrò.

S-10279 (A pagamento).

COMUNE DI BOLOGNA

Settore istruzione e sport

Bando di gara a procedura ristretta, attraverso licitazione privata,
per la concessione della gestione della piscina comunale «Spiraglio»,
sita in Bologna, via del Carpentiere n. 40, (decreto legislativo n. 157/95
e successive modificazioni ed integrazioni).

Importo complessivo a base d’asta del corrispettivo dovuto dal Co-
mune di Bologna al concessionario: L. 1.200.000.000 I.V.A. esclusa
(�619.748.28).

Importo orario di una corsia a base d’asta, dovuto dal concessiona-
rio al Comune di Bologna per le corsie non utilizzate dall’amministra-
zione comunale: L. 16.700, I.V.A. esclusa (�8,62).

1. Comune di Bologna, Settore istruzione e sport, via Oberdan
n. 24, 40126 Bologna, tel. 051.204635, e-mail: giovanni.fer-raresi@co-
mune.Bologna.it

2. Categoria del servizio 26, C.P.C. 96. Descrizione: concessione
della gestione di una piscina coperta comunale, composta da una vasca
da m 25 per 16,60, una vasca da m 16,60 per m 10, uffici, servizi igieni-
ci, spogliatoi, infermeria, locali tecnologici ed ausiliari, solarium ed
area esterna. L’incarico comprende attività di direzione, amministrazio-
ne, custodia, pulizia, manutenzione ordinaria, conduzione degli impian-
ti tecnici ed ausiliari, assistenza ai bagnanti.

3. Luogo di esecuzione: Bologna, via del Carpentiere n. 40, Piscina
Spiraglio.

4. Disposizioni legislative e normative in causa: T.U. sulla finanza
locale, decreto legislativo n. 157/95, decreto legislativo n. 65/2000, re-
golamento dei contratti del Comune di Bologna.

5. Non sono ammesse offerte per una parte dei servizi in questione.
6. Non è previsto numero minimo o massimo di prestatori di servi-

zio da invitare a presentare l’offerta.
7. Non sono ammesse varianti.

8. Il contratto di concessione avrà durata di tre anni a partire dalla
sottoscrizione dell’atto di concessione, con facoltà della amministrazio-
ne comunale di concedere proroga espressa per sei mesi.

9. È ammesso il raggruppamento di imprese, così come previsto
dalla normativa comunitaria vigente.

10.a) La suddetta amministrazione fa ricorso alla procedura accele-
rata, per poter affidare il servizio dal 16 giugno 2001; b) termine ultimo
per la presentazione delle domande di partecipazione: ore 12 del
30 aprile 2001; c) indirizzo al quale vanno inviate le domande di parte-
cipazione: Comune di Bologna, Settore istruzione sport, Ufficio Proto-
collo, via Obardan n. 24, 40126 Bologna; d) le domande devono essere
redatte in lingua italiana e devono essere in regola con le disposizioni
italiane vigenti in materia di bollo.

11. L’invito, completo di capitolato, sarà spedito entro il giorno
8 maggio 2001.

12. Non sono richieste cauzioni o altre forme di garanzia.
13. Formalità necessarie per valutare le condizioni minime di carat-

tere economico e tecnico che i richiedenti devono soddisfare: alla do-
manda di partecipazione alla gara dovrà essere allegata un’unica dichia-
razione, sottoscritta dal legale rappresentante del partecipante attestante:

a) l’inesistenza di cause di esclusione dalla partecipazione alle
gare di cui all’art. 10 del decreto legislativo n. 65/2000;

b) l’iscrizione nel registro delle imprese presso la competente
C.C.I.A.A. con oggetto sociale «la gestione di impianti sportivi»;

c) il rispetto dei contratti collettivi nazionali di lavoro di settore,
gli accordi sindacali integrativi, nonché tutti gli adempimenti di legge
nei confronti dei lavoratori dipendenti o soci;

d) di non essere morosa nei confronti dell’amministrazione ag-
giudicataria.

Nella medesima dichiarazione dovranno inoltre essere dichiarati i
seguenti elementi relativi alla capacità tecnico-organizzativa ed econo-
mico-finanziaria:

e) avere gestito, negli ultimi tre anni (1998, 1999, 2000) almeno
un impianto sportivo con piscina, analoghi a quello oggetto di gara; a ta-
le dichiarazione dovrà essere allegata una attestazione dell’appaltatore
con la quale si attesti la buona gestione dell’impianto;

f) avere avuto, nei medesimi anni, alle proprie dipendenze, a
tempo indeterminato o con contratto di collaborazione, almeno due per-
sone, di cui una con l’incarico di responsabile di piscina;

g) aver avuto, nei medesimi anni, un volume di affari per la ge-
stione di impianti sportivi con piscina, non inferiore a L. 800.000.000
(�413.165.52) l’anno, oneri fiscali compresi;

h) avere adeguata capacità economica e finanziaria, da documen-
tarsi mediante idonee dichiarazioni bancarie, esclusivamente rilasciate in
originale da almeno due istituti di credito di importanza nazionale.

La domanda di partecipazione alla gara e le suddette dichiarazioni
dovranno essere sottoscritte dal legale rappresentante dell’impresa e cor-
redate da copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore.

In caso di richiesta di partecipazione presentata da un raggruppamen-
to di imprese, la capogruppo dovrà possedere tutti i requisiti sopra indicati,
salvo possedere non meno del 60% del requisito di cui alla lettera g).

14. L’appalto verrà aggiudicato con il criterio dell’offerta econo-
micamente più vantaggiosa tenendo conto degli aspetti tecnico-qualita-
tivi e degli aspetti economici, costituiti dall’offerta in ribasso sull’im-
porto del corrispettivo complessivo a base d’asta dovuto dal Comune di
Bologna al concessionario per la gestione della piscina e dall’offerta in
rialzo sull’importo orario di una corsia, posto a base d’asta, dovuto dal
concessionario al Comune di Bologna per le corsie non utilizzate dal-
l’amministrazione comunale. Il corrispettivo complessivo è da intender-
si al netto delle entrate derivanti dall’applicazione di tariffe comunali
per la fruizione dell’impianto, che andranno a esclusivo beneficio del
concessionario.

15. L’amministrazione si riserva la facoltà di procedere all’aggiu-
dicazione in presenza di una sola offerta purché congrua.

16. Data di invio del bando all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali
della Comunità europea il 5 aprile 2001, a mezzo di trasmissione fax.

17. Data di ricevimento del bando da parte dell’Ufficio delle pub-
blicazioni ufficiali della Comunità europee il 5 aprile 2001, in quanto
l’invio della comunicazione è avvenuta tramite fax.

Il direttore: Raffaele Tomba.

B-358 (A pagamento).

— 28 —



19-4-2001 Foglio delle inserzioni - n. 91GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

MINISTERO DELLE FINANZE

Comando reparto tecnico logistico

e amministrativo Lombardia

Milano

Avviso di gara esperita (ex. art. 5, terzo comma,
decreto legislativo n. 358/92 e successive modificazioni)

1. Nome e indirizzo dell’amministrazione aggiudicatrice:  Coman-
do reparto tecnico logistico ed amministrativo Lombardia della Guardia
di Finanza, via Melchiorre n. 5, 20124 Milano.

2. Procedura di gara prescelta: licitazione privata di cui all’art. 9
del decreto legislativo n. 358/92 e successive modificazioni.

3. Data di aggiudicazione: 14 marzo 2001.
4. Criteri di assegnazione del contratto: aggiudicazione alla società

che offre lo sconto percentuale maggiore per litro di gasolio da conteg-
giarsi sul prezzo stabilito dalla C.C.I.A.A. di Milano in vigore il giorno
della gara.

5. Data e modalità di stipulazione del contratto: 5 aprile 2001 . In
forma pubblico amministrativa.

6. Numero imprese partecipanti: tre.
7. Numero offerte pervenute: tre.
8. Impresa aggiudicataria: Elyo Italia S.r.l. con sede in Sesto San

Giovanni (MI), via Barcellona n. 3.
9. Valore, natura e quantità prodotti forniti: gasolio ad uso riscalda-

mento per un valore previsto di L. 290.000.000 pari a �149.772,50
(I.V.A. inclusa).

Il capo ufficio amministrazione:
ten. col. Felice Battistini

M-3465 (A pagamento).

S.E.A.

Società per azioni Esercizi Aeroportuali

Bando di gara - Procedura aperta

1. Ente aggiudicatore: società per azioni Esercizi Aeroportuali
S.E.A., 20090 aeroporto Milano Linate, tel. 02/74851, fax 02/74852010,
telex 321167 Sealin I.

2. Natura dell’appalto: appalto di servizi ex decreto legislativo
n. 158/95, categoria 7 servizi informatici e affini (CPC 84).

3. Luogo di esecuzione: aeroporto di Milano Malpensa Terminal 1 e 2.
4. Non applicabile: —.
5. Oggetto dell’appalto: Servizi di Facility Management relativi

agli impianti telefonici e di cablaggio strutturato dell’aeroporto di Mal-
pensa. Il servizio consiste nella rilevazione, nell’inserimento, nella can-
cellazione o modifica di geografie e/od oggetti, ed è finalizzato alla ge-
stione grafica e alfanumerica di oggetti referenziati e relazionati alle
planimetrie dei terminal.

Importo a base d’asta: L. 1.200.000.000 I.V.A. esclusa (pari a
�619.748,28) riferito al triennio.

6/7. Non applicabili.
8. Durata dell’appalto: il contratto avrà durata biennale con opzio-

ne di proroga per un ulteriore anno.
9.a) Richiesta di documenti: la documentazione di gara, comprese

le «prescrizioni per la partecipazione alla gara», è in visione e acquisi-
bile presso la S.E.A. S.p.a. - Approvvigionamenti e appalti, con preav-
viso telefonico, di almeno due giorni lavorativi, al n. 02/74852516, dal-
le ore 9 alle ore 12,30 dal lunedì al venerdì.

10.a) Termine ultimo per il ricevimento delle offerte: 21 mag-
gio 2001, entro le ore 16;

b) al seguente indirizzo: società per azioni Esercizi Aeroportuali
S.E.A. - Protocollo generale, 20090 aeroporto Milano Linate;

c) in lingua: italiana.

11.a) Persone ammesse all’apertura delle offerte: i concorrenti;
b) data, ora, luogo: 4 giugno 2001, alle ore 10, presso la palazzi-

na della direzione generale S.E.A.
12. Garanzie richieste:

cauzione a garanzia della mancata sottoscrizione del contratto,
da prestarsi mediante fidejussione bancaria o assicurativa, nella misura
del 2% dell’importo a base d’asta, avente validità per un periodo non in-
feriore a 120 giorni a far data dal termine ultimo di presentazione del-
l’offerta;

l’impresa aggiudicataria dovrà costituire, alla stipula del contrat-
to, una garanzia per la corretta esecuzione del contratto stesso, da pre-
starsi mediante fidejussione bancaria o assicurativa, pari al 5% dell’im-
porto contrattuale.

13. Modalità di finanziamento e di pagamento: il servizio è finan-
ziato da S.E.A. I pagamenti saranno effettuati a 60 giorni dalla data di
protocollo in arrivo apposta sulla busta contenente i documenti.

14. Forma giuridica raggruppamento o associazione imprenditori:
sono ammesse associazioni di imprenditori ai sensi dell’art. 23, decreto
legislativo n. 158/95.

15. Condizioni minime di carattere economico e tecnico: le im-
prese concorrenti dovranno fornire, a pena di esclusione, quanto ri-
chiesto nel documento «prescrizioni per la partecipazione alla gara».
a disposizione dei concorrenti come indicato al precedente
punto 9.a), tra cui dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante
attestante:

1) l’insussistenza delle condizioni di esclusione di cui alle lettere
da a) a f) dell’art. 12, decreto legislativo n. 157/95;

2) l’insussistenza delle condizioni di esclusione di cui alla vigen-
te normativa in tema di lotta alla delinquenza mafiosa;

3) un fatturato nel triennio 97/99 per servizi di Facility Manage-
ment d’importo non inferiore a L. 2.000.000.000 (�1.032.913,80);

4) la stipula, nel triennio 97/99, ovvero 98/00 di un contratto per
servizi di Facility Management per impianti tecnologici (anche riferiti
ad impianti diversi da quelli di telefonia e di cablaggio strutturato)
d’importo non inferiore a L. 400 milioni (�206.582,760) ovvero di due
contratti d’importo complessivo non inferiore a L. 500 milioni
(�258.228,45);

5) di avere nel proprio staff tecnico laureati o diplomati con
cognizione di impianti tecnologici e conoscenze architettonico-inge-
gneristiche.

In caso di associazione di imprenditori i requisiti di cui ai nume-
ri 3) e 4) dovranno essere posseduti nella misura minima del 60% dalla
mandataria. La percentuale residua dovrà essere posseduta cumulativa-
mente dalle mandanti ognuna delle quali, a pena di esclusione dell’asso-
ciazione, dovrà possedere almeno il 20% del sopra citato importo.

In ogni caso i requisiti posseduti dalle imprese riunite dovranno es-
sere almeno pari a quelli richiesti globalmente. Il requisito di cui al pun-
to 5 dovrà essere posseduto dall’associazione nel suo complesso.

All’atto della presentazione dell’offerta i consorzi di cui all’art. 23,
comma 2, lett. b), c) e d) del decreto legislativo n. 158/95 dovranno in-
dicare i singoli consorziati per conto dei quali concorrono.

16. Periodo di tempo durante il quale l’offerente è vincolato alla
propria offerta: 120 giorni dal termine ultimo di presentazione.

17. Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso ai sensi dell’art. 24
comma 1, lett. a), decreto legislativo n. 158/95.

Non sono ammesse offerte in aumento.
In caso di offerte basse in modo anomalo rispetto alla prestazione

troverà applicazione l’art. 25, del decreto legislativo n. 158/95.
L’ente aggiudicatore si riserva la facoltà di procedere all’aggiudi-

cazione dell’appalto anche nel caso di una sola offerta valida.
All’aggiudicazione definitiva si perverrà previa verifica della cor-

rettezza dei conteggi e del possesso da parte del concorrente dei requisi-
ti prescritti.

18. Altre informazioni:
a) è obbligatoria l’effettuazione di specifico sopralluogo la

cui richiesta dovrà pervenire come indicato nel documento «prescri-
zioni per la partecipazione alla gara e la presentazione dell’offerta»
(per informazioni contattare il n. telefonico 02/74869337). In sede di
sopralluogo l’appaltatore prenderà visione dei locali e delle attrezza-
ture che saranno messe a sua disposizione per l’espletamento del
servizio, verrà inoltre esemplificata l’attività da rendere e la docu-
mentazione da produrre;
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b) non possono partecipare alla medesima gara imprese che si
trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359
Codice civile;

c) il subappalto sarà ammesso nel rispetto delle disposizioni di
cui all’art. 18, legge n. 55/90 e successive modifiche ed integrazioni e,
comunque, entro il limite del 30% dell’importo contrattuale.

Il concorrente dovrà indicare all’atto dell’offerta la parte di servi-
zio che intende subappaltare.

L’ente aggiudicatore non corrisponderà i pagamenti direttamente ai
subappaltatori;

d) i concorrenti dovranno sottoscrivere una dichiarazione a ga-
ranzia del rispetto delle norme di correttezza e di trasparenza nella fase
di gara e durante la realizzazione del servizio, il cui mancato rispetto
comporterà l’applicazione di penali;

e) ai sensi della legge n. 675/96, si informa che i dati forniti dalle im-
prese sono da S.E.A. trattati per le finalità connesse alla gara e per l’even-
tuale successiva stipula e gestione dei contratti. Le imprese e gli interessati
hanno facoltà di esercitare i diritti previsti all’art. 13 della legge stessa;

f) dichiarazione del legale rappresentante che attesti di essere in
regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (leg-
ge n. 68/99) nonché successiva dichiarazione di ottemperanza agli ob-
blighi previsti dall’art. 17, legge n. 68/99 rilasciata dal servizio compe-
tente per il territorio nel quale l’impresa ha la sede legale.

19. Non applicabile.
20. Data di spedizione del bando di gara all’Ufficio pubblicazioni

ufficiali della CE: 27 marzo 2001.

Il presidente: dott. Giorgio Fossa.

M-3457 (A pagamento).

MINISTERO PER I BENI

E LE ATTIVITÀ CULTURALI

Soprintendenza per i beni architettonici e per il paesaggio

per le Province di Firenze Pistoia e Prato

Firenze, piazza Pitti n. 1

Avviso di aggiudicazione appalto per il servizio di pulizia e sanifi-
cazione in genere presso la sede della soprintendenza e locali vari in
consegna, periodo 1° marzo 2001 - 31 dicembre 2003.

Importo a base d’asta L. 1.069.929.000.
Alla gara esperita il 12 febbraio 2001 hanno partecipato n. 2 ditte.

È risultata aggiudicataria la ditta Gamba Service S.p.a. con sede in Bo-
logna, via Collamarini n. 23 per l’importo di L. 994.285.020 al  netto
del ribasso offerto del 7,07%.

Il dirigente: Mario Lolli Ghetti.

F-386 (A pagamento).

COMUNE DI BOLOGNA

Quartiere Navile

Bando di gara per appalto di servizi scolastici mediante licitazione
privata a procedura ristretta (decreto legislativo n. 157/95)

1. Amministrazione appaltante: Comune di Bologna, quartiere Na-
vile, via di Saliceto n. 5, 40128 Bologna, telefono 051/4151337,
fax 051/415.13.39.

2. Descrizione del servizio: cat. 25 all. n. 2, decreto legislativo
n. 157/1995, C.P.C. n. 93, servizi integrativi scolastici, di tipo educati-
vo-assistenziale, nella seguente tipologia di prestazioni:

a) assistenza e vigilanza agli alunni nel pre-post orario scolastico;
b) assistenza e vigilanza agli alunni sui mezzi di trasporto

scolastico;
c) assistenza alla refezione scolastica per gli alunni del tempo a

modulo;
d) assistenza agli alunni portatori di handicap;
e) accompagnamento educativo per alunni portatori di handicap;

f) mediazione per la comunicazione rivolta ad allievi con deficit
sensoriale;

g) servizio di estate in città rivolto ai minori di età compresa tra i
3 ei 5 anni.

3. Importo a base d’appalto: calcolato in L. 1.634.615.385 (al netto
da I.V.A.) per il biennio di durata del contratto, corrispondente a
�844.208,39, di cui L. 446.153.847 (al netto di I.V.A.) corrispondenti
a �230.419,23 per i servizi alle lettere a), b), c) e L. 1.050.000.000 (al
netto da I.V.A.) corrispondente a �542.279,74, per i servizi alle
lettere d), e) ed f) e L. 138.461.538 (al netto I.V.A.) corrispondente a
�71.509,42 per il servizio di cui al punto g) (comprensivo del costo per
l’integrazione degli handicappati) del punto 2. per il periodo
settembre 2001 - settembre 2003.

4. Luogo di esecuzione: quartiere Navile in Bologna.
5. Figure professionali: per le prestazioni individuate alle lettere a),

b), c), del punto 2. è richiesta la messa a disposizione di personale nella
figura dell’assistente di base formato; per le prestazioni individuate alle
lettere d), e), f) e g) del punto 2 è richiesta la messa a disposizione di
personale nella figura dell’educatore professionale, in possesso del di-
ploma di scuola media superiore o titolo equivalente riconosciuto se-
condo la normativa comunitaria e curriculum formativo nel campo so-
cio educativo con almeno due anni di esperienza in analoghi servizi; e
per le prestazioni individuate alla lettera f) è richiesto altresì il possesso
di diploma di interprete LIS e/o conoscenza approfondita del Braille.

6. Forcella: non sono previsti un numero massimo ed un numero
minimo di prestatori di servizi invitati.

7. Varianti: non sono ammesse varianti.
8. È ammessa la domanda di partecipazione anche con scorporo dei

servizi e conseguente presentazione di offerte separate, tra quelli previ-
sti nel punto 2. alle lettere a), b), c) e quelli previsti nel punto 2. alle let-
tere d), e),  f) e quello previsto alla lettera g) del punto 2.

9. Durata: il contratto avrà durata biennale a far tempo dal lo set-
tembre 2001, in relazione agli anni scolastici 2001/2002 e 2002/2003
con possibilità, ai sensi dell’art. 7, comma 2, lett. f) decreto legislativo
n. 157/95, di ricorrere a trattativa privata con il soggetto aggiudicatario
del servizio messo in appalto con il presente bando, nei 3 (tre) anni suc-
cessivi alla conclusione del presente appalto e sempre nell’ambito del
medesimo progetto.

10) Raggruppamenti d’imprese: è ammessa la partecipazione di
raggruppamenti di imprese ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo
n. 157/1995 e dall’art. 10 del decreto legislativo n. 358/1992 successive
modificazioni.

11. Termini: a) le domande di partecipazione alla gara, in bollo se-
condo il valore vigente, redatte in lingua italiana, dovranno essere pre-
sentate all’Ufficio affari istituzionali del quartiere Navile, via Saliceto
n. 5, 40128 Bologna entro le ore 12 del giorno 7 maggio 2001; le do-
mande potranno essere inoltrate secondo le modalità previste dal-
l’art. 10, comma 10 del decreto legislativo n. 157/1995;

b) le richieste di partecipazione non vincolano il quartiere Navile.
12. Le lettere d’invito per la presentazione delle offerte, con alle-

gato il capitolato, saranno inviate entro 15 giorni dalla scadenza al
presente bando.

13. Cauzione: le ditte dovranno presentare cauzione definitiva o fi-
dejussione nei modi stabiliti dal capitolato d’appalto.

14. Informazioni e formalità per la presentazione della domanda: al-
la richiesta di partecipazione deve essere allegata un’unica dichiarazione,
sottoscritta dal legale rappresentante della ditta partecipante attestante:

a) l’inesistenza di cause di esclusione ex art. 29 dir. n. 92/50/CE;
b) l’iscrizione agli albi o registri richiesti dalle legislazioni na-

zionali in relazione all’espletamento dei servizi messi in appalto;
c) l’insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 3 del de-

creto legislativo n. 490/1994;
d) il possesso di assicurazione contro i rischi derivanti dall’eser-

cizio di attività d’impresa;
e) il fatturato medio della ditta in cifre e in lettere, dell’ultimo

trennio (1998-2000) per tutti i rami dell’azienda, nonché per il ramo re-
lativo ai servizi educativo-assistenziali, almeno pari al valore indicati-
vo, calcolato su base biennale in L. 1.634.615.385 (base d’asta) del ser-
vizio messo in appalto.

f) qualora la ditta presenti offerta solo per una parte del servizio
messo in appalto (vedi punto 8) il fatturato medio dovrà essere pari al-
meno al valore del servizio per cui si concorre, così come precisato nel
punto 3. del presente bando;
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g) un elenco di almeno 4 (quattro) servizi analoghi a quelli mes-
si a bando, prestati per enti territoriali;

h) la struttura organizzativa media del triennio 1998, 1999, 2000
con personale dipendente permanente minimo: di n. 15 assistenti di ba-
se formati e n. 17 educatori per un’offerta complessiva dei servizi in og-
getto; di n. 15 assistenti di base formati per un’offerta relativa esclusi-
vamente ai servizi di cui al punto 2. lettere a), b), c); di n. 12 educatori
per un’offerta relativa esclusivamente ai servizi di cui punto 2. alle let-
tere d), e) ed f), n. 10 educatori per un’offerta relativa esclusivamente ai
servizi di cui al punto 2., lettera g).

In caso di raggruppamento temporaneo d’imprese, ogni associato
deve possedere i requisiti di cui alle lettere e) ed f) in misura non infe-
riore ad 1/4.

La documentazione giustificativa di quanto dichiarato nella richie-
sta di partecipazione alla gara, dovrà essere inoltrata al quartiere Navile
dalla ditta risultata aggiudicataria prima della stipulazione del contratto.

Le dichiarazioni gravemente inesatte comportano le conseguenze
previste dall’art. 29 della dir. n. 92/50/CE.

15. Modalità di scelta del contraente: l’appalto sarà aggiudicato
mediante licitazione privata, procedura ristretta, secondo il criterio del-
l’offerta economicamente più vantaggiosa, nel rispetto di quanto previ-
sto dall’art. 23, comma 1, lett. b) decreto legislativo n. 157/1995.

I criteri di aggiudicazione saranno forniti nella lettera di invito.
Sono ammesse soltanto offerte in ribasso.
Le offerte anormalmente basse saranno soggette alla verifica di cui

all’art. 25 decreto legislativo n. 157/1995.
16. Altre informazioni: l’amministrazione si riserva la facoltà di pro-

cedere all’aggiudicazione in presenza di una sola offerta o di non procede-
re qualora nessuna delle offerte presentate soddisfi le proprie esigenze.

17. Data d’invio del bando: all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali
della Comunità europea: 6 aprile 2001.

18. Data di ricevimento del bando: da parte delle pubblicazioni uf-
ficiali della Comunità europea: 6 aprile 2001.

19. Il responsabile del procedimento di gara: dott. Davide Minguzzi.

Il direttore del quartiere Navile del Comune di Bologna:
dott. Davide Minguzzi

B-359 (A pagamento).

COMUNE DI GORGONZOLA

Settore gestione e pianificazione del territorio

Sede municipale in Gorgonzola, via Italia n. 62
Sede in piazza Giovanni XXIII

Tel. 02/957011, fax 02/95701246

Avviso d’asta

Il presidente di gara, rende noto che è indetto pubblico incanto per
«lavori di adeguamento alla normativa di sicurezza e prevenzione in-
cendi della scuola elementare di via Mazzini», per un importo a base
d’asta di L. 328.423.750 (�169.616,71) di cui L. 318.350.638
(�164.414,38) assoggettati a ribasso d’asta e L. 10.073.112
(�5.202,32) per attuazione piano di sicurezza. L’asta presieduta dal
coordinatore Settore gestione e pianificazione del territorio del Comune
di Gorgonzola, sarà tenuta con il metodo dell’art. 21 lett. b) della legge
11 febbraio 1994 n. 109 e legge 18 novembre 1998 n. 415 e successive
modifiche ed integrazioni, mediante ribasso unico sull’importo a corpo
posto a base di gara.

Svolgimento gara: ammissione e sorteggio ore 16 del 9 mag-
gio 2001 apertura offerte economiche ore 16 del 23 maggio 2001.

Le offerte dovranno pervenire, entro le ore 10 del giorno
8 maggio 2001 all’Ufficio di protocollo del Comune di Gorgonzola, via
Italia n. 62, 20064 Gorgonzola. Per ogni altra informazione si rimanda
al bando integrale pubblicato all’albo pretorio in data 10 aprile 2001.

Gorgonzola, 10 aprile 2001

Il coordinatore del settore F.F.:
dott. Giuseppe Morgante

M-3467 (A pagamento).

COMUNE DI COMO

Pubblico incanto per i lavori di conservazione e adeguamento fun-
zionale di Palazzo Natta.

Importo a base d’asta L. 1.961.533.350 (�1.013.047,43) oltre
L. 45.000.000 (�23.240,56) per oneri della sicurezza. cat. prevalente
OG 2) Opere scorporabili: cat. OS 2) L. 243.755.000. (�125.888,95)
cat. OS 28) L. 239.881.000 (�123.888,20) cat. OS 30) L. 118.119.000
(�61.003,37).

1. Amministrazione aggiudicatrice: Comune di Como, via Vittorio
Emanuele II n. 97, cap 22100.

2. Criterio di aggiudicazione prescelto: prezzo più basso determi-
nato mediante offerta a prezzi unitari, ai sensi dell’art. 21, lett c), legge
n. 109/94 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché artt. 76 e
seguenti del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99.

3. Termine di esecuzione dell’appalto: 451 (quattrocentocinquantu-
no) giorni naturali successivi e continui dalla data di inizio lavori.

4. Cauzione provvisoria: L. 40.130.667 (�20.725,70) cauzione
definitiva: nella misura stabilita dall’art. 30, comma 2 della legge
n. 109/94.

5. L’offerta, dovrà pervenire all’Ufficio protocollo perentoriamen-
te entro e non oltre le ore 12 del giorno 9 maggio 2001.

6. Condizioni di appalto sono quelle contenute negli appositi pro-
getti esecutivi, nei capitolati speciali di appalto e nel bando integrale di
gara da richiedersi presso il settore amministravo LL.PP. dalle ore 9 al-
le ore 12 di ogni giorno lavorativo escluso il sabato.

Como, 29 dicembre 2000

Il responsabile del procedimento:
dott. ing. arch. Clemente Tajana

C-10382 (A pagamento).

ISTITUTO PER L’EDILIZIA SOCIALE DELLA

PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO

1. Ente appaltante: Istituto per l’edilizia sociale della provincia au-
tonoma di Bolzano, (ex I.P.E.A.A.), via Orazio n. 14, 39100 Bolzano,
tel. 0471/906543, fax 0471/906799.

2. Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto.
3.a) Luogo della consegna: Bolzano, via Genova, Lotto 2 K;

b) fornitura e montaggio di arredi di serie ed opere accessorie,
arredi a misura ed opere accessorie per l’arredamento della scuola ma-
terna ed asilo nido in Bolzano, via Genova, Lotto 2 K, zona Semirurali;
Importo a base d’asta: L. 983.677.000 (�508.026,77)

e) quantità dei prodotti da fornire: vedi modulo offerta descrizio-
ne sintetica;

d) divisione in lotti: sì:
lotto A: arredi di serie ed opere accessorie: L. 577.413.000

(�298.208,93);
lotto B: arredi a misura ed opere accessorie: L. 406.264.000

(�209.817,85).
L’aggiudicazione avviene per ogni singolo lotto. Possono essere

presentate offerte per uno o per entrambi i lotti.
4. Termine di consegna: 60 giorni naturali e consecutivi decorrenti

dalla data di ricevimento della lettera di aggiudicazione.
5. Richiesta di documenti entro il 24 maggio 2001:

a) bando di gara e capitolato condizioni/schema di contratto
presso l’ente appaltante gratuiti.

b) la restante documentazione presso: Novostile, via San Quirino
n. 10/d, 39100 Bolzano, telefono e fax 0471/281329. Richiesta ordina-
zione preventiva: lotto A: documenti e disegni L. 75.000; lotto B: docu-
menti e disegni L. 85.000. Consultazione gratuita dell’intera documen-
tazione presso la sede dell’istituto per l’edilizia sociale della provincia
autonoma di Bolzano dalle ore 9 alle 12 Ufficio tecnico Bolzano n. 1,
via Orazio 14, 3° piano, stanza 3.01, sig.ra Grasberger.
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6.a) Termine per la presentazione delle offerte: 28 maggio 2001
ore 17;

b) indirizzo: Istituto per l’edilizia sociale della provincia autono-
ma di Bolzano, 39100 Bolzano, via Orazio n. 14.

c) lingua o lingue: italiana o tedesca.
7.a) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: offe-

renti e loro rappresentanti autorizzati;
b) data, ora e luogo: 29 maggio 2001, ore 11 vedi punto 1.

8. Cauzione e garanzie: Cauzione provvisoria: 5% dell’importo a
base d’asta. Cauzione definitiva: 20% dell’importo contrattuale.

9. Modalità di finanziamento e di pagamento: specificate nel capi-
tolato condizioni/schema di contratto.

10. Sono ammesse a presentare offerte anche imprese apposita-
mente e temporaneamente raggruppate secondo le modalità di cui al-
l’art. 10 del decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358 e successive mo-
difiche ed integrazioni.

11. Condizioni minime: vedi quanto specificato nel «capitolato
condizioni/schema di contratto per la partecipazione alla gara».

12. Periodo di tempo durante il quale l’offerente è vincolato alla
propria offerta: 60 giorni.

13. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-
giosa (art. 19,1 lettera b) del decreto legislativo 24 luglio 1992 n. 358 e
successive modifiche ed integrazioni) determinata in base ai seguenti
criteri: lotto A: prezzo: 51%, qualità: 20%, funzionalità ed ergonomia:
20%, carattere estetico: 9%. Lotto B: prezzo: 51%, qualità 20%, funzio-
nalità ed ergonomia: 20%, carattere estetico: 9%. Non sono ammesse
offerte d’importo complessivo superiore a quello previsto dal bando di
gara per i singoli lotti.

14. Varianti: non ammesse.
15. Altre informazioni: di ordine tecnico, presso l’Ufficio tecnico

Bolzano n. 1, tel. 0471/271577/906562, di ordine amministrativo presso
l’Ufficio economato, tel. 0471/906543. Richiesta visita del luogo (vedi
Capitolato Condizioni). Nel periodo transitorio dal 1° gennaio 1999 al
31 dicembre 2001 le offerte possono essere formulate sia in lire sia in
euro. L’opzione per l’euro è irreversibile. Le offerte espresse in euro so-
no convertite in lire secondo le norme vigenti in materia di conversione,
allo scopo di renderle paragonabili fra di loro.

16. Data dell’avviso di preinformazione: non avvenuta.
17. Data di invio del bando: 2 aprile 2001.
18. Data di ricevimento del bando: 2 aprile 2001.

Bolzano, 29 marzo 2001

La presidente: Rosa Franzelin-Werth.

C-10389 (A pagamento).

COMUNE DELLA SPEZIA

Area Servizi Tecnici e Opere Pubbliche

Servizio Ambiente

www.comune.sp.it

Avviso di licitazione privata per estratto

Il Comune della Spezia intende procedere alla licitazione privata
per l’affidamento del servizio di disinfestazione dagli artropodi volantie
e  striscianti e di derattizzazione, nell’ambito territoriale comunale per il
periodo di tre anni. L’importo dell’appalto è di L. 83.000.000 (pari ad
�42.865,92) oltre I.V.A. per ciascun anno di servizio. Le imprese inte-
ressate che operano nel settore specifico possono inviare, entro le ore 14
del giorno 9 maggio 2001, richiesta di partecipazione, indirizzata al ser-
vizio Ambiente del Comune della Spezia, piazza Europa n. 1, 19124 La
Spezia (tel. 0187/727346, fax 0187/778230). Per ulteriori informazioni
e per avere copia dell’avviso integrale e del disciplinare del servizio, si
invita a rivolgersi al suddetto indirizzo.

Il dirigente: avv. Maria Teresa Lusignani.

C-10393 (A pagamento).

AGENZIA TERRITORIALE

PER LA CASA DELLA PROVINCIA DI TORINO

Sede in Torino, corso Dante n. 14, telefono 011/31301, fax 3130425
Sito internet http://www.atc.torino.it

Bando di gara per pubblico incanto

In esecuzione della delibera n. 102/861 del 26 marzo 2001, questa
agenzia indice per i giorni: 22 maggio 2001 ore 10, 1a seduta pubblica
per verifica documenti e sorteggio offerenti ex art. 10, comma 1-quater,
legge n. 109/94 e 11 giugno 2001 ore 10, 2a seduta pubblica per apertu-
ra buste offerta, presso la sede dell’agenzia, sala consiliare piano 9°, la
seguente gara mediante asta pubblica. 1. Oggetto dell’appalto. Appalto
n. 1301. Adeguamento impianti elettrici alla legge n. 46/90 in edifici re-
sidenziali comunali siti in Torino e gestiti da A.T.C. Finanziamento: leg-
ge n. 179/92 e convenzione A.T.C./Città Torino. Pagamenti a stati avan-
zamento lavori. Ultimazione lavori: 440 gioni naturali consecutivi decor-
renti dal verbale consegna. L’importo a base di gara è definito come se-
gue: a) importo lavori (soggetto a ribasso): L. 3.257.843.820
(�1.682.535,92); b) oneri per la sicurezza e salute (non soggetti a ribas-
so) L. 69.393.000 (�35.838,49); c) oneri aggiuntivi per la sicurezza
(non soggetti a ribasso) L. 19.901.600 (�10.278,32). A+B+C importo
totale dell’appalto L. 3.347.138.420 (�1.728.652,73). Categoria preva-
lente: OS30 classifica IV (fino a 5 miliardi), L. 2.810.811.970
(�1.451.663,24); lavorazioni scorporate/subappaltabili: cat. OS7
L. 474.961.784 (�245.297,29). Il subappalto è disciplinato dagli art. 18,
legge n. 55/90 e 141 decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99.
A.T.C non provvederà al pagamento diretto dei subappaltatori.

L’aggiudicatario è obbligato a trasmettere, entro 20 gioni dalla da-
ta di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture
quietanziate relative ai pagamenti corrisposti al subappaltatore, con
l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 2) Criteri di aggiudi-
cazione. L’aggiudicazione, a corpo, dell’appalto avviene con il criterio
del massimo ribasso sull’importo dei lavori posto a base di gara, con
esclusione di offerte in aumento. Si procederà all’esclusione automatica
delle offerte anomale ai sensi dell’art. 21, comma 1-bis, legge n. 109/94
e s.m.i. In presenza di una sola offerta valida la gara sarà dichiarata de-
serta. In caso di offerte uguali si procederà all’aggiudicazione per sor-
teggio. Sono ammessi tutti i soggetti di cui agli art. 10, 11, e 12 legge
n. 109/94 e s.m.i., ai sensi e con le modalità di cui agli art. 13, legge
n. 109/94, art. 3 decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000,
art. 93, 94, 95, 96 e 97 decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99, nonché concorrenti con sede in altri stati dell’Unione europea
alle condizioni di cui all’art.3 comma 7, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000. È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara
in più di una A.T.I. o consorzio di cui all’art. 10, comma 1, lett. d) ed e),
legge n. 109/94 ovvero individualmente ed in associazione o consorzio
a pena di esclusione di tutte le diverse offerte presentate. I consorzi di
cui all’art. 10, comma 1, lett. b) e c), legge n. 109/94 sono tenuti a indi-
care per quali consorziati concorrono, a questi ultimi è fatto divieto di
partecipare in qualsiasi altra forma alla presente gara a pena di esclusio-
ne di tutte le diverse offerte presentate. I concorrenti sorteggiati, non in
possesso di attestazione SOA, dovranno comprovare (in conformità a
quanto prescritto dal titolo III del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 34/2000) entro il termine perentorio di 10 gg. dalla richiesta, inol-
trata a mezzo fax, il possesso dei requisiti di cui al successivo punto 4.4,
lett. i). Gli stessi documenti dovranno essere prodotti dall’aggiudicata-
rio e dal concorrente che segue in graduatoria, qualora non sorteggiati.
Si richiamano le sanzioni previste dall’art. 10, comma 1-quater, legge
n. 109/94 e s.m.i. Sono richieste le garanzie e le assicurazioni previste
dagli art. 31÷34 del capitolato speciale d’appalto. Gli elaborati tecnici
potranno essere visionati, o acquistati al prezzo di L. 450.000
(�232,40), presso la sede A.T.C, Ufficio appalti, dal lunedì al venerdì
orario 9/13. 3) Termine e modalità per la presentazione delle offerte.
L’offerta economica in bollo, validamente sottoscritta, deve pervenire
alla Agenzia territoriale per la Casa della Provincia di Torino, segreta-
riato generale, corso Dante n. 14, 10134 Torino, a pena di esclusione
entro le ore 16 del giorno 21 maggio 2001. Si precisa che l’offerta eco-
nomica deve essere chiusa in una busta distinta, debitamente sigillata
con ceralacca, e inserita in un plico, anch’esso sigillato con ceralacca e
controfirmato sui lembi di chiusura, unitamente alla cauzione provviso-
ria e alla documentazione indicata al seguente punto 4). Sul plico, sigil-
lato con ceralacca e controfirmato sui lembi di chiusura, deve essere ap-
posta la dicitura: «Asta pubblica per lavori adeguamento impianti elet-
trici in alloggi comunali. Appalto n. 1301». Tale plico potrà essere reca-
pitato direttamente o a mezzo posta (posta celere compresa) o tramite
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agenzie di recapito autorizzate. La consegna diretta o tramite agenzie di
recapito o posta celere dovrà effettuarsi presso il segretariato generale,
piano 8°, della stessa agenzia nel seguente orario: da lunedì a giovedì
ore 8,30/16, il venerdì ore 8,30/13. Il recapito del plico rimane ad esclu-
sivo rischio del mittente e non saranno accettati reclami, se, per un mo-
tivo qualsiasi, esso non pervenga entro il termine perentorio fissato.
Non si darà luogo all’apertura dei plichi pervenuti dopo il termine indi-
cato oppure che non siano regolarmente chiusi e sigillati con ceralacca.
Parimenti non si procederà alla apertura delle offerte economiche qua-
lora non siano anch’esse regolarmente chiuse e sigillate con ceralacca.
4) Documentazione e garanzie richieste, a pena di esclusione, per l’am-
missione alla gara. 4.1 Dichiarazione, rilasciata da tecnico A.T.C. atte-
stante l’avvenuto sopralluogo sul posto dei lavori. Il sopralluogo dovrà
essere effettuato dal titolare o dal legale rappresentante o da un dipen-
dente appositamente delegato, previo appuntamento telefonico ai n.
011/3130477-306, 0335/6518370. 4.2 Cauzione provvisoria di
L. 66.942.768 (�34.573,05) da costituire con le modalità indicate nel-
l’art. 30, legge n. 109/94 e s.m.i. e art. 100, decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99. La cauzione prestata mediante fidejiussione ban-
caria o assicurativa deve, a pena di esclusione, avere validità non infe-
riore a 180 gg. dalla data di presentazione dell’offerta, contenere l’im-
pegno del fidejussore a rilasciare la garanzia di cui al comma 2, del-
l’art. 30, legge n. 109/94 qualora l’offerente risultasse aggiudicatario,
prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escus-
sione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a sem-
plice richiesta scritta della stazione appaltante. 4.3 Per i concorrenti in
possesso di certificazione di qualità ai sensi dell’art. 8, comma 11-qua-
ter, legge n. 109/94 e s.m.i. la cauzione provvisoria è ridotta del 50%,
purché, a pena esclusione, lo scopo di certificazione sia coerente con la
categoria prevalente dei lavori e sia prodotto il relativo certificato in ori-
ginale o copia autentica o dichiarazione sostitutiva. Nel caso di riunioni
di concorrenti la riduzione della cauzione è applicabile solo se tutte le
imprese associate sono certificate, e per ciascuna associata lo scopo di
certificazione sia coerente con la categoria prevalente dei lavori nel ca-
so di riunioni di tipo orizzontale o con le lavorazioni assunte da ciascu-
na associata nel caso di riunioni verticali. 4.4 Istanza di ammissione al-
la gara sottoscritta dal legale rappresentante, alla quale deve essere alle-
gato a pena di esclusione, fotocopia di un valido documento d’identità
del sottoscrittore, contenente le seguenti dichiarazioni, successivamente
verificabili, redatta secondo il seguente modello, disponibile c/o l’Uffi-
cio appalti A.T.C.: il sottoscritto (nome cognome, data, luogo nascita)
in qualità di ..................... (titolare, legale rappresentante) dell’impresa
....................... (denominazione, tel. e fax), imprese mandan-
ti...................... e capogruppo (l’indicazione di mandanti e capogruppo è
richiesta solo nel caso di ATI e consorzi non ancora costituiti). Fa istan-
za per l’ammissione al pubblico incanto in oggetto, a tal fine ai sensi de-
gli art. 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000,
consapevole che la dichiarazione mendace o contenente dati non più ri-
spondenti a verità comporta l’applicazione delle sanzioni penali previ-
ste dall’art. 76 dello stesso decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000. Dichiara: a) che l’impresa è iscritta presso la C.C.I.A.A di
.................... con le seguenti indicazioni: codice fiscale o partita I.V.A.,
denominazione, natura giuridica, sede legale, oggetto attività, le genera-
lità (nome, cognome data e luogo nascita) del titolare, di tutti i soci per
le società in nome collettivo o in accomandita semplice, degli ammini-
stratori muniti di rappresentanza per ogni altro tipo di società o consor-
zio e dei direttori tecnici; b) di essere a piena e diretta conoscenza che
nei confronti dei soggetti indicati al comma 1, lett. b) e c) dell’art. 75
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e s.m.i. (soci, legali
rappresentanti e direttori tecnici) non sussiste alcuna delle cause di
esclusione indicate nello stesso articolo 75, comma 1, lett. b) e c) e di
avere acquisito tali dati nel pieno rispetto della riservatezza di detti sog-
getti e con il loro pieno consenso; c) che nel triennio antecedente la da-
ta di pubblicazione del presente bando: c1) non è stata sostituita la figu-
ra del titolare, del socio, dell’amministratore munito di poteri di rappre-
sentanza e del direttore tecnico, oppure c2) che è stata sostituita la/e fi-
gura/e del .......................... e che nei confronti dello/gli stesso/i non è
stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o di appli-
cazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del C.p.p. per reati
che incidono sull’affidabilità morale e professionale; oppure c3) che è
stata sostituita la/e figura/e del .......................... e nei confronti dello/gli
stesso/i è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o
di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del C.p.p.
per reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale e che sono
stati adottati atti o misure di completa dissociazione dalla condotta pe-
nalmente sanzionata; d) l’inesistenza delle cause di esclusione elencate
nell’art. 75, comma 1, lett. a), d), e), f), g), ed h) decreto del Presidente

della Repubblica n. 554/99 e s.m.i.; e) di avere esaminato gli elaborati
progettuali, compreso il computo metrico, di essersi recato sul luogo di
esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali,
della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie, delle di-
scariche autorizzate nonché di tutte le circostanze generali e particolari
suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni
contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di avere giudicato i lavori
stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro
complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto; f) di avere
effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria
per l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature
adeguate all’entità e alla tipologia e categorie dei lavori in appalto;
g) che l’offerta tiene conto degli oneri previsti per i piani di sicurezza;
h) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro
dei disabili (legge n. 68/99); i) che l’impresa è in possesso dei requisiti
di carattere economico-finanziario e tecnico organizzativi, di cui al-
l’art. 31, del decreto del Presidente della Repubblica n. 34 del 25 gen-
naio 2000, con riferimento all’ultimo quinquennio documentabile ante-
cedente la pubblicazione del presente bando; l) che non sussiste con al-
tre ditte concorrenti nella presente gara alcuna delle situazioni di con-
trollo di cui all’art. 2359 del Codice civile; m) (eventuale) che intende
subappaltare le seguenti opere; n) che il consorzio concorre per i se-
guenti consorziati: (solo per i consorzi di cui all’art. 10, comma 1,
lett. b) e c), legge n. 109/94). Esclusivamente per la compilazione del
modello GAP da parte di A.T.C. dovranno essere indicati: o) codice at-
tività; p) volume affari anno 1999. Le imprese in possesso di attestazio-
ne rilasciata da una SOA autorizzata, per la categoria prevalente e per
classifica non inferiore alla IV, sono esonerate dalla dichiarazione di cui
al punto 4.4, lett. i) e devono produrre il relativo certificato in originale
o copia autentica o dichiarazione sostitutiva con l’indicazione di tutti i
dati contenuti nella citata attestazione SOA. Qualora il possesso di cer-
tificazione di qualità sia attestato dalle SOA le imprese sono esonerate
dalla produzione del certificato di cui al punto 4.3 Nel caso di ATI, con-
sorzi e Geie di cui all’art. 10, comma 1, lett. d), e) ed e-bis), legge
n. 109/94, non in possesso di attestazione SOA, i requisiti di cui aI pun-
to 4.4, lett. i) devono riferirsi sia alla capogruppo che alle mandanti o
consorziate con i criteri previsti dall’art. 95, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/99, in ogni caso la somma dei requisiti deve es-
sere almeno pari a quella richiesta per l’impresa singola. I documenti e
le dichiarazioni richieste, ad eccezione della cauzione provvisoria, della
dichiarazione di cui al punto 4.1) e della dichiarazioni di subappalto ri-
chieste nei confronti della sola impresa capogruppo, devono essere pre-
sentati, a pena di esclusione, sia per l’impresa capogruppo che per le
imprese mandanti o consorziate. I soggetti di cui al citato art. 10, com-
ma 1, lett. d) ed e), legge n. 109/94 possono concorrere anche se non an-
cora costituiti, in tal caso l’offerta deve, a pena di esclusione, essere sot-
toscritta da tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento o il
consorzio, indicare l’impresa qualificata capogruppo e contenere l’im-
pegno che le stesse si conformeranno, in caso di aggiudicazione alla di-
sciplina dell’art. 13, comma 5, legge n. 109/94 e s.m.i. Nel caso di asso-
ciazioni o consorzi o Geie già costituiti deve essere presentato il manda-
to collettivo speciale con rappresentanza conferito alla mandataria ai
sensi dell’art. 95, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, ov-
vero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o Geie. Le auto-
certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o
corredati da traduzione giurata. L’omissione dei dati di cui al punto 4.4,
lett. o) e p) non comporta esclusione dalla gara. Il verbale di aggiudica-
zione provvisoria è immediatamente impegnativo per l’aggiudicatario,
mentre per A.T.C. è subordinato all’approvazione da parte del proprio
organo deliberante. Gli offerenti restano vincolati all’offerta per
180 giorni dall’aggiudicazione. Il contratto sarà stipulato in forma pub-
blico-amministrativa. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di gara
ed i diritti di segreteria. L’A.T.C. eserciterà, se dovessero ricorrere le
condizioni, la facoltà prevista dall’art. 10, comma 1-ter della legge
n. 109/94 e s.m.i. L’offerta può essere espressa in lire o in euro. L’op-
zione in euro è irrevocabile. L’espressione in lire potrà essere successi-
vamente mutata in euro. Si informa ai sensi dell’art. 10, legge n. 675/96
che i dati forniti dai partecipanti alla gara sono raccolti e pubblicati co-
me previsto dalle norme in materia di appalti pubblici. Responsabile del
procedimento è l’ing. Eustachio Braia.

Torino, 9 aprile 2001

Il presidente: Giorgio Ardito.

C-10396 (A pagamento).
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REGIONE PIEMONTE

Azienda Sanitaria Locale n. 22 (Acqui T., Novi L., Ovada)

Sede legale in Novi Ligure (AL), via Raggio n. 12
Tel. 0143-332111

Bando di gara per asta pubblica

In esecuzione della deliberazione ASL 22 DG n. 253 del
26 marzo 2001 in questa residenza, avrà inizio procedura aperta, pub-
blico incanto per l’aggiudicazione dei seguenti lavori: «Costruzione
nuovo edificio destinato a servizio di riabilitazione ed ambulatori. Am-
pliamento Ospedale S. Giacomo di Novi Ligure».

L’importo totale stimato d’appalto ammonta a nette
L. 3.828.000.000 (�1.976.997,01) così ripartito: a) oneri per la sicurez-
za non soggetti a ribasso d’asta (legge n. 109/94 art. 31, comma 2), pari
a nette L. 58.000.000 (�29.954,50); b) importo soggetto a ribasso, pari
a nette L. 3.770.000.000 (�1.947.042,51).

La procedura di gara è regolata secondo l’art. 10, comma 1-quater
della legge n. 109/94. Il termine di ricezione del plico contenente la do-
cumentazione necessaria per l’ammissione alla gara e la busta chiusa
dell’offerta è fissato perentoriamente per il giorno 21 maggio 2001 alle
ore 12. Oltre tale termine non sarà valida alcun’altra offerta, anche se
sostitutiva o aggiuntiva rispetto a precedente offerta.

1ª Seduta: il giorno successivo 22 maggio 2001 alle ore 9,30 si
procederà all’ammissione dei concorrenti sulla base della documenta-
zione presentata, provvedendosi ad eventuali esclusioni. Dopo di che si
procederà a sorteggio pubblico di un 10% degli offerenti ammessi (ar-
rotondato all’unità superiore).

2ª Seduta: il giorno 4 giugno 2001 alle ore 9,30 si procederà pre-
liminarmente alla verifica della documentazione che sarà stata trasmes-
sa dai sorteggiati, provvedendosi ad operare le eventuali esclusioni e le
sanzioni previste. Dopo di che, si procederà all’apertura delle buste del-
le offerte e all’aggiudicazione.

3ª Seduta (eventuale): il giorno 15 giugno 2001, alle ore 9,30, po-
trebbe tenersi una 3ª seduta di gara nella quale procedere alla verifica
della documentazione che sarà trasmessa dal 1° e/o dal 2° in graduatoria.

Il corrispettivo sarà regolato parte a corpo e parte a misura. Così
come previsto dall’art. 21, comma 1, della legge n. 109/94 e s.m.i.,
sarà adottato il criterio di aggiudicazione del prezzo più basso, infe-
riore a quello soggetto a ribasso, determinato mediante offerta a prez-
zi unitari. Non sono pertanto ammesse offerte né in aumento né alla
pari. Il criterio di valutazione delle offerte anomale è quello cui all’art
21 comma 1-bis della cit. legge n. 109/1994. La procedura di esclusio-
ne automatica non è esercitabile qualora il numero delle offerte valide
risulti inferiore a cinque. Le caratteristiche generali dell’opera, la na-
tura ed entità delle prestazioni e le modalità essenziali di pagamento
sono specificatamente indicate nello schema di contratto e nel capito-
lato speciale d’appalto.

Qualificazione in ordine alla categoria prevalente. Ai sensi della
legge n. 55/1990, art. 18, comma 3, nonché del decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000, art. 30, comma 1, lett. b), si specifica che
la categoria prevalente è la OG1 per un importo di L. 3.175.401.906
(�1.639.958,22) (comprensivo di oneri per la sicurezza) classifica di
qualificazione IV fino a L. 5.000.000.000. (�2.582.284,50).

L’indicata categoria prevalente è subappaltabile nei limiti del
30%. In mancanza di attestazione SOA in ordine al possesso da parte
dell’impresa di adeguata qualificazione, quest’ultima sarà desunta
dalla «esecuzione di lavori appartenenti alla categoria prevalente og-
getto dell’appalto» tramite la «tabella corrispondenze nuove e vecchie
categorie» di cui all’«allegato A» al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 34/2000.

Qualificazione in ordine al requisiti tecnico-economici. L’impresa
singola può partecipare alla gara qualora sia in possesso dei requisiti
economici finanziari e tecnico organizzativi relativi alla categoria pre-
valente per l’importo totale dei lavori (decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99, art. 95, comma 1), previa obbligatoria dichiarazione
di subappalto delle scorporabili non possedute.

Le categorie ulteriori: cioè «diverse dalla categoria prevalente»,, di
cui si compone l’appalto, con il relativo importo sono:

cat. OS 28, per un importo di L. 303.881.844 (�156.941,87)
classifica I;

cat. OS 30, per un importo di L. 348.716.250 (�180.096,91)
classifica I.

Se l’impresa singola non possiede adeguata qualificazione nella
OS 28 classifica I e nella OS 30 classifica I, l’impresa medesima dovrà
necessariamente subappaltare le lavorazioni in questione, previa dichia-
razione in sede di gara a pena d’esclusione, oppure scorporarle in A.T.I.
verticale con altra impresa.

Il termine di esecuzione dell’appalto è di n. 540 giorni (cinquecen-
toquaranta giorni) naturali e consecutivi dalla data del verbale di conse-
gna dei lavori.

Ai sensi del comma 2 dell’art. 30 della legge n. 109/1994, l’esecutore
dei lavori sarà obbligato a costituire una garanzia del 10% dell’importo de-
gli stessi. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 20%, la
garanzia sarà aumentata di tanti punti percentuali quanti saranno quelli ec-
cedenti la predetta percentuale di ribasso. Anche per la cauzione provviso-
ria il beneficio di cui all’art. 8, comma 11-quater, lett. a) della legge
n. 109/94 è subordinato alla produzione della «certificazione» oppure del-
la «dichiarazione» di qualità in copia autenticata, rilasciata da organismi
privati. Ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99,
art. 103, comma 1, la somma da assicurarsi per danni di esecuzione dei la-
vori sarà pari almeno a 1,5 volte l’importo di aggiudicazione del presente
appalto e dovrà prevedere anche una garanzia di responsabilità civile per
danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del cer-
tificato di collaudo, con un massimale almeno di L. 1.500.000.000 per
ogni sinistro.

L’appalto è finanziato per L. 1.000.000.000 con finanziamento re-
gionale e per la restante parte con fondi propri dell’azienda. Si procederà
all’aggiudicazione anche qualora sia stata presentata una sola offerta.
L’invio del plico chiuso contenente la documentazione necessaria per
l’ammissione alla gara e la busta chiusa dell’offerta economica può esse-
re effettuato a mezzo di raccomandata con a.r. a mezzo di servizio di po-
sta celere, oppure direttamente a mano nell’orario di apertura al pubblico
(dal lunedì al venerdì ore 9/13), presso l’Ufficio protocollo al piano 1°
dell’A.S.L. n. 22 in via Raggio n. 12, Novi Ligure. Il recapito del plico
rimane ad esclusivo rischio del mittente per cui l’amministrazione aggiu-
dicatrice non assume responsabilità qualora per qualsiasi motivo il me-
desimo non venga recapitato in tempo utile. Il plico predetto deve:

essere chiuso, e sigillato o con ceralacca oppure con apposizione
di timbro e firma sui lembi di chiusura;

recare all’esterno l’indicazione della ragione sociale (in caso di
A.T.I. o consorzio assimilabile, di tutte le componenti la riunione di
concorrenti stessa) e della sede legale del concorrente, nonché dell’og-
getto e della data della prima seduta di gara;

essere trasmesso a «A.S.L. n. 22, via E. Raggio n. 12, 15067 No-
vi Ligure (AL)».

Il legale rappresentante dovrà autocertificare su apposito modulo
da ritirarsi presso il servizio tecnico A.S.L. n. 22 Novi Ligure: 

1. che il concorrente è esente dalle cause di esclusione dalla par-
tecipazione alle gare d’appalto, ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica n. 412/2000 art. 2, dall’art. 75, comma 1 decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/1999;

2. che, in quanto costituente cooperativa o consorzio fra coope-
rative (di nazionalità italiana), il concorrente è iscritto nell’apposito re-
gistro prefettizio o nello schedario generale della cooperazione presso il
Ministero del Lavoro;

3. che non presenteranno offerta per la gara in oggetto altre im-
prese con le quali intercorrono i rapporti di controllo di cui all’art. 2359
del Codice civile;

4. che il concorrente (se italiano e con più di n. 15 dipendenti), è
in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili
(legge n. 68/1999 art. l7);

5. che il concorrente, nel quinquennio per esercizi conclusi ante-
cedente la data di pubblicazione del bando, ha realizzato mediante atti-
vità diretta o indiretta una cifra d’affari in lavori di importo almeno pari
a 1,75 volte quello totale d’appalto, salvo quanto prevede il decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999, art. 95, comma 3;

6. che il concorrente, nel quinquennio naturale e consecutivo an-
tecedente la data di pubblicazione del bando, ha eseguito lavori median-
te attività diretta e indiretta nella stessa categoria prevalente posta a ba-
se di gara, per importo almeno pari al 40% di quello totale d’appalto,

7. che l’impresa singola o associata, ha sostenuto per il persona-
le dipendente, rispetto alla propria cifra d’affari in lavori effettivamente
realizzata, un costo complessivo non inferiore: a) al 15%, di cui almeno
il 40% per personale operaio; oppure, non inferiore b) al 10% con per-
sonale dipendente a tempo indeterminato, di cui almeno 80% per perso-
nale tecnico, laureato o diplomato;
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8. che l’impresa singola o associata ha una dotazione stabile di
attrezzatura tecnica per un valore medio quinquennale almeno pari al
2% della propria media annua della cifra d’affari in lavori effettivamen-
te realizzata.

L‘eventuale possesso di attestazione SOA esenta il concorrente dal
dover essere qualificato secondo le norme previste dall’art. 31 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

Impresa U.E., ai sensi art. 8, comma 11-bis, legge n. 109/94, per le
imprese stabilite in altri Stati aderenti all’Unione europea l’esistenza dei
requisiti prescritti per la partecipazione delle imprese italiane alle gare
di appalto è accertata in base alla documentazione prodotta secondo le
normative vigenti nei rispettivi paesi.

Documentazione necessaria per l’ammissione alla gara:
1. schema unico di autocertificazione. Ai sensi del decreto del

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 la documentazio-
ne principale necessaria per l’ammissione alla gara consiste in un’unica
autocertificazione in lingua italiana da rendersi in bollo direttamente nel
modulo predisposto dall’amministrazione. In caso di riunione di impre-
se, gli schemi di autocertificazione dovranno essere redatti e sottoscritti
dalle singole associate e poi presentati dalla capogruppo in plico unico;

2. cauzione provvisoria. Ai sensi dell’art. 30, comma 1, della
legge n. 109/1994 cit., l’offerta da presentare dovrà essere corredata da
una cauzione pari al 2% dell’intero importo stimato d’appalto (pari per-
tanto a L. 76.560.000 (�39.539,94). Essa può essere costituita in una
delle forme previste dal decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999 art. 100 comma 1;

3. offerta economica in busta chiusa. Offerta a prezzi unitari su
modulo lista.

Bando e documenti complementari sono visionabili presso il ser-
vizio tecnico di questa A.S.L. in via Raggio n. 12, Novi Ligure (AL)
dal lunedì al venerdì ore 9/13 e 14,30/15,30, previo appuntamento al
0143-332311/2/3.

La gara d’appalto sarà presieduta dal responsabile unico del proce-
dimento nonché responsabile del servizio tecnico dell’A.S.L. 22 geom.
Claudio Borsa.

Il testo del presente bando non contiene informazioni sostanziali
diverse, salvo informazioni di mero dettaglio, da quelle del bando inte-
grale da richiedere alla stazione appaltante, pubblicato all’albo pretorio
del comune di Novi Ligure e all’albo della stazione appaltante e dispo-
nibile sul sito internet www.asl22.it

Novi Ligure, 6 aprile 2001

Il direttore generale A.S.L. 22:
dott. Mario Pasino

C-10395 (A pagamento).

REGIONE VENETO

U.L.S.S. N. 5 «OvestVicentino»

Pubblicazione esito appalto concorso per la gestione degli impianti
tecnologici negli immobili dell’U.L.S.S.

Importo a base d’appalto L. 27.000.000.000 (�13.944.336,28).
Ente appaltante: Unità Locale Socio Sanitaria n. 5 «OvestVicenti-

no» via Trento n. 4, 36071 Arzignano (VI), codice fiscale e partita
I.V.A. n. 00913220240, tel. 0444/479614, fax 0444/675833.

Provvedimento di aggiudicazione: deliberazione 7 febbraio 2001
n. 53.

Criterio di aggiudicazione: art. 23, lett. b), del decreto legislativo
17 marzo 1995 n. 157.

Ditte ammesse: 1) A.T.I. Dalkia S.r.l. di Pero (MI) (capogruppo),
Contec Servizi S.r.l., di Roma; 2) A.T.I. Gemmo Impianti S.p.a. di Ar-
cugnano (VI) (capogruppo), Teknogest S.r.l. di Roma; 3) Guerrato
S.p.a. di Rovigo; 4) A.T.I. Manutencoop S.c.r.l. di Bologna (capogrup-
po), Consorzio Cooperative Costruzioni di Bologna; 5) Siemens Faci-
lity Management & Services S.p.a. di Milano; 6) A.T.I. Siram S.p.a. di
Milano (capogruppo), Gefin S.r.l. di Venezia; 7) Giuseppe Zanzi e Figli
S.p.a. di Roma.

Ditta aggiudicataria: A.T.I. Gemmo Impianti S.p.a. di Arcugnano
(VI) (capogruppo), Teknogest S.r.l. di Roma con un’offerta per comples-
sive L. 18.695.580.000 (�9.655.461,27), riferita a sei anni di servizio.

Date invio Ufficio pubblicazioni U.E.:
bando di gara: 12 novembre 1999;
avviso di postinformazione: 3 aprile 2001.

Il direttore generale: ing. Alberto Vielmo.

C-10394 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA

SPEDALI CIVILI DI BRESCIA

Bando di gara per la fornitura, posa in opera, avviamento della linea di
confezionamento e distribuzione vitto alle sezioni di degenza del
Policlinico Satellite del presidio Spedali Civili a mezzo pubblico
incanto.

1. Azienda appaltante: A.O. Spedali Civili di Brescia, piazzale
Spedali Civili n. 1, I, 25123 Brescia, tel. 0039/030/39951, teleco-
pia 0039/030/304394.

2.a) Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto ad offerte se-
grete come previsto dal regio decreto n. 827/1924, dal decreto legislati-
vo n. 358/1992 (testo vigente);

b) forma contrattuale: acquisto.
3.a) Luogo di consegna: presso cucina Policlinico Satellite del pre-

sidio Spedali Civili;
b) oggetto dell’appalto: fornitura, posa in opera, avviamento del-

la linea di confezionamento e distribuzione vitto per le sezioni di degen-
za del Policlinico Satellite del presidio Spedali Civili, al fine di garanti-
re l’effettiva entrata in esercizio e la piena operatività delle apparec-
chiature, così come specificato all’art. 2 del capitolato speciale.

L’importo complessivo presunto è di L. 750.000.000 pari ad
�387.342,674 (I.V.A. inclusa);

c) divisione in lotti: lotto unico.
4. Consegna: porto franco, secondo programma.
5.a) Richiesta di documenti: informazioni, documenti e capitolato

speciale possono essere richiesti all’Area provveditorato dell’A.O. (ve-
di punto 1), tel. 0039/030/3995992, responsabile del procedimento
sig.ra Laura Bresciani;

b) termine ultimo per la richiesta documenti 8 giugno 2001.
6.a) Termine per il ricevimento delle offerte: termine perentorio

ore 12 del giorno 11 giugno 2001;
b) indirizzo: vedi punto 1., ufficio protocollo generale, secondo

le modalità indicate nel capitolato speciale, pena l’esclusione dalla gara;
c) lingua: italiana.

7.a) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: pub-
blica seduta;

b) data, ora e luogo: l’apertura dei plichi per il controllo dei do-
cumenti avrà luogo il giorno 12 giugno 2001 ore 10 presso questa A.O.;
la data dell’apertura delle offerte economiche verrà comunicata succes-
sivamente.

8. Cauzione e garanzie: cauzione definitiva 3% dell’importo com-
plessivo aggiudicato (I.V.A. esclusa).

9. Modalità di finanziamento e pagamento: la spesa è finanziata
con mezzi di bilancio dell’azienda a carico del Fondo sanitario. Paga-
mento fatture ai sensi della vigente legislazione ed alle erogazioni di
cassa regionali.

10. Forma giuridica del raggruppamento di imprenditori: sono
ammesse offerte di imprese raggruppate ai sensi dell’art. 10 decreto
legislativo n. 358/92 (testo vigente). I documenti dovranno essere
presentati da tutte le ditte associate. L’impresa che concorre in un
raggruppamento non potrà concorrere in altri raggruppamenti o sin-
golarmente.

11. Condizioni minime: prescrizioni, adempimenti e documenta-
zioni secondo le modalità tassativamente richieste dall’art. 3 capitolato
speciale.
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12. Periodo di tempo durante il quale l’offerente è vincolato alla
propria offerta: l’offerente è vincolato alla propria offerta per 4 (quat-
tro) mesi dall’aggiudicazione, indipendentemente dall’esito della stes-
sa, l’aggiudicatario invece per tutta la durata del contratto, compreso il
periodo di garanzia.

13. Criteri di aggiudicazione: aggiudicazione nella sua interezza,
secondo l’art. 19, comma 1, lett. b) decreto legislativo 358/92 (testo vi-
gente), a favore dell’offerta economica più vantaggiosa in base a:

prezzo: punteggio massimo 50/100;
qualità: punteggio massimo 50/100.

Ai sensi dell’art. 69, legge n. 827/1924 si procederà all’aggiudica-
zione anche in presenza di una sola offerta, purché valida.

14. Altre informazioni: ai sensi dell’art. 15 del decreto legislati-
vo n. 358/92, non sarà consentito, dopo l’11 giugno 2001 presentare la
documentazione mancante ma solo completamenti o chiarimenti in or-
dine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati. Il
sopralluogo obbligatorio, pena l’esclusione dalla gara, avrà luogo il
10 maggio 2001 alle ore 14,30. In applicazione del comma 1, art. 17
della legge regionale n. 14/97 (testo vigente), il verbale di aggiudicazio-
ne tiene luogo di contratto.

Per quanto non previsto nel presente bando valgono le disposizioni
del capitolato speciale d’appalto.

15. Data di invio del bando 10 aprile 2001.

Il direttore generale: dott. Lucio Mastromatteo.

C-10397 (A pagamento).

A.O. MONALDI

Azienda di Rilievo Nazionale e di Alta Specializzazione

Napoli

Bando di gare per pubblico incanto

Questa Azienda ospedaliera indice le seguenti gare, mediante pub-
blico incanto, per la fornitura dei seguenti beni e per gli importi indicati
comprensivi di I.V.A.:

1. Autoambulanza di emergenza «Tipo A» L. 80.000.000
(�41.316,55).

Data di esperimento dell’incanto: 31 maggio 2001 ore 12.
2. Farmaci (specialità medicinali, farmaci generici, emoderivati,

diagnostici per uso di reparto) L. 8.000.000.000 (�4.131.655,19) per il
periodo di un anno.

Data di esperimento dell’incanto: 1° giugno 2001 ore 12.
3. Tubi cateteri e sonde L. 700.000.000 (�361.519,83) per il pe-

riodo di un anno.
Data esperimento dell’incanto: 5 giugno 2001 ore 12.

Lo svolgimento delle suddette gare sarà disciplinato, a seconda
dell’importo, dal decreto legislativo n. 358/92 come modificato ed inte-
grato dal decreto legislativo n. 402/98, dal regio decreto n. 827/24 e, in
ogni caso, da quanto riportato nei capitolati generale e speciale e nel
presente bando. Il criterio di aggiudicazione delle suddette gare sarà
quello previsto dalla lettera «a» dell’art. 19 del decreto
legislativo n. 402/98.

Le gare si terranno presso gli uffici del servizio provveditorato.
L’aggiudicazione delle gare avverrà anche in presenza di una sola

offerta valida.
Le offerte, in bollo al corso legale, dovranno essere sottoscritte

dal legale rappresentante della società e dovranno essere racchiuse in
apposite buste sigillate e controfirmate sui lembi. Dette buste dovran-
no essere inserite in altro plico, parimenti sigillato e controfirmato, nel
quale saranno compresi, a pena di esclusione, i seguenti documenti ol-
tre alla documentazione tecnica eventualmente richiesta nei capitolati
speciali:

1) certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. di data non anteriore a
sei mesi rispetto alla data fissata per l’espletamento della gara il cui og-
getto sociale deve essere corrispondente a quello della gara;

2) referenze bancarie;

3) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante della so-
cietà o da chi ne ha il potere documentato, resa ai sensi e nelle forme di
cui alla legge n. 191/98 attestante:

che la società non si trova in nessuna delle condizioni di esclu-
sione prevista dall’art. 9 del decreto legislativo n. 402/98;

che ha preso visione e che accetta incondizionatamente le nor-
me contenute nel bando e nei capitolati generale e speciale dell’azienda;

che la società è in regola con le norme che disciplinano il dirit-
to al lavoro dei disabili ai sensi della legge n. 68/1999;

4) deposito cauzionale provvisorio, pari ad almeno il 2,5% del-
l’importo dei prodotti offerti da costituire con le modalità stabilite nel
capitolato generale d’oneri.

I plichi, come innanzi confezionati, dovranno pervenire, pena l’e-
sclusione, entro le ore 12 del giorno precedente a quello fissato per cia-
scun incanto, all’ufficio protocollo di questa azienda, via Leonardo
Bianchi, 80131 Napoli.

Si precisa che:
per ogni gara deve essere predisposta distinta offerta sempre cor-

redata della documentazione come innanzi richiesta;
sui plichi contenenti le offerte e la documentazione dovrà essere

riportato sia l’indicazione del mittente sia la dicitura ¹«Contiene offerta
per la fornitura di...» seguita dall’oggetto della gara.

La produzione di documentazione carente od irregolare rispetto a
quanto prescritto nel presente bando e dal capitolato speciale compor-
terà l’esclusione dalla gara.

Per informazioni relative al presente bando e per il ritiro dei capito-
lati generale e speciale rivolgersi al servizio provveditorato,
tel. 081/7062654, fax 081/7062321.

Le società interessate potranno richiedere, inoltre, al menzionato ser-
vizio provveditorato (fax 081/7062321), l’invio con spese postali a pro-
prio carico del presente bando nonché dei capitolati generale e speciale.

Il presente bando è stato inviato per la pubblicazione alla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana in data 9 aprile 2001.

Napoli, 9 aprile 2001

Il direttore generale: prof. Tullio Cusano.

C-10398 (A pagamento).

COMUNE DI RAVENNA

Area Segretario Generale U.O. Legale,

Contenzioso e Assicurazioni

Bando di gara

1. Ente aggiudicatore: Comune di Ravenna, area segretario genera-
le U.O. legale, contenzioso e assicurazioni, piazza del Popolo n. 1,
48100 Ravenna, tel. 0544/482433, fax: 0544/482087.

2. Categoria servizio e descrizione: CAT 06, CPC: 814, 81401,
81409. Servizi di assistenza e consulenza per la gestione dei contratti re-
lativi alle coperture assicurative del Comune di Ravenna per il periodo
intercorrente dalla data di formale comunicazione dell’avvenuta aggiu-
dicazione fino al 31 gennaio 2004.

3. Luogo di esecuzione: territorio del Comune di Ravenna.
4.a) Indicazione riserva a particolare professione: legge 28 novem-

bre 1984, n. 792 e successive modifiche;
b) riferimenti legislativi: decreto legislativo n. 157/95 e successi-

ve modifiche limitatamente alle disposizioni richiamate nel regolamen-
to di gara, nel capitolato d’oneri e nel presente bando.

5. Non sono ammesse offerte per parte dell’appalto in questione.
6. Non sono ammesse varianti.
7. Durata del contratto: dalla data di formale comunicazione del-

l’avvenuta aggiudicazione dell’appalto, presunta per il 15 giugno 2001
fino al 31 gennaio 2004 con possibilità di rinnovo alla scadenza per il
periodo massimo di due anni alle stesse condizioni in atto.

8.a) Denominazione e indirizzo del servizio cui chiedere documen-
ti: vedi punto 17;
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b) termine richiesta documenti: fino a cinque giorni prima la da-
ta ultima di presentazione offerte;

c) costo riproduzione documenti: vedi punto 17.
9.a) Termine perentorio presentazione domanda di partecipazione

28 maggio 2001 ore 12; seduta di gara apertura plichi: 31 maggio 2001
ore 9;

b) indirizzo al quale inviarle: vedi punto 1;
c) lingua da usare per l’offerta: domanda in lingua italiana ed in

bollo da L. 20.000.
10.a) Persone autorizzate a presenziare all’apertura delle offerte

(solo per apertura busta «A»): titolare impresa individuale o legale rap-
presentante società o loro delegati debitamente autorizzati per iscritto;

b) data ora luogo apertura plichi: c/o Residenza comunale, piaz-
za del Popolo n. 1, Ravenna in data 31 maggio 2001 alle ore 9.

11. Cauzione definitiva di L. 10.000.000, �5.164,57 per l’aggiudi-
catario; a carico dell’aggiudicatario sono pure le spese contrattuali.

13. Forma giuridica del raggruppamento prestatori servizi: sono
ammessi raggruppamenti temporanei di prestatori di servizi che dovran-
no conformarsi al disposto dell’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95
e successive modifiche;

14. Informazioni richieste per valutazione posizione economica e
tecnica soggetti partecipanti: pena l’esclusione, i partecipanti dovranno
allegare all’offerta una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresen-
tante o da un procuratore munito di apposita procura, afferente: insussi-
stenza condizioni previste dall’art. 12 del decreto legislativo n. 157/95;
iscrizione all’albo di cui all’art. 2, legge n. 792/84. I concorrenti do-
vranno rispettare quanto prevede l’art. 11 del decreto legislativo
n. 157/95 e ciascuno di essi dovrà osservare le disposizioni dell’art. 8
del capitolato speciale d’oneri esibendo la documentazione ivi indicata
a corredo della propria offerta.

15. Periodo durante il quale l’offerente è vincolato: 180 giorni dal-
la presentazione della offerta.

16. Criterio di aggiudicazione: pubblico incanto con il criterio del-
l’offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 23, comma primo, de-
creto legislativo n. 157/95 e successive modifiche, i cui elementi sono
meglio indicati nel relativo capitolato speciale d’oneri e nelle norme per
lo svolgimento di questo incanto.

17. Altre informazioni: l’aggiudicazione potrà avvenire anche in
caso di unica candidatura valida ritenuta conveniente.

L’ente si riserva di valutare l’aggiudicazione dell’appalto.
Informazioni amministrative: U.O. legale, contenzioso e assicura-

zioni (avv. E. Baldrati tel. 0544/482333, dott.ssa Attilia Tartagni
tel. 0544/482433).

Responsabile del procedimento: dott. Rosano Saponelli
tel. 0544/482245.

Copia regolamento gara, capitolato ecc. presso: Elios Copyng Cen-
ter, via Mentana n. 23, 48100 Ravenna, tel. 0544/39000. Ulteriori infor-
mazioni: vedi regolamento di gara capitolato speciale d’oneri nonché si-
to internet del Comune di Ravenna all’indirizzo www.comune.ra.it/Co-
mune (vedi voce «Appalti on line»).

Il dirigente: R. Saponelli.

C-10399 (A pagamento).

COMUNE DI MATERA

Settore Tecnico Servizio Amministrativo-LL.PP.

Via Aldo Moro, tel. 0835/241298, fax 0835/337789

Appalto lavori per la manutenzione ordinaria dei piani viabili della
città e dei borghi ed interventi urgenti ed indifferibili per la salvaguardia
dell’incolumità pubblica, importo a misura a base d’asta
L. 3.420.000.000, �1.766.282,57.

Il Comune di Matera, in esecuzione della determinazione dirigen-
ziale n. 3/852 del 22 dicembre 2000 indice pubblico incanto per l’appal-
to dei lavori sopra indicati.

A) Lavori a misura ed in economia L. 3.390.000.000 (lire tremi-
liarditrecentonovantamilioni);

A1) oneri per la sicurezza L. 30.000.000 (lire trentamilioni)
Importo totale lavori (a base d’asta) L. 3.420.000.000 (lire tremi-

liardiquattrocentoventimilioni);
B) somme a disposizione L. 1.080.000.000 (lire unmiliardottanta-

milioni);
A+A1+B sommano L. 4.500.000.000 (lire quattromliardicinque-

centomilioni).
In euro:
A) lavori a misura a base d’asta �1.750.788,87 (euro unmilione-

centocinquantamilasettecentottantottoeottantasette);
A1) oneri per la sicurezza �15.493,70 (euro quindicimilaquattro-

centonovantatreesettanta);
Importo totale lavori �1.766.282,57 (euro unmilionesettecento-

sessantaseimiladuecentottantadueecinquantasette);
B) somme a disposizione �557.773,45 (euro cinquecentocinquan-

tasettemilasettecentosettantatreequarantacinque);
A+B sommano �2.324.056,03 (euro duemilionitrecentoventi-

quattromilaecinquantaseietre)
Gli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza indicati al punto A1

non sono soggetti a ribasso.
I lavori appartengono alla categoria «OG3» e saranno aggiudicati

mediante l’offerta del massimo ribasso sull’elenco prezzi posto a base
gara, espresso mediante percentuale ai sensi dell’art. 89 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/99 con la procedura di esclusione
automatica delle offerte anomale ai sensi dell’art. 21, comma 1-bis,
primo, quarto e quinto periodo della legge n. 109/94 e successive mo-
dificazioni.

I lavori consistono nella manutenzione ordinaria dei piani viabili
della città e dei borghi per un periodo di tre anni.

Sono ammessi a concorrere i soggetti di cui all’art. 10, comma 1,
della legge n. 109/94 e successive modificazioni costituiti da imprese
singole imprese riunite o consorziate, ai sensi dell’art. 93, 94, 95, 96 e
97 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 ovvero da im-
prese che intendono riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma
5 della legge n. 109/94 e successive modificazioni, nonché concorrenti
con sede in altri stati membri dell’Unione europea alle condizioni di cui
all’art. 3, comma 7 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000.

I concorrenti di che trattasi devono possedere attestato di qualifica-
zione rilasciata da una SOA autorizzata per la classifica IV della cate-
goria «OG3» o, in alternativa, i requisiti di qualificazione prescritti dal-
l’art. 31 del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

Le imprese dei paesi appartenenti all’U.E. partecipano in base alla
documentazione prodotta secondo la normativa vigente nel paese di ap-
partenenza che dimostri il possesso di tutti i requisiti prescritti per la par-
tecipazione alla presente gara delle imprese italiane. Di tale legislazione
occorrerà presentare il testo degli articoli interessati tradotti in lingua ita-
liana. Le cauzioni e garanzie richieste sono quelli previsti dall’art. 3,
commi 1, 2, 2-bis e 3 della legge n. 109/94 e successive modifiche.

La durata dei lavori sarà di tre anni consecutivi alla data di conse-
gna dei lavori medesimi.

La manutenzione triennale, dell’importo complessivo di
L. 4.500.000.000, è finanziata con fondi ordinari di bilancio impegnati
su Cap. 2900 dell’anno 2001 e successivi.

Il contratto, in relazione all’art. 19, comma 5 ed art. 21, comma 1,
lett. a) ed ai sensi dell’art. 326, terzo comma della legge 20 marzo 1865,
n. 2248, allegato «F», sarà stipulato a misura.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola of-
fe e non saranno ammesse offerte pari o in aumento all’importo a base
d’asta.

Al momento dell’offerta dovranno essere indicati i lavori che even-
tualmente si intendono subappaltare o concedere in cottimo secondo
quanto previsto dall’art. 141 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 554/99.

Saranno emessi certificati d’acconto a raggiungimento dell’impor-
to di L. 150.000.000 al netto delle dovute ritenute, giusta art. 21 del
C.S.A.

Tutti gli elaborati tecnici compreso il bando di gara, i modelli di di-
chiarazioni ed i documenti complementari possono essere visionati
press l’ente appaltante.

Il termine di ricezione delle offerte è fissato per il giorno 24 mag-
gio 2001.
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Le offerte devono essere indirizzate al Comune di Matera, uffici ar-
chivio e protocollo.

L’incanto sarà esperito in forma pubblica e si svolgerà in prima se-
duta presso la sede municipale alle ore 9 del giorno 29 maggio 2001.

L’offerta che sarà presentata dovrà tenere conto degli oneri previsti
per i piani di sicurezza.

Le ulteriori prescrizioni connesse alla gara sono indicate nell’appo-
sito bando integrale disponibile presso l’ente appaltante all’indirizzo in
attestazione o presso l’eliografia «Laser Graphic», via Don Minzoni
n. 13, tel. 0835/330925.

Matera, 9 aprile 2001

Il responsabile del procedimento:
geom. Federico Lorusso

C-10401 (A pagamento).

COMUNE DI ANCONA

1. Comune di Ancona, piazza XXIV Maggio n. 1, tel. (0339)
071/222.1-222.2515/2533, fax 071/222.2109-222.2566, sito internet:
www.comune.ancona.it

2.a) Procedura aperta ex art. 20, comma 1, legge n. 109/94 e suc-
cessive modificazioni;

b) appalto a corpo e a misura ex art. 19, comma 4, della
legge n. 109/94 e successive modificazioni;

3.a) Luogo di esecuzione: Ancona, zona centro Storico, Galleria S.
Martino, collegamento del traffico veicolare tra via XXIX Settembre e
via S. Martino; b) lavori di costruzione opere civili e impianti di venti-
lazione CPV 45200000, 45331210. Importo complessivo appalto
L. 27.385.810.621, � 14.143.590,83 di cui L. 855.000.000,
�441.570,65 per oneri sicurezza non soggetti a ribasso ex art. 2 capito-
lato d’appalto, norme generali; descrizione lavori e oneri complementa-
ri ex art. 4 capitolato d’appalto, norme generali. Lavorazioni di cui si
compone l’intervento ex artt. 73 e 74 decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99: Categoria prevalente OG4 L. 23.910.851.221,
�12.348.924,07; OS34 L. 3.000.000.000, �1.549.370,70; OG11
L. 399.959.400, �206.561,79. Nell’intervento sono compresi lavori di
impiantistica ex legge n. 46/90; c) lotto unico; d) —.

4. Termine ultimo completamento lavori: giorni 920 naturali e conse-
cutivi da consegna lavori ex art. 12 capitolato d’appalto-norme generali;

5.a) Visione elaborati progettuali, disciplinare di gara contenente
norme integrative presente bando, modulistica predisposta dalla stazio-
ne appaltante (modulo 1 e modulo 2) e ritiro obbligatorio lista categorie
lavorazioni e forniture per esecuzione lavori ex art. 90 decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 554/99 per formulare offerta c/o indirizzo
punto 1. Servizio Progettazione, quarto piano giorni di lunedì e martedì
ore 9-13 e giovedì ore 9-13 e 14,30-17, fino a tre giorni antecedenti ter-
mine ricevimento offerte punto 6.a); b) entro medesimo termine acqui-
sto copia elaborati progettuali, disciplinare di gara, e moduli 1 e 2, pres-
so copisteria «Center Grafica S.n.c.» (tel. e fax 071/34208) via Maratta
n. 41, Ancona, previo versamento costi di riproduzione; disciplinare di
gara, moduli 1 e 2 disponibili sito internet punto 1.

6.a) Termine ricevimento offerte: 23 maggio 2001 ore 12; b) indi-
rizzo di ricezione: Comune di Ancona, ufficio archivio protocollo, piaz-
za XXIV Maggio n. 1, 60100; c) offerte e documentazione a corredo in
lingua italiana o corredate di traduzione giurata e importi dichiarati in
lire o euro.

7.a) Persone ammesse ad assistere apertura offerte: offerenti e/o lo-
ro delegati;

b) prima seduta gara giorno 24 maggio 2001 ore 10; seconda se-
duta giorno 5 giugno 2001 ore 9 sede comunale.

8. Cauzione provvisoria ex art. 100 decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99, punti 11c) e 11d) disciplinare gara. Ulteriori garan-
zie punto 13, lett. d) disciplinare di gara.

9. Finanziamento: fondi statali.
10. Raggruppamento imprese ex art. 13, legge n. 109/94 e succes-

sive modificazioni e art. 95 decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99.

11. Condizioni minime carattere economico-finanziario: attestazio-
ne di qualificazione rilasciata da società di attestazione (SOA) (secondo
sistema previsto dai titoli I, II e III, decreto del Presidente della Repub-
blica n. 34/2000); imprese concorrenti stabilite in altri stati aderenti al-
l’Unione europea ex art. 3, comma 7, decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 34/2000 e art. 8, comma 11-bis, legge n. 109/94 e successi-
ve modificazioni.

12. L’offerta è valida per 180 giorni da data apertura buste.
13. Massimo ribasso percentuale del prezzo offerto rispetto all’im-

porto complessivo dell’appalto esclusi oneri di sicurezza di cui al punto
3.b); il prezzo offerto deve essere determinato, ai sensi dell’art. 21, com-
mi 1 e 1-bis della legge n. 109/94 e successive modificazioni mediante
offerta a prezzi unitari compilata secondo le norme del disciplinare.

14. Divieto varianti.
15. Altre informazioni: a) ulteriori requisiti ammissione gara: in-

sussistenza cause di esclusione ex art. 75 decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99 e requisito di regolarità ex legge n. 68/99; b) re-
sponsabile del procedimento: ing. Carlo Galeazzi.

16. Data preinformazione 11 aprile 2000.
17. Data spedizione bando G.U.C.E. 9 aprile 2001.
18. Data ricevimento bando G.U.C.E. 9 aprile 2001.

Ancona, 9 aprile 2001

Il direttore area LL.PP.: dott. ing. Carlo Galeazzi.

C-10400 (A pagamento).

COMUNE DI TREVISO

Treviso, via Municipio n. 16

Avviso di gare

Sono indette distinte gare mediante licitazione privata, d’urgenza,
ai sensi dell’art. 62, comma 2, decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99, per l’affidamento, con il criterio dell’offerta economicamen-
te più vantaggiosa, degli incarichi di progettazione definitiva, esecutiva
e direzione dei seguenti lavori:

«Costruzione di fognature bianche e nere complete di allaccia-
menti». Importo del servizio: L. 162.477.514 (I.V.A. e c.n.p.a.i.a. esclu-
se), �83.912,633. Importo complessivo stimato dei lavori:
L. 1.550.000.000 (�800.508,193), classe VIII «Impianti per provvista,
condotta, distribuzione d’acqua, fognature urbane».

«Realizzazione di una pista ciclabile». Importo del servizio:
L. 119.118.483. (I.V.A. e c.n.p.a.i.a. escluse), �61.519,562. Importo com-
plessivo stimato dei lavori è di L. 931.379.332, �481.017,282), così pre-
suntivamente suddiviso: classe VI, categoria A, «Strade ordinarie, linee
tramviarie strade ferrate in pianura e collina, escluse le opere d’arte di im-
portanza da compensarsi a parte», importo L. 619.988.450
(�320.197,312); classe III, categoria C, «Impianti di illuminazione, te-
lefoni, segnalazioni, controlli, ecc.», importo L. 100.717.680
(�52.016,341); classe VIII, «Impianti per provvista, condotta, distribuzio-
ne d’acqua, fognature urbane», importo L. 210.673.202 (�108.803,629).

«Manutenzione e ristrutturazione della rete di illuminazione
pubblica». Importo del servizio: L. 156.820.000 (I.V.A. e c.n.p.a.i.a.
escluse), �80.990,771. Importo complessivo stimato dei lavori:
L. 1.620.000.000 (�836.660,176), classe III, categoria C «Impianti di
illuminazione, telefoni, segnalazioni, controlli, ecc.».

Le domande di partecipazione devono pervenire, distintamente per
ciascuna gara, entro le ore 14 del giorno 7 maggio 2001 all’indirizzo di
cui opra, ufficio protocollo, con le modalità indicate nei relativi bandi
integrali di gara pubblicati all’albo pretorio comunale e sul sito internet
www.comune.treviso.it

Ulteriori informazioni possono essere richieste al servizio program-
mazione e progettazione OO.PP. (tel. 0422.658481, fax 0422.658482).

Il dirigente del servizio progr. e prog. OO.PP.:
ing. Stefano Vianello

C-10402 (A pagamento).
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COMUNE DI CREVALCORE

(Provincia di Bologna)

Crevalcore (BO), via Matteotti n. 191
Tel. 051/988453, fax 051/980938

Estratto del bando di gara per l’affidamento dei servizi di pulizia, assi-
stenza dei bambini durante il pasto e lavaggio delle stoviglie, nei
locali di pertinenza del comune di Crevalcore.

Ente aggiudicatore: Comune di Crevalcore, procedura aggiudica-
zione pubblico incanto (art. 6, comma 1, lettera a), comma 2, lettera a)
decreto legislativo n. 157/95. Criterio aggiudicazione: offerta economi-
camente più vantaggiosa (art. 23, comma 1, lett. b) decreto legislativo
n. 157/95 e successive modifiche). Oggetto della gara: categoria n. 14,
allegato 1, decreto legislativo n. 157/95. Denominazione: servizi pulizia
edifici e gestione proprietà immobiliari, numero riferimento CPC: 874,
da 82201 a 82206. Descrizione: appalto affidamento servizi pulizia, as-
sistenza bambini durante il pasto e lavaggio stoviglie, nei locali del Co-
mune di Crevalcore. Il servizio dovrà essere svolto secondo modalità e
quanto stabilito dal capitolato speciale d’appalto. Importo a base di ga-
ra: L. 1.228.149.000, I.V.A. esclusa, �634.286,02. Luogo prestazione:
Crevalcore. Durata appalto servizi: 1° luglio 2001/30 giugno 2004. Ter-
mine ultimo presentazione offerte: ore 12 del 6 giugno 2001. Gara:
ore 10 del 7 giugno 2001 presso Residenza Comunale. Indirizzo do-
mande partecipazione: Comune di Crevalcore, via Matteotti n. 191,
40014 Crevalcore (BO). Lingua: italiana. Condizioni minime: vedi ban-
do di gara in lingua originale. Altre informazioni: il servizio dovrà esse-
re iniziato improrogabilmente dal 1° luglio 2001. Bando gara: presso
Ufficio economato, via Matteotti n. 191, 40014 Crevalcore (BO),
tel. 051/988453, fax 051/980938.

Data invio e ricevimento Gazzetta CEE: 10 aprile 2001.

Il direttore IV settore: dott. Pietro Parisi.

C-10403 (A pagamento).

COMUNE DI CREVALCORE

(Provincia di Bologna)

Crevalcore (BO), via Matteotti n. 191
Tel. 051/988415, fax 051/980918

Pubblico incanto per appalto servizio di raccolta e trasporto agli impian-
ti di smaltimento autorizzati dei rifiuti solidi urbani indifferenziati,
mediante procedura aperta (art. 6, primo comma, lett. a) decreto le-
gislativo n. 157/1995 e successive modifiche ed integrazioni).

Criteri aggiudicazione: pubblico incanto. Offerta più vantaggiosa
(art. 23, primo comma, lett. b) decreto legislativo n. 157/95 e successive
modifiche). Importo lavori: L. 920.049.000 (�475.165,66) I.V.A.
esclusa così suddiviso: Comune Crevalcore L. 474.318.000
(�244.964,80); Comune Sant’Agata Bolognese L. 275.847.000
(�142.463,09); Comune S. Giovanni in Persiceto L. 169.884.000
(�87.737,77). Ente appaltante: Comune di Crevalcore, via Matteotti
n. 191, tel. 051/988415, fax 051/980938. Ente delegato espletamento
procedura di gara per tutta la fase precontrattuale. I contratti d’appalto
verranno stipulati con i singoli Comuni di Crevalcore, San Giovanni in
Persiceto e Sant’Agata Bolognese per i corrispondenti importi. Catego-
ria servizio e descrizione: categoria 16, riferimento 94 C.P.C., allegato 1
decreto legislativo n. 157/95, svuotamento, trasporto e manutenzione
cassonetti secondo frequenze e modalità descritte nel capitolato specia-
le d’appalto. Luoghi esecuzione servizio: ambito territoriale Comuni
Crevalcore, Sant’Agata Bolognese, S. Giovanni in Persiceto. Durata
contratto: 1° luglio 2001/31 dicembre 2002 eventualmente rinnovabile.
Richiesta documenti: Ufficio ambiente comune di Crevalcore,
tel. 051/988415, fax 051/980938. Modalità pagamento documenti: capi-
tolato speciale d’appalto L. 20.000 da versarsi sul C.C.P. 17437401
«Comune di Crevalcore servizio tesoreria» causale «rimborso spese po-
stali». Presentazione offerte: a mezzo servizio postale con raccomanda-
ta R/R o a mano entro e non oltre ore 12 del 4 giugno 2001 presso l’uf-
ficio protocollo del Comune di Crevalcore.

Data, ora e luogo gara: 5 giugno 2001 ore 10 presso Residenza Co-
munale. Modalità finanziamento: servizio finanziato con entrate proprie
Comuni. Condizioni minime: vedasi bando gara in lingua originale da
richiedersi all’ufficio ambiente Comune di Crevalcore. Altre informa-
zioni: il servizio dovrà essere iniziato improrogabilmente dal giorno
1° luglio 2001. Lingua: Italiano.

Data invio e ricezione bando alla G.U.C.E.E.: 10 aprile 2001.

Il direttore del secondo settore: ing. Adolfo D’Agostinis.

C-10404 (A pagamento).

CITTÀ DI TORINO

Avviso di asta pubblica n. 71/2001

Oggetto: recupero funzionale di parte degli edifici dell’ex matta-
toio civico di Strada Druento, da adibire a depositeria sequestri.

Importo base: a corpo L. 3.494.151.479, a misura L. 4.895.848.521,
così in totale L. 8.390.000.000, oltre L. 280.000.000 per oneri dei piani
di sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta, totale dell’appalto
L. 8.670.000.000, pari a �4.477.681,31.

Categoria prevalente: OG1, classifica: V, fino a L. 10.000.000.000.
Lavorazioni di cui si compone l’intervento (art. 73 decreto del Pre-

sidente della Repubblica n. 554/99):
lavorazione: impianti elettrici, categoria: OS30, importo

L. 1.860.000.000, �960.609,83;
lavorazione: opere ed impianti di bonifica ambientale, categoria:

OG12, importo L. 345.211.743, �178.286,98;
lavorazione: impianti idrico-sanitari, categoria: OS3,

L. 436.548.792, �225.458,63.
Finanziamento: B.O.C. città di Torino 1999/2019 (n. 1599).
Pagamenti: si rinvia all’art. 18 dello schema di contratto ed alla

normativa vigente.
Termini:

a) ultimazione lavori: 450 giorni consecutivi;
b) ricezione offerte: entro le ore 10 di mercoledì 30 mag-

gio 2001, da presentarsi esclusivamente mediante: raccomandata posta-
le o postacelere o «data certa» (con annullo postale) su corrispondenza
autoprodotta, in piego sigillato.

Oltre detto termine non sarà valida alcuna altra offerta anche se so-
stitutiva od aggiuntiva ad offerta precedente.

Il recapito del piego, da presentarsi con le modalità sopraindicate pe-
na l’esclusione dalla gara, rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per
qualsiasi motivo il piego stesso non giunga a destinazione in tempo utile.

c) Apertura buste: ore 10 di giovedì 31maggio 2001, in una sala
del Palazzo comunale dove si procederà in presenza del pubblico all’a-
pertura dei pieghi ed all’esame della documentazione richiesta ai fini
dell’ammissibilità alla gara.

Alle ore 11 circa nella medesima sala, si procederà all’ammissione
o all’esclusione dalla gara ed al sorteggio previsto dall’art. 10, com-
ma 1-quater, legge n. 109/94 e s.m.i., con rinvio a successiva seduta di
gara per consentire la verifica dei requisiti previsti dall’art. 31 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

In successiva seduta di gara, prevista per il giorno di giovedì
21 giugno 2001, alle ore 11 si procederà all’apertura delle offerte eco-
nomiche delle ditte ammesse ed all’aggiudicazione.

L’aggiudicazione avverrà a norma dell’art. 21, commi 1 e 1-bis, della
legge 11 febbraio 1994, n. 109 e s.m.i. ed a norma degli artt. 90, comma 6
ed 89, comma 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99.

In presenza di una sola offerta valida non si procederà all’aggiudi-
cazione.

Sono ammessi a partecipare alla gara i concorrenti di cui all’art. 10,
comma 1, legge n. 109/94 e s.m.i., costituiti da imprese singole o im-
prese riunite o consorziate, ai sensi dell’art. 93, 94, 95, 96 e 97 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/99, ovvero da imprese che
intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5, legge
n. 109/94 e s.m.i., nonché concorrenti con sede in altri stati membri del-
l’Unione europea alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/2000.
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L’offerta economica dovrà essere redatta sull’apposito modulo in-
dicante le categorie di lavoro e forniture previste per l’esecuzione del-
l’appalto che il concorrente dovrà ritirare entro venerdì 25 maggio 2001
presso il Settore tecnico ristrutturazioni e nuovi edifici municipali, piaz-
za San Giovanni n. 5, piano IV, Torino (esclusivamente nei giorni di
martedì e giovedì ore 9/12,30 e 14/16, previ accordi telefonici). Sul mo-
dulo il concorrente dovrà indicare, in cifre e in lettere, il prezzo unitario
offerto per ogni voce relativa alle varie categorie di lavoro e/o forniture,
il relativo totale rispetto alle quantità richieste, nonché il prezzo com-
plessivo offerto ed il conseguente ribasso percentuale.

Il modulo deve essere sottoscritto in ciascun foglio dal concorrente
e non può presentare correzioni che non siano da lui stesso espressa-
mente confermate e sottoscritte.

In caso pervengano offerte in euro la valutazione, ai finì dell’ag-
giudicazione, sarà comunque effettuata in lire.

Il concorrente ha l’obbligo di effettuare i controlli e di rendere la
dichiarazione prevista all’art. 90, comma 5 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/99.

L’offerta, sottoscritta validamente, deve essere chiusa in busta con
sigilli ad impronta ed essere inserita in una seconda busta, anch’essa si-
gillata, recante l’indirizzo: «Ufficio protocollo generale della città di
Torino (Appalti), piazza Palazzo di Città n. 1, 10122 Torino».

Tanto la busta contenente l’offerta, quanto la busta esterna devono
riportare: il nome o la ragione sociale del concorrente e la scritta «con-
tiene offerta per asta pubblica n. 71/2001, recupero funzionale di parte
degli edifici dell’ex mattatoio civico di Strada Druento da adibire a de-
positeria sequestri».

Nella seconda busta devono pure essere inclusi:
1) istanza di ammissione alla gara, redatta in bollo, indirizzata

al «sindaco della città di Torino» sottoscritta dal legale rappresentante
della ditta e presentanta unitamente a copia fotostatica non autenticata
di un documento d’identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38,
comma 3, decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 di-
cembre 2000.

L’istanza dovrà contenere le seguenti dichiarazioni, successiva-
mente verificabili relative a:

a) iscrizione ad una Camera di commercio, con le seguenti indi-
cazioni:

natura giuridica, denominazione, sede legale e oggetto del-
l’attività nonché le generalità degli amministratori e dei direttori tecnici
risultanti dal certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A.;

codice fiscale;
b) di non rientrare in cause di esclusione di cui all’art. 75 del de-

creto del Presidente della Repubblica n. 554 del 21 dicembre 1999;
nonché in quelle previste dall’art. 10, legge n. 575/1965 (disposizioni
antimafia);

c) di conoscere ed accettare tutte le condizioni che regolano
l’appalto contenute nello schema di contratto e nel capitolato speciale
d’appalto;

d) di avere esaminato gli elaborati progettuali, compreso il com-
puto metrico, di essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori, di ave-
re preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità d’accesso,
delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate non-
ché d i tutte le circostanze generali suscettibili di influire sulla determi-
nazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei la-
vori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettua-
li adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consenti-
re il ribasso offerto;

e) di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano
d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità
di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori
in appalto;

f) che si è tenuto conto degli oneri previsti per i piani di sicurez-
za e delle disposizioni relative alle condizioni di lavoro, previdenziali e
assistenziali in vigore nella Provincia di Torino;

g) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al
lavoro dei disabili (legge 12 marzo 1999, n. 68);

h) indicazione, ai sensi dell’art. 34 della legge n. 109/94 e s.m.i.,
dei lavori o di parte delle opere che l’impresa intende affidare in su-
bappalto;

i) che non sussiste, con altre ditte concorrenti nella presente gara,
alcuna delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del Codice civile.

I consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lett. b) e c), legge n. 109/94 e
s.m.i. devono indicare per quali consorziati il consorzio concorre.

1) Che la ditta possiede i requisiti di cui all’art. 31 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000, relativamente alla categoria OG1,
oppure che è in possesso dell’attestato di qualificazione rilasciato da So-
cietà organismi di attestazione (S.O.A.) per le categorie e le classifiche
d’importo indicate nel presente bando.

Il possesso dei requisiti di cui al precedente punto 1), lettera l) del ban-
do dovrà essere documentato dalle ditte sorteggiate ai sensi dell’art. 10, com-
ma 1-quater, legge n. 109/94 e s.m., mediante la produzione della documen-
tazione indicata nel decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

2) Ricevuta comprovante il versamento del deposito cauzionale
di L. 173.400.000 (�89.553,62), in contanti, ovvero mediante fidejus-
sione bancaria o assicurativa, ai sensi dell’art. 107 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/99, o rilasciata dagli intermediari finan-
ziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislati-
vo n. 385/93, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rila-
scio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica. Polizze e fidejussioni dovranno ave-
re validità non inferiore a 180 giorni e contenere: l’impegno del fidejus-
sore a rilasciare la garanzia fidejussoria di cui al comma 2 dell’art. 30,
legge n. 109/94 e s.m.i., qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, e
le condizioni di cui al comma 2-bis dell’art. 30 legge citata.

Si precisa che non si accetteranno forme di cauzioni diverse da
quelle sopra indicate.

Per le riunioni di concorrenti:
a) mandato conferito all’impresa capogruppo dalle altre imprese

riunite risultante da scrittura privata autenticata;
b) procura con la quale viene conferita la rappresentanza risul-

tante da atto pubblico.
È ammessa la presentazione sia del mandato, sia della procura, in

un unico atto notarile redatto in forma pubblica.
È altresì consentita la partecipazione di associazioni temporanee e

consorzi non ancora costituiti; in tal caso l’offerta deve essere sotto-
scritta da tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento o il con-
sorzio, indicare l’impresa qualificata come capogruppo e contenere
l’impegno che le stesse si conformeranno, in caso di aggiudicazione, al-
la disciplina dell’art. 13, commi 5 e 5-bis, legge n. 109/94 e s.m.i.

Ciascuna delle imprese associate dovrà presentare la documenta-
zione e le dichiarazioni richieste, ad eccezione di quelle di cui al pun-
to 1), lettera h) (subappalto) e la ricevuta di cui al punto 2), richiesta per
la sola impresa capogruppo.

Nel caso di riunioni di concorrenti di tipo orizzontale e di consorzi di
cui all’art. 10, comma 1, lettera d), e) ed e-bis) della legge n. 109/94, i re-
quisiti di cui al punto 1), lettera l) del presente bando devono essere pos-
seduti dalla mandataria o da una impresa consorziata nella misura minima
del 40%; la restante percentuale è posseduta cumulativamente dalle man-
danti o dalle altre imprese consorziate ciascuna nella misura minima del
10%. I requisiti devono essere soddisfatti comunque in misura totale.

Nel caso di riunioni di concorrenti di tipo verticale, i requisiti di cui
al punto 1), lettera l) del presente bando devono essere posseduti dalla
mandataria/capogruppo nella categoria prevalente; nelle categorie scor-
porate, ciascuna mandante deve possedere i requisiti previsti per l’im-
porto dei lavori della categoria che intende assumere e nella misura in-
dicata per l’impresa singola, previsti dall’art. 28 o dall’art. 31 del decre-
to del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

Non è consentito ad una stessa ditta di presentare contemporanea-
mente offerte in diverse associazioni di imprese o consorzi a pena di
esclusione di tutte le diverse offerte presentate; nel caso in cui venga
presentata offerta individualmente, ed in associazione o consorzio verrà
esclusa dalla gara la ditta singola. Non è ugualmente consentita la con-
temporanea partecipazione di imprese fra le quali sussistano situazioni
di controllo oppure con rappresentanti o amministratori in Comune, a
pena di esclusione di tutte le diverse offerte presentate.

Si avverte che dichiarazioni, cauzione, nonché il rispetto delle mo-
dalità di presentazione dell’offerta sono richiesti a pena d’ esclusione.

Per le comunicazioni da parte di questa civica amministrazione do-
vranno essere indicati nell’istanza di ammissione:

a) il numero telefonico e il numero di fax;
b) numeri di posizione INPS ed INAIL relativi alla sede legale

dell’impresa, ed inoltre per le aziende che applicano alle maestranze il
contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti delle imprese
edili ed affini numero di posizione della cassa edile.
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La mancata indicazione di cui al punto 1), lettera h), comporterà
per l’aggiudicatario l’impossibilità di ottenere autorizzazioni al subap-
palto, a norma dell’art. 18 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e s.m.i.
Uguale conseguenza avrà un’indicazione generica o comunque non
conforme alle suddette prescrizioni.

In caso di ricorso al subappalto, sarà fatto obbligo per l’aggiudica-
tario di trasmettere entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento ef-
fettuato ai subappaltatori, copia delle fatture quietanzate con l’indica-
zione delle ritenute di garanzia effettuate.

L’aggiudicatario, entro dieci giorni dalla comunicazione dell’ag-
giudicazione dovrà provare quanto dichiarato in sede di gara producen-
do la documentazione corrispondente; inoltre, entro il termine indicato
nella lettera di comunicazione dell’aggiudicazione dovrà perentoria-
mente sottoscrivere il verbale di aggiudicazione con i relativi allegati.

Si avverte che, in difetto degli adempimenti di cui sopra nei rispet-
tivi termini, si procederà senza ulteriore preavviso, alla revoca dell’ag-
giudicazione ed all’incameramento della cauzione provvisoria.

I lavori saranno affidati al concorrente che segue nella graduatoria.
In caso di fallimento o risoluzione del contratto per grave inadempi-
mento dell’aggiudicatario l’amministrazione ha facoltà di interpellare e
di stipulare un nuovo contratto con i soggetti ed alle condizioni di cui al-
l’art. 10, comma 1-ter, legge n. 109/94 e s.m.i.

Il verbale di aggiudicazione terrà luogo di contratto ai sensi del-
l’art. 16 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440.

Le spese contrattuali sono a carico dell’aggiudicatario. 
L’aggiudicatario dovrà costituire una garanzia fidejussoria, con le

modalità di cui all’art. 30, legge n. 109/94 e s.m.i. e con i massimali di
cui all’art. 32 dello schema di contratto.

Si precisa che l’offerta è valida per 180 giorni dalla data dell’espe-
rimento della gara.

Si informa, ai sensi dell’art. 10 della legge n. 675/96, che i dati for-
niti dai partecipanti alla gara sono raccolti e pubblicati come previsto
dalle norme in materia di appalti pubblici.

I diritti di cui all’art. 13 della legge citata sono esercitabili con le
modalità della legge n. 241/90 e del regolamento comunale per l’acces-
so agli atti.

Per le informazioni tecniche rivolgersi al Settore tecnico ristruttu-
razioni e nuovi edifici municipali, piazza San Giovanni n. 5 (IV piano)
Torino, tel. 011/4433163-4, fax 011/4433022 (visione degli elaborati
previ accordi telefonici).

Responsabile del procedimento: arch. Dario Sardi funzionario am-
ministrativo: dott. Massimo Valero.

Informazioni: Ufficio relazioni con il pubblico, piazza Palazzo di
Città n. 9/A, Torino, tel. 011/4423010-3014.

Torino, 5 aprile 2001

Il direttore del servizio centrale acquisti, contratti, appalti:
dott.ssa Mariangela Rossato

C-10406 (A pagamento).

CITTÀ DI TORINO

Asta pubblica n. 285/2000 del 15 marzo 2001. Riqualificazione ambien-
tale di piazza Vittorio Veneto. (Comunicazione a norma dell’art. 20
della legge 19 marzo 1990, n. 55).

Sistema di aggiudicazione: art. 21, comma 1 e 1-bis della legge
11 febbraio 1994, n. 109 e s.m.i.

Hanno presentato offerta entro il termine prescritto numero 96 (no-
vantasei) ditte:

A.T.I. Immobiliare Emanuele S.r.l./Co.Geter S.r.l./Impresa edile
stradale Conigliaro Alberto; Abrate S.p.a.; Agest costruzioni S.r.l.; Im-
presa Antoniazzi S.p.a.; Impresa Antonutti S.r.l.; Impresa f.lli
Arlotto S.p.a.; Asfalt C.C.P. S.p.a.; Battistella S.r.l.; Bianchino S.a.s. di
Bianchino Sergio & C.; Bitux S.r.l.; Fratelli Bocca S.p.a.; Borio Giaco-
mo S.r.l.; Bracco S.n.c. di Bracco Felice e Claudio; Impresa Brama-
ti & C. S.r.l.; Bresciani Bruno S.r.l.; Brillada Vittorio & C. S.n.c.; CEMA

Costruzioni Edili Marittime Autostradali S.r.l.; Cooperativa consorzio fra
costruttori S.c.r.l.; C.I.C. Compagnia Italiana Costruzioni S.p.a.; C.I.S.
Compagnia Italiana Strada S.p.a.; C.M.E. Consorzio Imprenditori
Edili S.c. a r.l.; C.S.M. Costruzioni Strade Manufatti S.r.l.; Cantieri mo-
derni S.r.l.; Cauda strade S.r.l.; Co.E.S.I.T. Costruzioni Edili Stradali
Idrauliche Torino; Co.Ed.Ar. S.c.r.l.; Co.Ge.Fa. S.p.a.; Co.Gen. di Giu-
seppe Bozzolasco & C. S.a.s.; Consorzio veneto cooperativo;
Co.Ge.Ca. S.r.l.; Costruzioni generale canavesane; Cogeis S.p.a.; Fratelli
Colosio S.p.a.; COMAS Costruzioni Manutenzioni Strade S.r.l.;
Cons.Coop. Consorzio fra cooperative di produzione e lavoro; Consorzio
cooperative costruzioni; Consorzio ravennate delle cooperative di produ-
zione e lavoro; Costruzioni Cerri S.r.l.; Costruzioni Cicuttin S.r.l.; Cumi-
no S.p.a.; Dall’Aglio Amos & C. S.a.s.; Di Pietrantonio & C. S.r.l.; Edil-
strade S.r.l. (Asti); Edilstrade S.r.l. (Corteolona); Emas S.r.l.; Escavazioni
Val Susa S.r.l.; Fa.Re. S.a.s. di Fasolis & C.; Fas S.p.a.; Foresto Arman-
do S.p.a.; Frappi Dino; Frattolin S.p.a.; Generalstrade S.p.a.;
Giavazzi S.r.l.; Grasso Orazio; I.C.I.S. S.n.c. di Torchio Vincenzo e C.;
I.C.E.F. S.r.l. Impresa Costruzioni Edili Forestali; Impregest S.r.l.; Ital-
verde S.r.l.; Iter Cooperativa ravennate interventi sul territorio S.c.r.l.;
L.S. Costruzioni di Scalia Sebastiano & C. S.a.s.; Lis S.r.l.; Locatelli
geom. Gabriele S.p.a.; Malabaila & Arduino S.r.l.; Marcoli Ettore S.p.a.;
Massano Giuseppe; Mazzucchetti S.a.s. di Mazzucchetti Mario & C.;
Orion Soc. coop. a r.l.; Pacifici Francesco S.p.a.; Pavimentazione moder-
na Torino S.r.l.; Pavimentazioni stradali S.n.c. di Butano F. & C.; Impre-
sa Pecora S.p.a.; Polese S.p.a.; Impresa Pollice Lorenzo; Porro Car-
lo & C. S.n.c.; Portalupi Carlo Impresa S.p.a.; Preve Costruzioni S.p.a.;
Profacta S.p.a.; Ritonnaro Costruzioni S.r.l.; Roero Bruno; Ing. Vito Ro-
tunno S.p.a.; Impresa Rovelli S.r.l.; Ruscalla Renato S.p.a.;
S.A.E.S. S.r.l.; Salesgroup S.p.a.; Sca.Mo.Ter S.p.a.; Sclavi costruzioni
generali S.r.l.; Sipa S.p.a.; Impresa Sirio S.r.l.; S.I.S.E.A. Società Imprese
Stradali e Affini; Stradedile S.p.a.; Tecneco S.r.l.; Tesos S.r.l.; Torino
Scavi Manzone S.p.a.; Viabit S.p.a.; Viar Costruzioni S.r.l.; Vieta Quin-
to & Figli S.a.s.; Ferruccio Zublena S.r.l.

È risultata aggiudicataria la ditta S.I.S.E.A. S.p.a., con sede in To-
rino, via Palmieri n. 29, con il ribasso del 15,97% (quindici e centesimi
novantasette per cento).

Torino, 22 marzo 2001

Il direttore del servizio centrale acquisti, contratti, appalti:
dott.ssa Mariangela Rossato

C-10407 (A pagamento).

CITTÀ DI TORINO

Asta pubblica n. 21/2001 del 15 marzo 2001 per restauro conservativo
e ristrutturazione interna del fabbricato in corso Vigevano nn. 22-
24. (Comunicazione a norma dell’art. 20 della legge 19 mar-
zo 1990, n. 55).

Sistema di aggiudicazione: art. 21, comma 1 e 1-bis della legge
11 febbraio 1994, n. 109 e s.m.i.

Hanno presentato offerta le seguenti ditte:
A.G.F. S.r.l.; A.T.I. De Lisio costruzioni S.r.l.; I.E.T.I.M. S.r.l.,

A.T.I. Gullotti restauri e costruzioni S.r.l., Cardaci costruzioni S.r.l.;
A.T.I. Impresa costruzioni Rosso geom. Francesco & figli S.p.a., Pusset-
to e Pollano S.r.l.; A.T.I. Lavorincorso S.a.s. di Merolli G. & C., Fiori
Franco Eredi S.a.s. di Giraldo P. & C.; Impresa Al.Ma. costruzioni gene-
rali S.r.l.; Arcas S.p.a.; F.lli Arlotto S.p.a.; Aurelia costruzioni S.r.l.;
B.O.M.A.R. S.a.s. di Migliore F.; Bonelli S.r.l.; Brancaccio
costruzioni S.p.a.; Impresa Capra S.p.a.; Consorzio C.ar.D.E.A., Consor-
zio fra Artigiani Decoratori, Edili ed Affini Soc. coop. a r.l.;
C.ar.E.A.B. S.c.r.l.; Consorzio emiliano romagnolo fra le cooperative di
produzione e lavoro; Co.E.S. S.a.s.; Co.Im.Pre. Compagnia Imprese Pre-
fabbricazione di geom. Dante Bonvicino S.a.s.; Consorzio veneto coope-
rativo; Coema edilità S.r.l.; Co.E.S.I.T. Costruzioni Edili Stradali Idrauli-
che Torino S.p.a.; Concrete S.p.a.; C.A.E.C. Soc. coop. a r.l.; Consorzio
cooperative costruzioni; Consorzio cooperative Virgilio-CCV; Consorzio
ravennate delle cooperative di produzione e lavoro; Ed.Ar.T. S.r.l.;
Edil-door di Lazzara geom. Piero; Impresa Edil Ma.Vi. Torino S.r.l.;
Ediltras S.r.l.; Eleca S.p.a.; Rizzi-zuin & C. «Errezeta» S.n.c.; Fantino co-
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struzioni S.p.a.; Fedet di Dentis Lorenzo, Menso Maddalena & C. S.n.c.;
Impresa Gastone Guerrini costruzioni generali S.p.a.; Guzzi geon. Er-
manno; Icp S.r.l.; A.T.I. Idrogedil S.r.l.; Pernice S.r.l.; Imset S.a.s. di
R. Monti e L. Salasso; Ing.Ins.Int. S.p.a.; Iteimpianti S.r.l.; Nuova impre-
sa di costruzioni La Mole S.r.l.; Magnetti S.r.l.; Marcantonio S.r.l.; Mecos
Metalcostruzioni Cambiano S.r.l.; Onorato costruzioni edili S.p.a.; Pane-
ro Bartolomeo S.p.a.; Guerrino Pivato S.p.a.; Costruzioni Pozzobon S.r.l.;
Rigas S.r.l.; F.Lli Romeo di Romeo Alfredo & C. S.a.s.; Impresa edile
Rosucci S.r.l.; Sacaim S.p.a.; Cementi armati ing. Mantelli; S.A.C.Ed.,
Società appalti costruzioni edili S.r.l.; Secap edilità di Provvisiero Seba-
stiano & C. S.a.s.; Sicoap S.p.a. Costruzioni edili e stradali; So.Co.Me.
(Società Costruzioni Meridionali) S.r.l.; Gruppo Tecnoimprese S.r.l.;
Tekno 3 S.a.s. di Giovanni Migliore & C.; Tor Di Valle costruzioni S.p.a.;
Costruzioni generali Zoldan S.r.l.

È risultata aggiudicataria la ditta Arcas S.p.a. con sede in Torino
via Volta n. 8/B, con il ribasso del 17,65% (diciassette e centesimi ses-
santacinque per cento).

Torino, 20 marzo 2001

Il direttore del servizio centrale acquisti, contratti, appalti:
dott.ssa Mariangela Rossato

C-10408 (A pagamento).

CITTÀ DI TORINO

1. Città di Torino, Italia, piazza Palazzo di Città n. 1, 10122 Torino,
telefono 011/4422346, fax 011/4422681.

2.a) Procedura di aggiudicazione: art. 19, comma 1, lett. b), decre-
to legislativo n. 358/92 e s.m. ed art. 4 capitolato speciale, appalto con-
corso n. 88/2001;

c) forma della fornitura: ad ordine aperto.
3.a) Luogo di consegna: Torino;

b) —;
c) fornitura e posa in opera triennale di attrezzature per manife-

stazioni classe 3614 CPC 381 d.
Importi presunti I.V.A. esclusa:

lotto 1, transenne e barriere: L. 210.000.000 (�108.455,95);
lotto 2, griglie per esposizione, morsetti e piedini per griglie

espositive: L. 220.000.000 (�113.620,52);
lotto 3, pedane per manifestazioni: L. 145.000.000 (�74.886,25);
lotto 4, tavoli per manifestazioni: L. 100.000.000 (�51.645,69).

Le quantità e, conseguentemente gli importi presunti dei lotti sono
riportati a titolo puramente indicativo in base alle richieste ricevute ed
alle forniture effettuate nel corso degli ultimi anni. 

L’amministrazione non assume impegno formale circa l’effettiva
fornitura che verrà ordinata in seguito alle espresse richieste da parte dei
servizi nell’arco di anni tre a decorrere dalla data di esecutività del prov-
vedimento di aggiudicazione.

L’eventuale economia derivante dal ribasso di gara accertata in se-
de di aggiudicazione, sarà utilizzata ai fini dell’aumento della quantità
della fornitura.

d) Possibilità di concorrere ed aggiudicarsi uno o più lotti.
4. Durata: triennale.
5. Forma giuridica del raggruppamento: ai sensi dell’art. 10 decre-

to legislativo n. 358/92 e s.m.
6.a) Termine ricezione domande: le richieste di partecipazione, re-

datte in bollo, dovranno pervenire entro il 25 maggio 2001;
b) indirizzo; Ufficio protocollo generale della città di Torino,

piazza Palazzo di Città n. 1, Torino (per il Settore coordinamento eco-
nomale - Fornitura beni).

Sulla busta dovrà essere tassativamente riportata la dicitura «Con-
tiene domanda di partecipazione alla procedura ristretta n. 88/2001 per
la fornitura e posa in opera triennale di attrezzature per manifestazioni»;

c) redazione in lingua italiana.

7. Termine ultimo per la spedizione degli inviti a presentare offer-
ta: 120 giorni dalla data di scadenza di cui al punto 6.a).

8. Cauzioni provvisorie e definitive: artt. 10 e 11 capitolato speciale.
9. Le ditte interessate dovranno presentare apposita domanda al-

l’indirizzo e con le modalità di cui sopra al punto 6, contenente la di-
chiarazione, successivamente verificabile, riguardante:

le forniture identiche a quelle oggetto della gara effettuate
complessivamente durante gli ultimi tre esercizi finanziari. L’importo
non potrà essere inferiore a quello dei lotti cui le ditte dichiaranti in-
tendono partecipare. Le forniture effettuate ad amministrazioni, ad en-
ti pubblici ovvero a privati sono provate da autocertificazioni della
ditta concorrente.

10. Criterio di aggiudicazione: all’offerta economicamente più
vantaggiosa secondo i parametri indicati all’art. 4 capitolato speciale
(lotti 1, 2, 3: prezzo, aspetto qualitativo-costruttivo, aspetto funzionale;
lotto 4: aspetto qualitativo-costruttivo, prezzo, aspetto funzionale, carat-
tere estetico).

13. Per le informazioni tecniche, la visione, il ritiro del capitolato
speciale d’appalto, e l’invio della domanda con le modalità dell’art. 10,
comma 10, decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i. rivolgersi al Settore
coordinamento economale - Fornitura beni, via Nino Bixio n. 44,
10138 Torino, tel. (011)4426950, fax (011)4426868.

Il capitolato potrà anche essere richiesto a mezzo posta elettronica
al seguente indirizzo: foxniturabeni@comune.torino.it

Finanziamento: mezzi di bilancio, limitatamente a L. 384.178.800
(�198.411,80) I.V.A. compresa.

Pagamenti: art. 12 capitolato speciale.
Funzionario amministrativo: dott.ssa Sciajno.
Informazioni: Ufficio relazioni con il pubblico, piazza Palazzo di

Città n. 9/A, Torino, tel. (011)4423010/3014.
15. —.
16. Data invio ricevimento bando C.E.: 10 aprile 2001.

Torino, 9 aprile 2001

Il direttore del servizio centrale acquisti, contratti, appalti:
dott.ssa Mariangela Rossato

C-10410 (A pagamento).

CITTÀ DI TORINO

Bando di gara n. 80/2001

1. Trattativa privata ai sensi dell’art. 7, comma 1, lettera c) del de-
creto legislativo n. 157/95.

2. Reperimento di proposte formative rivolte alla scuola dell’obbli-
go da inserire all’interno del progetto Caleidoscopio.

Cat. 9221, CPC 9210.
3. Luogo della prestazione: Torino.
8. Durata del servizio: anno scolastico 2001-2002.
9. Forma giuridica del raggruppamento di imprenditori: art. 10, de-

creto legislativo n. 358/92 e s.m.i.
10.a) Ricorso alla procedura accelerata ex art. 10, comma 8, decre-

to legislativo n. 157/95, per consentire un’informazione tempestiva alle
scuole dell’obbligo;

b) termine ricezione domande: le domande di partecipazione, in
lingua italiana, redatte in bollo, ovvero in carta semplice per i soggetti
esenti, (sottoscritta dal legale rappresentante e presentata unitamente a
copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sotto-
scrittore ai sensi dell’art. 38, comma 3, decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 445 del 28 dicembre 2000) dovranno pervenire entro il
4 maggio 2001;

c) indirizzo: Ufficio protocollo generale della città di Torino,
piazza Palazzo di Città n. 1,10122 Torino (per la divisione Servizi edu-
cativi Settore gestione amministrativa dei servizi educativi).
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Le domande di partecipazione dovranno essere inviate in una busta
sigillata recante la dicitura: «Contiene istanza progetto Caleidoscopio»
unitamente ad una seconda busta anch’essa sigillata contenente i docu-
menti indicati nel capitolato speciale d’appalto.

12. Le domande di partecipazione dovranno contenere le seguenti
dichiarazioni, successivamente verificabili:

per enti, ditte, associazioni, cooperative:
a) iscrizione alla C.C.I.A.A. e le generalità di amministratori e

rappresentanti con le seguenti indicazioni: la denominazione, la sede le-
gale, la natura giuridica, l’oggetto dell’ attività;

b) l’insussistenza delle misure di prevenzione di cui alla legge
n. 575/65 e s.m.i. (disposizioni antimafia);

c) inesistenza delle circostanze previste dall’art. 12, decreto
legislativo n. 157/92;

d) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al
lavoro dei disabili (legge 12 marzo 1999, n. 68);

e) l’iscrizione agli albi e registri previsti dalla normativa 
vigente;

f) che, nella formulazione dell’offerta, si è tenuto conto del co-
sto del lavoro e della sicurezza;

g) per le associazioni non in possesso della partita I.V.A., di-
chiarazione che l’attività viene svolta non a fini commerciali ma rientra
nelle attività istituzionali dell’ associazione;

h) l’accettazione senza riserve di tutte le condizioni indicate
nel capitolato speciale d’appalto;

per i professionisti:
dichiarazione attestante le condizioni sopra elencate, ad eccezio-

ne del punto d), con il modulo informativo allegato al capitolato specia-
le d’appalto;

dovrà altresì essere allegata copia del progetto redatto con le mo-
dalità e le condizioni del capitolato speciale d’appalto.

14. Criteri di aggiudicazione: ai sensi dell’art. 23, comma 1, lette-
ra b), decreto legislativo n. 157/95, con le modalità indicate nel capito-
lato speciale d’appalto.

Informazioni e ritiro capitolato speciale presso la divisione Servizi
educativi, Settore gestione amministrativa dei servizi educativi:

sui contenuti dell’iniziativa, via Revello n. 18, Torino, telefo-
no: 011.4429104/9135;

sulla parte amministrativa, via Bazzi n. 4, Torino, telefo-
no: 011/4426034.

Torino, 4 aprile 2001

Il direttore del servizio centrale acquisti, contratti, appalti:
dott.ssa Mariangela Rossato

C-10411 (A pagamento).

CITTÀ DI TORINO

Asta pubblica n. 296/2000 del 21 febbraio 2001 aggiudicata il 14 mar-
zo 2001 per riqualificazione ambientale di piazza Falchera. (Co-
municazione a norma dell’art. 20 della legge 19 marzo 1990,
n. 55).

Sistema di aggiudicazione: art. 21, comma 1 e 1-bis della legge
11 febbraio 1994, n. 109 e s.m.i.

Hanno presentato offerta le seguenti ditte: A.T.I. Immobiliare
Emanuele S.r.l./Co.Ge.Ter. S.r.l./Conigliaro Alberto; Abrate S.p.a.
opere specializzate; Alpe Strade S.p.a.; Anastasi f.lli S.n.c.; Antoniaz-
zi S.p.a.; Antonutti S.r.l.; Arlotto f.lli S.p.a.; Asfalt C.C.P. S.p.a.; Bat-
tistella S.r.l.; Beretta & C. S.r.l.; Bertoncelli S.r.l.; Bianchino S.a.s. di
Bianchino Sergio & C.; Biffi S.p.a.; Bitux S.r.l.; F.lli Bocca S.p.a.; Bo-
rio Giacomo S.r.l.; Brambati & C. S.r.l.; Bresciani Bruno S.r.l.; Brilla-
da Vittorio & C. S.n.c.; C.E.M.A. Costruzioni Edili Marittime Auto-
stradali S.r.l.; C.F.C. Consorzio fra Costruttori; C.I.C. Compagnia Ita-
liana Costruzioni S.p.a.; CME Consorzio Imprenditori Edili S.c.r.l.;

C.P.S. Cave Pietrisco Strade S.p.a.; Cantieri Moderni S.r.l.; Cauda
Strade S.r.l.; Cerutti Lorenzo S.r.l.; Cicuttin costruzioni S.r.l.;
Co.Ed.Ar. S.c.r.l.; Co.Ge.Fa. S.p.a.; Co.Ve.Co. Consorzio Veneto
Cooperativo; Coesit S.p.a.; Cogeis S.p.a.; Colosio f.lli S.p.a.;
Cons.coop. Consorzio fra Cooperative di Produzione e lavoro; Consor-
zio cooperative costruzioni; Consorzio Ravennate delle Cooperative di
Produzione e lavoro; Cumino S.p.a.; Edilstrade S.r.l. (Asti);
Edilstrade S.r.l. (Corteolona); Ediluboz S.r.l.; Escavazioni Val
Susa S.r.l.; Fas S.p.a.; Fip Industriale S.p.a.; Foresto Rmando S.p.a.;
Franco Eugenio S.p.a.; Franzoni calcestruzzi strade manufatti S.r.l.;
Frattolin S.p.a.; Gallo Alessandro & C. S.a.s.; Garino Domenico S.a.s.;
Generalstrade S.p.a.; Giavazzi S.r.l.; Graziano Giovanni; I.C.I.S. S.n.c.
di Torchio Vicenzo & C.; I.C.E.F. S.r.l.; Impresa costruzioni edili fore-
stali; Impregest S.r.l.; Ital Co.Ge. S.r.l.; Italverde S.r.l.; L.S. costruzio-
ni di Scalia Sebastiano & C. S.a.s.; Lauro S.p.a.; Locatelli geom. Ga-
briele S.p.a.; Marcoli Ettore S.p.a.; Massano Giuseppe; Mazzucchet-
ti S.a.s. di Mazzucchetti Mario & C.; Origlia P. Romualdo; Pavimenta-
zione moderna Torino S.r.l.; Pecora S.p.a.; Polese S.p.a.; Pollice Lo-
renzo; Porro Carlo & C. S.n.c.; Portalupi Carlo impresa S.p.a.; Poscio
f.lli S.p.a.; Preve costruzioni S.p.a.; Profacta S.p.a.; Roero Bruno; Ro-
tunno ing. Vito S.p.a.; Rovelli S.r.l.; Ruscalla Renato S.p.a.; Saes S.r.l.;
Sca.Mo.Ter. S.p.a.; Sclavi costruzioni generali S.r.l.; Sirio S.r.l.;
Sisea S.p.a.; Stradedile S.p.a.; Tecneco S.r.l.; Tesos S.r.l.; Triene co-
struzioni S.r.l.; Torino scavi Manzone S.p.a.; Vallan S.r.l.;
Vezzosa S.p.a.; Viabit S.p.a.; Vieta Quinto & figli S.p.a.

È risultata aggiudicataria la ditta: Saes S.r.l. con sede in Torino, via
Pettinengo n. 8, con il ribasso del 12,43% (dodici e centesimi quaranta-
tre per cento), indicando come prezzo complessivo offerto l’importo di
L. 2.961.107.583.

Torino, 5 aprile 2001

Il direttore del servizio centrale acquisti, contratti, appalti:
dott.ssa Mariangela Rossato

C-10405 (A pagamento).

CITTÀ DI TORINO

Asta pubblica n. 17/2001 del 15 marzo 2001 per nuova copertura mer-
cato piazza Crispi. (Comunicazione a norma dell’art. 20 della leg-
ge 19 marzo 1990, n. 55).

Sistema di aggiudicazione: art. 21, comma 1 e 1-bis della legge
11 febbraio 1994, n. 109 e s.m.i.

Hanno presentato offerta le seguenti ditte:
A.T.I. Ingallina Giuseppe, Spai S.r.l.; A.T.I. Iteimpianti S.r.l.,

Tekno 3 S.a.s. di Giovanni Migliore & C.; Beghini costruzioni in
acciaio S.p.a.; Buonafede S.r.l.; C.M.M. f.lli Rizzi di Stefano S.n.c.;
C.M.O. (Costruzioni Metalmeccaniche Orlando) S.r.l.; C.O.M.S. S.p.a.
Carpenteria Officina Meccanica Specializzata; Carmec S.r.l.;
Co.M.I.C. S.r.l. Costruzioni e Montaggi Industriali Catanesi; Consorzio
cooperative costruzioni; Consorzio ravennate delle cooperative di produ-
zione e lavoro; Dimensioni nuove S.r.l.; Edil Steel S.r.l.; Elleerre S.r.l.;
Rizzi-zuin & C. «Errezeta» S.n.c.; F.D.M. S.r.l.; Fratelli Ronco S.p.a.;
I.Co.Met. S.r.l.; I.S.P.A. S.r.l.; Mecos metalcostruzioni Cambiano S.r.l.;
Meta S.r.l.; Monsud S.r.l.; O.R.E.R. S.r.l.; Selp S.r.l.; Impresa Sire S.p.a.;
Alfa So.Ge.M.I. S.r.l.; Triches Enrico e Diego S.r.l.; Veronesi
impianti S.r.l.

È risultata aggiudicataria ditta Buonafede S.r.l. con sede in Reggio
Calabria, via Vecchia Provinciale Archi, che ha offerto il ribasso del
16,365% (sedici e millesimi trecentosessantacinque per cento).

Torino, 20 marzo 2001

Il direttore del servizio centrale acquisti, contratti, appalti:
dott.ssa Mariangela Rossato

C-10409 (A pagamento).
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COMUNE DI PIOSSASCO

(Provincia di Torino)

Estratto bando di asta pubblica per la fornitura, assistenza e manuten-
zione di server, personal computers e stampanti mediante contrat-
to di leasing in 48 mesi.

L’amministrazione comunale di Piossasco, in esecuzione della de-
liberazione G.C. n. 50 del 20 marzo 2001 e della determinazione regi-
strata il 6 aprile 2001 al n. 129 del registro generale delle determinazio-
ni, procede ad un esperimento di asta pubblica per la fornitura, assisten-
za e manutenzione di server, personal computers e stampanti mediante
contratto di leasing in 48 mesi.

Importo della fornitura, assistenza e manutenzione a base d’asta:
L. 324.000.000 (I.V.A. esclusa), ��167.332,03.

Criterio di aggiudicazione: l’appalto verrà affidato mediante asta
pubblica, per mezzo di offerte segrete secondo il combinato disposto
dagli art. 73, lett. c) e 76 del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, con
aggiudicazione al concorrente che avrà offerto il prezzo complessiva-
mente più basso (non superiore all’importo a base di gara) da determi-
narsi come segue:

prezzo complessivo offerto da suddividersi in 16 rate trimestrali
+ prezzo dell’eventuale riscatto alla scadenza contrattuale.

Riferimenti normativi: decreto del  Presidente della Repubblica
n. 573/94, decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i.

Requisiti di partecipazione alla gara: possono partecipare alla gara
la imprese regolarmente iscritte ad una C.C.I.A.A. come ditte produttri-
ci o venditrici del materiale oggetto della fornitura.

Il capitolato speciale d’appalto e i suoi allegati 1) e 2) sono visibili
presso l’Ufficio contratti di questo Comune (ore 8,30-12,30) dal lunedì
al venerdì (tel. 011/9027247-256, fax 011/9042704). Copia degli stessi
e del bando integrale di gara potranno essere ritirati o richiesti via fax
previo pagamento delle spese di riproduzione.

Le offerte e la relativa documentazione dovranno pervenire entro
le ore 12 del giorno 15 maggio 2001 a pena di esclusione in plico sigil-
lato (secondo le modalità indicate nel bando integrale di gara) ed indi-
rizzate a «Comune di Piossasco, piazza Ten. L. Nicola n. 4, 10045
Piossasco (TO)».

L’asta avrà luogo alle ore 10 del 16 maggio 2001 nella sala consi-
liare della residenza comunale.

Il bando integrale è affisso all’albo pretorio di questo Comune.

Piossasco, 9 aprile 2001

Il direttore generale: Goria Giuseppe.

C-10412 (A pagamento).

CONSORZIO INTERCOMUNALE DELL’ADDA

Per il convogliamento e il trattamento delle acque reflue

Bando di gara pubblico incanto

1. Stazione appaltante: Consorzio Intercomunale dell’Adda per il
convogliamento e il trattamento delle acque reflue, via Vittorio Ema-
nuele n. 12, 23883 Brivio (LC), tel. 039999591, fax 0399995946, c/o
Ecosystem S.p.a.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/1994 e s.m.i.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità pagamento prestazioni:

3.1. luogo di esecuzione: Comuni di Airuno, Brivio, Calco, Olgiate
Molgora, Santa Maria Hoè, Rovagnate, Perego;

3.2. descrizione: lavori di costruzione del collettore fognario prin-
cipale e secondari di adduzione all’impianto di depurazione 3° lotto 1, 2
e 3 stralcio;

3.3. importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicu-
rezza): L. 4.418.901.858 (quattromiliardiquattrocentodiciottomilioni-
novecentounmilaottocentocinquantotto); ��2.282.172,35 (duemilioni-
duecentoottantaduemilacentosettantaduevirgolatrentacinque); categoria
prevalente OG6; classifica IV;

3.4. oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso: L. 132.567.056 (centotrentaduemilionicinquecento-sessantau-
nomilacinquantasei); ��68.465,17 (sessantottomilaquattrocentosessan-
tacinquevirgoladiciasette);

3.5. lavorazioni di cui si compone l’intervento:
fornitura e posa collettore fognario, completo di ogni opera con-

nessa, complementare ed accessoria; categoria OG6; importo
L. 3.135.122.419 (tremiliardicentotrentacinquemilionicentoventidue-
milaquattrocentodiciannove) ��1.619.155,60 (unmilioneseicento-di-
ciannovemilacentocinquantacinquevirgolasessanta); scavi e rispristini;
cat. OS1; importo L. 1.283.779.439 (umiliardoduecentoottantatremilio-
nisettecentosettantanovemilaquattrocentotrentanove) �663.016,75
(seicentosessantatremilasedicivirgolasettantacinque);

3.6. modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo ai sensi
di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19, comma 4,
e 21 comma 1, lett. b), della legge n. 109/94 e s.m.i.

4. Termini di esecuzione: giorni 365 (trecentosessantacinque) natu-
rali e consecutivi decorrenti dallo dato consegna lavori.

5. Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme in-
tegrative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla
gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai do-
cumenti da presentare o corredo della stessa ed alle procedure di aggiu-
dicazione dell’appalto nonché gli elaborati grafici, il computo metrico,
il piano di sicurezza, il capitolato speciale di appalto, lo schema di con-
tratto e il cronoprogramma sono visibili presso Ecosystem S.p.a. nei
giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12; è possibile acquistar-
ne una copia, fino a dieci giorni antecedenti il termine di presentazione
delle offerte, presso Ecosystem S.p.a. sito in via Cerri n. 51 a Mera-
te (LC) nei giorni feriali dalle ore 9 alle ore 12, sabato escluso, previo
versamento di L. 625.000; a tal fine gli interessati ne dovranno fare pre-
notazione a mezzo fax inviato, 48 ore prima della data di ritiro, allo sta-
zione appaltante al numero di cui al punto 1.

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1. termine presentazione offerta: ore 12 del 18 maggio 2001;
6.2. indirizzo: Ecosystem S.p.a., via Cerri n. 51, 23807

Merate (LC);
6.3. modalità: secondo quanta previsto nel disciplinare di gara di

cui al punto 5 del presente bando;
6.4. apertura offerte: prima seduta pubblica il 21 maggio 2001 alle

ore 15 presso Ecosystem S.p.a.; eventuale seconda seduta pubblica il
15 giugno 2001 alle ore 10 presso la medesima sede.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresen-
tanti dei concorrenti, ovvero soggetti, uno per ogni concorrente, muniti
di specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) del-

l’importo dei lavori e forniture costituita alternativamente:
da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso

la tesoreria del Consorzio Intercomunale dell’Adda: Banca Intesa-Rete
Banco Ambrosiano Veneto, ABI 3001, CAB 51530, c/c 8475-31;

da fideiussione bancaria o polizza assicurativa, avente validità
per almeno 180 giorni dalla data stabilita al punto 6.1. del presente bando;

b) dichiarazione di un istituto bancario, ovvero di una compagnia
di assicurazione, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudi-
cazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fidejussione ban-
caria o polizza assicurativa fidejussoria, relativa alla cauzione definiti-
va, in favore della stazione appaltante valida fino alla data del collaudo
provvisorio.

9. Finanziamento: mutui Cassa depositi e prestiti.
10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-

ma 1, della legge n. 109/94 e s.m.i., costituiti da imprese singole o im-
prese riunite o consorziate, ai sensi degli artt. 93, 94, 95, 96 e 97 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ovvero da imprese
che intendono riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5 del-
la legge n. 109/94 e s.m.i., nonché concorrenti con sede in altri stati
membri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’art. 3 comma 1
del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: i concorrenti devono possedere (nel caso di con-
corrente in possesso dell’attestato SOA) attestazione, rilasciata da so-
cietà di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità; le cate-
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gorie e le classifiche devono essere adeguate alle categorie ed agli im-
porti dei lavori da appaltare; (nel caso di concorrente non in possesso
dell’attestato SOA) i requisiti di cui all’art. 31 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 34/2000 in misura non inferiore a quanto previsto
dal medesimo art. 31.

12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 gior-
ni dalla data dell’esperimento della gara.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del
prezzo offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di gara
al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto
3.4. del presente bando.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei re-
quisiti generali di cui all’art. 75 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/99 e di cui alla legge n. 68/99;

b) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste dall’art. 21, comma 1-bis, del-
la legge n. 109/94 e s.m.i.; nel caso di offerte in numero inferiore a 5
non si procede ad esclusione automatica ma la stazione appaltante ha
comunque la facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormal-
mente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
e) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura

e nei modi previsti dall’art. 30, comma 2, della legge n. 109/94 e s.m.i.
nonché la polizza di cui all’art. 30, comma 3, della medesima legge e al-
l’art. 103 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 per
una somma assicurata pari ad almeno L. 2.000.000.000;

f) si applicano le disposizioni previste dall’art. 8, comma 11-
quater, della legge n. 109/94 e s.m.i.;

g) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

h) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, com-
ma 1, lettere d), e) ed e-bis), della legge n. 109/94 e s.m.i., i requisiti di
cui al punto 11 del presente bando devono essere posseduti, nella misu-
ra di cui all’art. 95, comma 2, del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 554/1999 qualora associazioni di tipo orizzontale, e, nella misura
di cui all’art. 95, comma 3, del medesimo decreto del Presidente della
Repubblica qualora associazioni di tipo verticale;

i) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro
dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno essere
convertiti in lire italiane adottando il valore dell’euro;

j) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, sulla base delle
aliquote percentuali di cui all’art. 45, comma 6, del suddetto decreto del
Presidente della Repubblica applicate all’importo contrattuale pari al
prezzo offerto aumentato dell’importo degli oneri per l’attuazione dei
piani di sicurezza di cui al punto 3.4 del presente bando;

k) le rate di acconto ed i corrispettivi saranno pagati con le mo-
dalità previste dall’art. 23 del capitolato speciale d’appalto;

l) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vi-
genti leggi;

m) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cotti-
mista verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmet-
tere, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuata, copia
delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzia ef-
fettuate;

n) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’art. 10, comma 1-ter, legge n. 109/94 e s.m.i.;

o) tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla
competenza arbitrale ai sensi dell’art. 32, legge n. 109/94 e s.m.i.;

p) nel caso di contrasti tra capitolato speciale d’appalto ed il ban-
do di gara farà fede quanto indicato nel bando di gara.

Brivio, 9 aprile 2001

Il presidente: ing. Pierangelo Pizzagalli.

C-10413 (A pagamento).

AZIENDA SANITARIA U.S.L. n. 11

Fermo (AP)

Bando di gara - Procedura aperta

1. Azienda Sanitaria U.S.L. n. 11, via Zeppilli n. 18, 63023 Fer-
mo (AP), tel. 0734/625111, fax 0734/625019; 2. Oggetto d’asta/catego-
ria di servizio: servizio socio-educativo-riabilitativo e di gestione ausi-
liaria (cuoco, autista etc.) oltre a fornitura pasti; cat. prevalente 25
C.P.C. 93. 3. Luogo di esecuzione: Sant’Elpidio a Mare (AP), località:
Casette d’Ete. 4.—; a) —; b) decreto legislativo n. 157/95 e successive
integrazioni e modificazioni; c) è obbligatorio, limitatamente al servizio
socio-educativo-riabilitativo, l’impiego della figura professionale del-
l’educatore professionale. 5. Non sono consentite offerte parziali.
6. Non sono consentite varianti. 7. Il contratto avrà durata triennale
(1095 gg.) con inizio presumibile dal 1 maggio 2001 e facoltà di rinno-
vo per un ulteriore triennio (1095 gg); spesa presunta triennale
L. 1.500.000.000 (��774 685,35). 8. La documentazione di gara può es-
sere richiesta all’U.O. Provveditorato, via Zeppilli n. 10, 63023 Fer-
mo (AP) tel. 0734625887, fax 0734625830, posta elettronica f.decic-
co@asl11.marche.it. 9. Le offerte, redatte in lingua italiana, dovranno
essere inviate al seguente indirizzo: Regione Marche ASL n. 11, via
Zeppilli n. 18, 63023 Fermo e dovranno pervenire tassativamente, a pe-
na di esclusione, entro e non oltre le ore 12 del giorno 11 giugno 2001.
10. All’apertura delle buste, che si terrà in data 13 giugno 2001 presso
gli uffici dell’U.O. provveditorato in via Zeppilli n. 10, 63023 Fer-
mo (AP), saranno ammessi i legali rappresentanti delle ditte concorren-
ti. 11. Cauzioni: come da capitolato speciale. 12. Pagamento: entro
90 giorni data ricevimento fattura mensile. 13. È ammesso il raggruppa-
mento di imprese come da art. 11 del decreto legislativo n. 157/95.
14. Le informazioni relative alla posizione dei prestatori di servizio
nonché informazioni e formalità necessarie per valutare le condizioni
minime di carattere economico e tecnico sono contenute nel capitolato
speciale. 15. Offerente vincolato per 120 giorni dalla data di scadenza
della presentazione dell’offerta. 16. Aggiudicazione con il criterio di cui
al decreto legislativo n. 157/95, art. 23 comma 1, lettera b), offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa, secondo i seguenti criteri: prezzo 40/100
- qualità 60/100, secondo le indicazioni contenute nel capitolato specia-
le di gara. 17. L’azienda si riserva la facoltà di procedere ad aggiudica-
zione anche in presenza di unica offerta. Il subappalto è subordinato a
dichiarazione in sede di offerta, nei limiti e secondo le disposizioni del-
la vigente normativa. 18. Il presente bando è stato inviato all’Ufficio
pubblicazioni della Comunità europea in data 4 aprile 2001.

Fermo, 4 aprile 2001

Il direttore generale: dott. Giovanni Caruso.

C-10416 (A pagamento).

COMUNE DI SAUZE D’OULX

(Provincia di Torino)

Via della Torre n.11
Tel. 0122/859224 - Fax 0122/858920

comsauze@tin.it

Avviso di licitazione privata per l’affidamento dell’incarico professio-
nale per la progettazione di autorimessa interrata su due piani, a
margine della piazza del Mercato.

Art. 1 - Oggetto dell’incarico: servizi di cui all’art. 50 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/99:

redazione del progetto definitivo ed esecutivo, sulla scorta del
progetto preliminare approvato dall’amministrazione. Svolgimento del-
le attività tecnico-amministrative connesse alla progettazione, alla dire-
zione lavori, la contabilità degli stessi, l’assistenza al collaudo, la predi-
sposizione degli atti di prevenzione incendi e l’assistenza alla procedu-
ra di approvazione degli atti da parte dei Vigili del fuoco, relativamente
alla realizzazione di autorimessa interrata su due piani, adiacente alla
piazza detta «del mercato», a margine del viale Genevris. Indagine geo-
logiche connesse alla progettazione a carico del Comune e realizzate in
modo coordinato con la progettazione.
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Quale prestazione specialistica è previsto il coordinamento della si-
curezza in fase progettuale (decreto legislativo n. 494/96 e s.m. ed i.).

Importo previsto per il servizio è inferiore ai 200.0000 DSP.
Art. 2 - Importo stimato complessivo dell’intervento:

l’importo stimato complessivo dell’intervento ammonta per i so-
li lavori a L. 4.850.000.000, come determinati in base al progetto preli-
minare. Classe e categoria dei lavori I-b ai sensi della vigente tariffa
professionale (legge n. 143/49).

Art. 3 - Corrispettivo e percentuale rimborso spese progettazione:
l’ammontare presunto dell’importo del servizio è stimato sulla ba-

se vigenti tariffe professionali ingegneri ed architetti in L. 376.000.000
(in tondo), oltre cnpaia e I.V.A., comprensive di prestazioni specialistiche
ed accessori. Percentuale del rimborso spese applicata 10%.

Prestazione specialistica: coordinamento della sicurezza in fase
progettuale ai sensi del decreto legislativo n. 494/96 e s.m. ed i..

Prestazione accessoria: predisposizione degli atti di prevenzione
incendi e relativa assistenza alla procedura di approvazione degli atti da
parte dei Vigili del fuoco.

Art. 4 - Importo prestazioni specialistiche ed accessorie:
l’importo delle prestazioni specialistiche ed accessorie ammonta a:

a) specialistiche: coordinatore per la sicurezza in fase di pro-
gettazione: L. 27.000.000 (in cifra tonda);

b) accessorie: predisposizione degli atti per la prevenzione in-
cendi e l’assistenza alla procedura di approvazione degli atti da parte
dei Vigili del fuoco: L. 5.000.000.

Art. 5 - Tempo massimo per l’espletamento dell’incarico:
il tempo previsto per le varie fasi progettuali è in giorni 45 per il

progetto definitivo e in giorni 30 per il progetto esecutivo.
Art. 6 - Fattori ponderali per gli elementi di valutazione dell’offerta:

merito tecnico, professionalità: punti 40;
caratteristiche qualitative e metodologiche dell’offerta: punti 30;
ribasso percentuale dell’offerta economica: punti 20;
riduzione percentuale riferimento al termine di consegna: punti 10.

Il rimborso spese non potrà essere superiore al 10%, sia per l’atti-
vità di progettazione e D.L., che per le prestazioni accessorie e speciali-
stiche.

Il ribasso percentuale dell’offerta economica verrà applicato alla
percentuale del rimborso spese per la progettazione ed D.L., all’impor-
to delle prestazioni specialistiche ed accessorie.

Art. 7 - Termine per la presentazione delle domande di partecipazione:
le domande di partecipazione alla licitazione privata dovranno

pervenire entro le ore 12 del giorno 7 maggio 2001, mediante racco-
mandata postale o agenzia autorizzata al recapito oppure mediante con-
segna diretta al protocollo del Comune.

Art. 8 - Indirizzo per la spedizione delle domande di partecipazione:
Comune di Sauze d’Oulx, via della Torre n. 11, cap 10050 (prov.

di Torino).
La lettera di invito per la presentazione dell’offerta sarà spedita en-

tro il 17 maggio 2001.
Art. 9 - Polizza assicurativa:

l’aggiudicatario dell’incarico dovrà produrre una polizza a ga-
ranzia di cui all’art. 30, comma 5, legge n. 109/94 e s.m.i. con un massi-
male pari a L. 1.000.000.000.

Art. 10 - Divieti:
vigono i divieti di cui art. 17, comma 9, legge n. 109/94.

Art. 11 - Importo minimo della somma dei lavori:
l’importo minimo della somma di tutti i lavori per il quale il con-

corrente ha svolti i servizi nel decennio anteriore alla data di pubblica-
zione del presente bando, ammonta a L. 14.550.000.000, ossia tre volte
l’importo globale stimato dell’intervento.

Art. 12 - Soggetti da invitare:
saranno invitati a presentare l’offerta n. 10 (dieci) soggetti sele-

zionati con l’applicazione dei criteri di cui all’allegato «D» del decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/99.

Art. 13 - Responsabile del procedimento:
responsabile del procedimento è il geom. Simiand Aldo, respon-

sabile dell’Area tecnica.

Art. 14 - Domanda di partecipazione:
le domande di partecipazione dovranno essere corredate da quan-

to espresso nel bando di gara pubblicato all’albo pretorio comunale.
Art. 15 - Selezione dei soggetti da invitare:

l’amministrazione forma una graduatoria dei soggetti da invitare
assegnando a ciascuno un punteggio determinato secondo i criteri previ-
sti dall’allegato «D» del suddetto decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 554/99.

Il punteggio sarà incrementato del 5% qualora sia presente nel sog-
getto candidato almeno un professionista che abbia ottenuto l’abilitazio-
ne all’esercizio professionale da non più di 5 anni.

Il punteggio sarà incrementato del 10%, qualora almeno un compo-
nente del candidato possiede il certificato di qualità aziendale.

Art. 16 - Soggetti partecipanti:
alla gara possono partecipare tutti i soggetti di cui all’art. 17, se-

condo le norme definite dallo stesso articolo.
Art. 17 - Disciplinare di incarico e capitolato d’oneri:

l’aggiudicatario del servizio dovrà stipulare l’apposito «discipli-
nare di incarico».

Il capitolato d’oneri contiene le modalità di svolgimento dell’in-
carico.

Art. 18 - Trattativa privata:
la stazione appaltante stabilisce sin d’ora che può affidare il ser-

vizio a trattativa privata, nel caso in cui vi sia la presentazione di una so-
la offerta, alle condizioni indicate nel bando di gara.

Art. 19 - Commissione giudicatrice:
la commissione giudicatrice sarà nominata con apposito atto del-

l’amministrazione dopo la presentazione delle offerte e valuterà l’offerta
economicamente più vantaggiosa applicando i criteri e le formule di cui
all’allegato «E» del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99.

Art. 20 - Riserve della amministrazione:
l’amministrazione si riserva di revocare o annullare il presente

avviso, ovvero di non conferire l’incarico a seguito di esso, in riferi-
mento a motivazione di pubblico interesse o a mancata conferma della
concessione del finanziamento ai sensi della legge n. 122/89.

La raccolta ed i trattamento dei dati sono fatti nel rispetto della leg-
ge 31 dicembre 1996, n. 675.

Il bando integrale e i soi allegati sono pubblicati all’albo pretorio.

Sauze d’Oulx, 30 marzo 2001

Il responsabile del procedimento: geom. Simiand Aldo.

C-10414 (A pagamento).

CIGAD

Consorzio Intercomunale Gas Acqua Depurazione

Bando di gara per pubblico incanto lavori pubblici

1. Ente appaltante e oggetto dell’appalto:
Consorzio Intercomunale Gas Acqua Depurazione (CIGAD),

via Ho Chi Minh  n. 8, Castelfidardo (AN), telefono 071.782471,
fax 071.7821802.

Appalto di lavori di costruzione di nuovi impianti di derivazione,
riparazione e piccoli interventi di sostituzione e ampliamento tratti nel-
le reti di acqua e gas metano nei comuni di Castelfidardo, Filottrano,
Numana e Sirolo.

2. Procedura di aggiudicazione:
l’appalto sarà aggiudicato mediante pubblico incanto con il crite-

rio del massimo ribasso percentuale sull’importo a base d’asta.
Sarà applicato il procedimento previsto al comma 1-bis dell’art. 21

della legge n. 109/94 come modificata dalla legge 18 novembre 1998,
n. 415, circa l’individuazione della soglia di anomalia dell’offerta.

L’amministrazione si riserva  la facoltà di non procedere all’aggiu-
dicazione in presenza di una sola offerta.
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3. Luogo di esecuzione e descrizione dei lavori:
l’appalto dovrà essere eseguito nel territorio dei comuni di Ca-

stelfidardo, Filottrano, Numana e Sirolo.
I lavori sono a misura e consistono nella costruzione di nuove deri-

vazioni, in riparazioni e piccoli interventi di sostituzione e ampliamento
di tratti nelle reti di acqua e gas metano.

Importo dei lavori a misura L. 350.000.000 ovverosia �180.759,92.
Categoria prevalente OG6 per L. 350.000.000 ovverosia

�180.759,92.
4. Termine per l’esecuzione dei lavori, durata del contratto: il ter-

mine per l’esecuzione dei lavori corrispondente alla durata del contratto
è fissato in n. 365 giorni naturali e consecutivi dalla data del verbale di
consegna dei lavori che potrà intervenire sin dal 15° giorno successivo
alla data di aggiudicazione.

5. Documenti concernenti l’appalto.
La documentazione tecnica concernente l’appalto è la seguente:

capitolato speciale;
elenco prezzi unitari;
tavole esecutivi tipo;
modulo per autodichiarazioni.

Gli stessi possono essere richiesti per iscritto presso l’Ufficio af-
fari generali e legali del consorzio tutti i giorni feriali, escluso il saba-
to, dalle ore 11 alle ore 13 allegando alla richiesta la ricevuta di versa-
mento sul c/c postale n. 108605 intestato a CIGAD, via Ho Chi Minh
n. 8, Castelfidardo di L. 80.000 I.V.A. compresa. La ricevuta dovrà ri-
portare la seguente causale: «acquisto documenti di gara lavori nuove
derivazioni».

6. Termine e modalità di presentazione dell’offerta.
A pena di esclusione le offerte dovranno pervenire all’Ufficio

protocollo del consorzio entro e non oltre le ore 12 dell’8 giu-
gno 2001.

Le offerte dovranno pervenire in busta chiusa, sigillata e controfir-
mata sui lembi di chiusura, con all’esterno la dicitura «gara per l’appal-
to dei lavori di costruzione nuove derivazioni nei Comuni di Castelfi-
dardo, Filottrano, Numana e Sirolo».

La busta dovrà contenere il modulo per le autodichiarazioni, com-
pilato in ogni sua parte, sottoscritto con firma leggibile dal legale rap-
presentante della ditta concorrente e una ulteriore busta chiusa e sigilla-
ta contenente l’offerta economica recante all’esterno la dicitura «offerta
economica, non aprire».

Qualsiasi causa dovesse rendere incerta la segretezza dell’offerta è
motivo di esclusione dalla gara.

7. Modalità di compilazione dell’offerta economica.
A pena di esclusione dell’offerta dalla gara, nella busta contenente

l’offerta economica dovrà essere inclusa l’offerta, redatta in lingua ita-
liana, sottoscritta dal legale rappresentante della ditta concorrente con
firma autenticata dal notaio o da altro pubblico ufficiale a ciò preposto
dalla legge.

L’offerta economica dovrà riportare la cifra di ribasso percentuale
espresso in cifre e in lettere, in caso di discordanza vale il ribasso più fa-
vorevole per il consorzio.

L’offerta economica potrà essere sottoscritta anche da un procura-
tore speciale munito di apposita e specifica procura per atto pubblico da
allegarsi in originale nella busta contenente l’offerta stessa. A pena di
esclusione nella busta dell’offerta economica essere inclusa una cauzio-
ne provvisoria pari al 2% dell’importo a base di appalto, e quindi di
L. 7.000.000, ��3.615,19, anche a mezzo di fideiussione assicurativa o
bancaria in originale.

La cauzione provvisoria dovrà essere efficace per almeno 120 gior-
ni dalla data di presentazione dell’offerta, dovrà contenere la rinuncia
alla preventiva escussione del garantito ex art. 1944 del Codice civile, e
la operatività della garanzia entro 15 giorni a semplice richiesta scritta
del consorzio con conseguente rinuncia alla facoltà di opporre eccezio-
ni ex art. 1945 del Codice civile.

8. Verifiche preliminari all’apertura delle buste con l’offerta eco-
nomica.

Prima di procedere all’apertura delle buste con l’offerta economica
il consorzio procederà alla verifica delle dichiarazioni presentate sulla
base del procedimento previsto all’art. 10, comma 1-quater della legge
n. 109/94.

La verifica avrà lo scopo di comprovare la qualificazione delle ditte
selezionate con sorteggio con riferimento ai requisiti d’ordine generale e
ai requisiti d’ordine speciale indicati al punto 11 del presente bando.

L’accertamento di dichiarazioni false o  mendaci comporta l’im-
mediata esclusione della ditta dalla gara e la segnalazione all’autorità
giudiziaria.

9. Giorno previsto per l’incanto.
La seduta dell’incanto si terrà il giorno 11 giugno 2001 alle ore 9

presso la sede del consorzio.
La seduta sarà interrotta per il sorteggio e la verifica delle dichiara-

zioni delle ditte ammesse.
La data in cui la seduta sarà ripresa verrà comunicata a tutte le dit-

te ammesse con lettera raccomandata.
All’incanto possono assistere i legali rappresentanti delle ditte con-

correnti o persone munite di apposita procura speciale rilasciata su car-
ta semplice e intestata alla ditta.

10. Cauzioni e garanzie.
La ditta concorrente dovrà presentare, a corredo dell’offerta, una

cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo a base d’appalto che sarà
restituita alle imprese non aggiudicatarie successivamente all’avvenuta
stipula del contratto.

La ditta aggiudicataria dovrà sostituire detta cauzione con una cau-
zione definitiva pari al 10% dell’importo del contratto affidato, in caso
di ribasso superiore al 20% detta garanzia dovrà essere aumentata di
tanti punti percentuali quanti saranno quelli eccedenti la predetta per-
centuale di ribasso.

La ditta aggiudicataria è altresì obbligata a presentare una idonea
polizza assicurativa per i danni da esecuzione delle opere e RCT, che
copra i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamen-
to o della distribuzione totale o parziale di impianti ed opere, anche
preesistenti, nonché contro la responsabilità civile per danni causati a
terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori.

Il massimale viene  stabilito in un  limite minimo di L. 1.000.000.000.
Copia della polizza assicurativa dovrà essere trasmessa alla stazio-

ne appaltante almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori.
11. Soggetti ammessi a presentare offerta.
Possono presentare offerta i soggetti di cui all’art. 10, della legge

n. 109/94.
Le associazioni temporanee d’imprese ed i consorzi saranno am-

messi con le modalità di cui all’art. 13, legge n. 109/94, è fatto divieto ai
concorrenti di partecipare in più di un’associazione temporanea consor-
zio, ovvero partecipare anche in forma individuale qualora si sia parte-
cipato alla gara in associazione o consorzio.

A pena di esclusione, i consorzi di cui alla lettera b), comma 1 del-
l’art. 10 legge n. 109/94, dovranno indicare, su in apposito elenco da al-
legare al modulo per l’autodichiarazione, i singoli consorziati per conto
dei quali concorrono.

Sono vietate le associazioni in partecipazione, le associazioni tempo-
ranee e i consorzi concomitanti o successivi all’aggiudicazione della gara.

12. Requisiti di partecipazione e documentazione.
Tutti i requisiti di partecipazione per la qualificazione delle ditte

sono oggetto di autodichiarazione consistente nella restituzione al con-
sorzio del modulo di cui al punto 5 da ritirarsi presso il consorzio con i
rimanenti documenti di gara.

I requisiti d’ordine generale occorrenti per la qualificazione sono
quelli previsti all’art. 17 del regolamento sulla qualificazione di cui al
decreto del Presidente della Repubblica del 25 febbraio 2000, n. 34.

I requisiti minimi d’ordine speciale, riferiti al quinquennio antece-
dente la data di pubblicazione del presente bando, sono quelli previsti al-
l’art. 31 del regolamento sulla qualificazione citato. Il possesso di detti re-
quisiti, necessari per l’ammissione dell’offerta, sarà verificato fra tutti i
partecipanti nel modo indicato al punto 8 del presente bando, e in capo al-
l’aggiudicatario e al secondo classificato nella graduatoria delle offerte.

3. Finanziamento dei lavori.
I lavori sono autofinanziati.
14. Subappalto.
È possibile l’affidamento in subappalto o cottimo nei limiti e modi

previsti dalla legge ed in particolare dall’art. 34 della legge n. 109/94.
L’indicazione delle opere e dei subappaltatori deve avvenire esclu-

sivamente attraverso il modulo per le autodichiarazioni predisposto dal
consorzio.
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In caso di mancata indicazione, o di mancata qualificazione, dei
subappaltatori l’aggiudicatario è tenuto all’esecuzione in proprio del-
l’appalto.

15. Svincolo dell’offerta.
Decorsi 90 giorni dalla data di presentazione dell’offerta senza

che sia  intervenuta  l’aggiudicazione definitiva sarà facoltà del con-
corrente di svincolarsi dall’offerta medesima con lettera raccomanda-
ta al consorzio.

16. Verifiche preliminari alla stipula del contratto.
L’aggiudicazione sarà senz’altro vincolante per il concorrente mi-

gliore offerente, mentre nei riguardi della stazione appaltante essa è
provvisoria fino alla stipula del contratto e previa effettuazione delle ve-
rifiche di legge, ivi compresa quella prevista dall’art. 10 legge n. 109/94
e dai punti 8. e 11. del presente bando.

Qualora il consorzio lo ritenga opportuno potranno essere effettua-
te in capo all’aggiudicatario ulteriori verifiche, con particolare riguardo
alla capacità di contrattare con la pubblica amministrazione.

In caso di fallimento dell’appaltatore o di risoluzione del contratto
per grave inadempimento di quest’ultimo, il consorzio si riserva la fa-
coltà di interpellare il secondo classificato alfine di stipulare un nuovo
contratto per il completamento dei lavori alle medesime condizioni eco-
nomiche da esso proposte in sede di offerta. In caso di fallimento del se-
condo classificato il consorzio si riserva la facoltà di interpellare il terzo
classificato, in questo caso il nuovo contratto è stipulato alle condizioni
economiche offerte dal secondo classificato.

17. Varie.
Il trattamento dei dati personali avverrà nel rispetto della legge ed

ai soli fini della partecipazione alla gara e della stipula del contratto,
nella piena tutela dei diritti e della riservatezza del concorrente.

Tutte le spese relative alla partecipazione alla gara e alla stipula del
contratto restano a carico del concorrente.

Tutta la documentazione pervenuta dai concorrenti, ad esclusione
della cauzione provvisoria, rimane acquisita agli atti del consorzio e non
verrà restituita.

La normativa relativa alla legge sui lavori pubblici n. 109/94 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, nonché il capitolato generale delle
opere pubbliche decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 e
il decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 sono applicabili
solo negli articoli espressamente richiamati nei documenti di gara.

18. Informazioni.
Copia del presente bando può essere richiesta all’Ufficio affari ge-

nerali e legali del consorzio, anche tramite fax al n. 071.7821802,
fino al 15° giorno antecedente a quello fissato per la consegna delle
offerte.

Allo stesso ufficio potranno essere richieste informazioni telefoni-
che al n. 071.7824737 nei giorni dal lunedì al venerdì e dalle ore 10 alle
ore 13.

Il direttore generale: dott. ing. Enrico Polverini.

C-10417 (A pagamento).

COMUNE DI PORTO CERESIO

(Provincia di Varese)

Esito di gara

Pubblico incanto per il servizio di eliminazione rifiuti.
Importo a base di appalto: L .350.000.000 (pari a ��697.216,81).
Ditta vincitrice: Eco Nord S.r.l. di Varese con il ribasso del 3%.
Data di invio del bando al G.U.C.E. 10 marzo 2001.
Data di ricevimento del bando al G.U.C.E. 10 marzo 2001.

Il responsabile del settore: geom. Domenico De Vita.

C-10422 (A pagamento).

COMUNE DI MONZA

(Provincia di Milano)

Avviso di gara esperita (art. 20, legge 19 marzo 1990 n. 55 e art. 80
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/00)

Appalto opere di adeguamento generale alle normative vigenti del-
la scuola elementare e materna S. Alessandro.

Importo totale dei lavori L. 1.966.000.000 (��1.015.354,26)
+ I.V.A. di cui L. 1.951.000.000 (��1.007.607,41) + I.V.A a base d’asta
e L. 15.000.000 (�7.746,85) + I.V.A. per oneri per la sicurezza non
soggetti a ribasso d’asta.

Aggiudicazione: pubblico incanto, massimo ribasso, art. 21, com-
ma 1-bis, legge n. 109/94 e art. 7, legge n. 415/98.

Imprese partecipanti: 1) Battaglia Costruzioni S.r.l., Milano;
2) Belloli Costruzioni S.r.l., Ghisalba (BG); 3) Consorzio Cooperative
Virgilio, Mantova; 4) Consorzio Ravennate delle coop. produzione e la-
voro, Ravenna; 5) Costruzioni Peregrini S.r.l, Buglio in Monte (SO);
6) Edil 2001 S.r.l., Cologno M.se (MI); 7) Edilrocca S.r.l., Monza (MI);
8) I.C.E.T. S.r.l., Monza (MI); 9) I.M.G. S.r.l., Milano; 10) I.R.T.E.
S.r.l., Sesto S. Giovanni (MI); 11) Impredil Italia tecnologie servizi,
Roma; 12) Malegori Comm. Erminio S.r.l., Monza (MI); 13) Mareco
Costruzioni S.p.a., Milano; 14) Pioggia Antonio Seggiano di Pioltel-
lo (MI); 15) Rover S.r.l., Muggiò (MI); 16) Seli Manutenzioni Generali
S.r.l., Monza (MI); 17) SI.GE.CO. Costruzioni S.a.s., Cardito (NA);
18) Teknorestauri S.r.l. Oggiono (LC).

Impresa aggiudicataria: Consorzio Ravennate, con sede in Ravenna,
con il ribasso del 15,43% e pertanto al prezzo netto di L. 1.649.960.700
(��852.133,59) + I.V.A. oltre a L. 15.000.000 (�7.746,85) + I.V.A. per
oneri per la sicurezza.

Monza, 10 aprile 2001

Il responsabile del procedimento d’appalto:
dott. ing. Massimo Bertoletti

C-10424 (A pagamento).

COMUNE DI ROMA

Segretariato generale - II Direzione - II U.O.

Avviso al pubblico

Vista l’ordinanza prefettizia prot. n. 251/268/2001/Sett. 1B del
13 marzo 2001, relativa ai lavori di costruzione del tratto urbano di
Roma della linea ferroviaria Alta Velocità Roma-Napoli dal
km. 2+273 al km 11+880 di progetto e del raddoppio della linea Ro-
ma-Sulmona nel tratto Roma Prenestitina-Salone dal km 0+000 al
km 8+715 di progetto.

Visti gli art. 17, 18 e 24 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,
si rende noto

che per il periodo di giorni quindici consecutivi dalla data del pre-
sente avviso nella Gazzetta Ufficiale n. 91 del 19 aprile 2001 saranno
pubblicati all’albo pretorio gli atti amministrativi di cui trattasi (elenco
ditte n. 12, relazione di stima delle indennità di esproprio, piano parti-
cellare di esproprio).

Ento tale termine gli interessati potranno prendere visione di tali
atti e presentare eventuali osservazioni in duplice copia, di cui una in
carta da bollo, dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30 alle ore 18, al proto-
collo del Segretariato generale, via del Campidoglio n. 1, che ne rila-
scerà ricevuta.

Il dirigente: dott.ssa M. A. Del Grosso.

S-10275 (A pagamento).

ESPROPRI
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SPECIALITÀ  MEDICINALI
PRESIDI  SANITARI  E MEDICO-CHIRURGICI

SERONO PHARMA - S.p.a.

Sede legale in Roma, via Casilina n. 125
Capitale sociale L. 12.025.000.000

Partita I.V.A. n. 03636901005

Modifica secondaria di autorizzazione all’immissione in commercio di
specialità medicinale per uso umano. (Provvedimento del Ministe-
ro della sanità - Dipartimento valutazione medicinali e farmacovi-
gilanza del 6 aprile 2001). Codice pratica: NOT/2000/1178.

Titolare: Serono Pharma S.p.a., via Casilina n. 125, Roma.
Specialità medicinale: GEREF 50 mcg.
Confezioni e numeri A.I.C.:

1 fiala polv. + 1 fiala solv. - A.I.C. n. 026976011.
Modifica apportata ai sensi dell’all. I dell’art. 12-bis del decreto le-

gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:
(1) Modifica del contenuto dell’autorizzazione alla produzione.

Autorizzazione ad effettuare tutte le fasi della produzione del sol-
vente presso l’officina Schering GmbH und Produktions

K.G. - Germania.
I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di

scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislati-
von. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: Paolo Grillo.

S-10271 (A pagamento).

CHIRON ITALIA - S.r.l.

Sede in Milano, via D. Cimarosa n. 4
Codice Fiscale n. 09138130159  

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione del Mini-
stero della sanità - Dipartimento valutazione medicinali e farmaco-
vigilanza del 13 febbraio 2001). Codice pratica: UAC/I/1151/2000. 

Titolare: Chiron B.V., Paasheuvelweg 30 - 1105 BJ Amsterdam -
Zuidoost - NL, rappresentata in Italia da Chiron Italia S.r.l., via D. Ci-
marosa n. 4 - 20144 Milano. 

Specialità medicinale: SALAGEN.  
Confezioni e numeri di A.I.C.: 84 compresse da 5 mg di pilocarpi-

na cloridrato - A.I.C. n. 029526011/m.
Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo n. 29/93 e suc-

cessive modificazioni ed integrazioni: cambio dell’inchiostro usato per
il marchio. 

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

Chiron Italia S.r.l. 
Il direttore generale: Greta Elena Di Felice

M-3460 (A pagamento).

ALTRI ANNUNZI CABER - S.p.a.

Farmaceutici

Sede sociale in Comacchio (FE), via Cavour n. 11
Codice fiscale n. 00964710388

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinale
cui è stata applicata una riduzione

Si comunica di seguito la variazione di prezzo della seguente spe-
cialità:

Specialità medicinale e confezione Numero Prezzo Prezzo ridotto 
A.I.C. Attuale con decorrenza

Immediata
— — — —

PRATICEF im 1 fl 1 g + fiala 025806011 L. 21.900 L. 20.900

Il suddetto prezzo, comprensivo di I.V.A., ha decorrenza immediata.

Il consigliere delegato: dott. Emilio Stefanelli.

S-10269 (A pagamento).

FISIOPHARMA - S.r.l.

(uninominale)
Sede legale in Nucleo Industriale Palomonte (SA)

Capitale sociale L. 1.000.000.000
Partita I.V.A. e codice fiscale n. 02580140651

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinali (in attua-
zione delle disposizioni di cui alla delibera Cipe del 26 feb-
braio 1998).

Si comunica di seguito il prezzo al pubblico delle seguenti specia-
lità medicinali.

Specialità/Confezione Numero A.I.C. Classe SSN prezzo L. /�

— — — —

GLUCOSIO - 5% 10 ml 5 fiale 031424056/G H 2.100/01.08

GLUCOSIO - 5% 10 ml 10 fiale 031424068/G H 3.900/02.01

GLUCOSIO - 5% 10 ml 50 fiale 031424070/G H 18.500/09.55

GLUCOSIO - 10% 10 ml 5 fiale 031424082/G H 2.200/01.14

GLUCOSIO - 10% 10 ml 10 fiale 031424094/G H 4.100/02.12

GLUCOSIO - 10% 10 ml 50 fiale 031424106/G H 19.200/09.92

GLUCOSIO - 20% 10 ml 5 fiale 031424118/G H 2.300/01.19

GLUCOSIO - 20% 10 ml 10 fiale 031424120/G H 4.300/02.33

GLUCOSIO - 20% 10 ml 50 fiale 031424132/G H 19.900/10.28

GLUCOSIO - 30% 10 ml 5 fiale 031424144/G H 2.400/01.24

GLUCOSIO - 30% 10 ml 10 fiale 031424157/G H 4.300/02.22

GLUCOSIO - 30% 10 ml 50 fiale 031424169/G H 20.200/10.43

DOPAMINA CLORIDRATO
50 mg/10 ml 10 f.le 031417049/G H 20.000/10.33

DOPAMINA CLORIDRATO
10 mg/2 ml 10 f.le 031417037/G H 15.000/07.75

DIGOSSINA - 0.1 mg/1ml 10 f.le 031416035/G H 3.200/01.65

DIGOSSINA - 0.25 mg/1ml 10 f.le 031416047/G H 8.100/04.18

I suddetti prezzi entreranno in vigore ai fini della rimborsabilità da
parte del Servizio sanitario nazionale il quindicesimo giorno successivo
a quello della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente an-
nuncio.

Fisiopharma S.r.l.
Il legale rappresentante: dott. Maurizio Ceccarelli

C-10371 (A pagamento).
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PULITZER ITALIANA - S.r.l.

Sede sociale in Roma, via Tiburtina n. 1004
Codice fiscale n. 03589790587

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinale
(ai sensi della deliberazione Cipe 26 febbraio 1998 - Riduzione)

Specialità medicinale: SINTOCEF.

Codice A.I.C. Confezione Prezzo L/� Classe

— — — —

028893028 Im 1 flac 1 g + fiala solv L. 21.000/10,85 A

Il suddetto prezzo, entrerà in vigore, ai fini dell’erogabilità da par-
te del Servizio sanitario nazionale, il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott. Giorgio Berghinz.

S-10277 (A pagamento).

COMUNE DI VELLETRI 

(Provincia di Roma)

Settore urbanistica

Avviso di deposito della «presa d’atto ai sensi dell’art. 2 della L.R.
2 maggio 1980 n. 28 e successive modifiche dell’esistenza delle co-
struzioni e dei nuclei abusivi e di adozione della variante generale
al PRG con perimetrazione dei nuclei abusivi».

Il dirigente

Vista la legge urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150 e successive mo-
difiche ed integrazioni;

Visti gli atti d’ufficio; 

Rende noto

Che con atto del Consiglio comunale n. 185 del 29 dicembre 2000,
esecutivo ai sensi del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, ed esa-
minata senza rilievi dal competente Organo di controllo nella seduta del
29 gennaio 2001, verbale n. 7, è stata adottata delibera di «presa d’atto
ai sensi dell’art. 2 della L.R. 2 maggio 1980 n. 28 e successive modifi-
che dell’esistenza delle costruzioni e dei nuclei abusivi e di adozione
della variante generale al PRG con perimetrazione dei nuclei abusivi»
di questo Comune;

Che copia della deliberazione del Consiglio comunale n. 185 del
29 dicembre 2000, dell’istanza diretta alla Regione Lazio intesa ad otte-
nere 1’approvazione della citata variante ed i grafici sono depositati pres-
so la segreteria del Comune per la durata di giorni trenta interi e consecu-
tivi decorrenti dal giorno successivo alla data di pubblicazione del presen-
te avviso nella Gazzetta Ufficiale ordinaria Parte 2, durante i quali chiun-
que ne abbia interesse, ha facoltà di consultarli e di prenderne visione;

Avverte

Che sia i privati, sia gli altri enti pubblici, le associazioni sindacali e le
istituzioni fino a 30 giorni dopo la scadenza del periodo di deposito posso-
no presentare osservazioni alla variante citata, producendole in triplice
esemplare di cui uno in bollo. Le osservazioni presentate, anche sotto for-
ma di istanze, proposte o contributo, dopo tale termine, sono irricevibili.

Il dirigente del settore urbanistica:
dott. ing. Lorenzo Grottola

S-10304 (A pagamento).
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